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Il compagno Lomgo 
è rientrato a Roma 



Scontri a Saigon 


A pag. 11 
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Venerdì 23 agosto 1968 / L. 60 ^ 

li Papa è giunto ieri a Bogotà 
dopo un volo di dodici ore 

Per la visita 
di Paolo VI 
tensione e attesa 
in Colombia 

Spettacolari accoglienze organizzate 
dalie autorità, mentre la capitale è for¬ 
temente presidiata dall'esercito in as¬ 
setto di guerra (A pag. 11) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Proveniente da Parigi, ove aveva fatto tappa nel viaggio di ritorno dall'URSS, è giunto stasera 
all'aeroporto di Fiumicino II compagno Luigi Longo, segretario generale del PCI. Erano con 
lui I compagni Giancarlo Pajetta, Pecchioli e Macaiuso. Sono stati accolti all'aeroporto dai 
compagni Cossutta e Galluzzi. Ai numerosi giornalisti presenti il compagno Longo ha rila¬ 
sciato la dichiarazione che riportiamo qui sotto. 





SEMPRE TESA E DRAMMATICA 
LA SITUAZIONE IN CECOSLOVACCHIA 

GOVERNO CHIEDONO 


TRATTATIVE IMMEDIATE 











TRUPPE 


Messaggio dell’Assemblea nazionale a Svoboda - Il governo formula proposte per un ritorno alla normalità - Il Congresso straordinario si riunisce con oltre 1000 dele¬ 
gati: Dubcek primo eletto nel CC e nel Presidium - Governo e partito chiedono che i dirigenti arrestati siano immediatamente restituiti alle loro funzioni - Oggi sciopero 
generale se non verranno accolte queste richieste - Bilak, Barbirek, Indra e Kolder smentiscono d’aver richiesto l’intervento - Contrari all’intervento molti partiti comunisti 

Le truppe di occupazione si ritirano dagli edifici statali e di partito 


■ LONGO: 

■riprovazione 
■dell'intervento 

All’arrivo a Fiumicino 

■ il compagno Istigo ha ri- 

■ lasciato la seguente di- 

■ chiarnzione: 

■ » L'ufficio politico 
Siici nostro partito, ap- 
Bpena ha preso cono- 
Hscenza degli ultimi svi- 

■ loppi degli avvenimen- 

■ ti cecoslovacchi ha nia- 

■ nifestato la propria 
■riprovazione del Hitler- 
■vento militare di rin- 
■ipie paesi del Fatto di 
■Varsavia ritenendolo in- 

■ giustificato e console- 
Brando che rompete ai 
■comunisti e al governo 
■di Cecoslovacchia di ga- 
■rantire la difesa del si- 
■stema socialista e il rin- 
■novaniento demoerati- 
■tiro del loro paese. 

■ « Del resto sono ipie- 
■ti i concetti che abbia* 

■mo espr»*sso ron grande 
■franchezza anche ai di- 
■rigenti del PCUS con ì 
■«piali ri siamo incon- 
■irali a Mosra. SU 

H « Passando da Pari- ©per 
Bgi, abbiamo avuto la 
■possibilità di avere un imi 

■breve scambio di opi- - 

Bilioni ron il compagno ^ 

■Walderk Rochet e con _ 

■nitrì dirigenti del PCF. 
■Abbiamo rosi potuto 1 
■constatare che esiste | B| 
■ira i nostri due partiti i Bl 
■ina sostanziale ronver- ! 
^■enza di opinioni e di , 
Kpprezzamenti sugli av- | 
■^minienti , di . questi j 

^Kiorm. 

■i * | N6 

a Domani si riunirà I dina| 

^Ba Direzione del nostro I dì ie 

l ha fi 

■partilo, la quale esami- ta cl 

fé nera la questione e Top- 
■'A . \ rnrne 

1 portunita di convocare sp^ 

‘ 11 ; Comitato • centrale 

stesso del PCI ». politi 

" > Vi ' . C ’. . "4 -, * - J. ^ . 



PRAGA — In tutte le città delia Cecoslovacchia occupata si vedono frequen¬ 
temente scene come quella della tetefote, in cui i cittadini, giovani, vecchi, 
operai, studenti, si stringono attorno ai carri armati delle forze del Patto 
di Varsavia, sia per ostacolarne I movimenti, sia — e in misura maggiore — 
per cercare di aprire con i soldati sovietici e degli altri quattro paesi socia¬ 
listi un discorso che valga a chiarire le incomprensioni e ad esprimere la 


loro appassionata protesta: » Siamo socialisti come voi, non c'è una contro¬ 
rivoluzione nel nostro Paese, il vostro posto non è qui ». Tette le notizie 
che giungono dalla Cecoslovacchia confermano l'esistenza, nella popolazione, 
di una coraggiosa riaffermazione dei propri diritti e di una linea di resi¬ 
stenza non violenta, che attua le indicazioni contenute nei documenti del 
PGC e degli organi dei potere legittimo. (Telefoto) 


Gravi decisioni dei Consiglio dei ministri in merito alla crisi cecoslovacca 

. » > 

• * 4 , 1 1 «. 

Irresponsabile speculazione del governo 


Sospensione della firma del trattato 
la « dichiarazione » approvata pone 


anti’H: un aiuto al revanscismo tedesco e alle forze di destra 
l'accento sul rilancio atlantico - Dichiarazioni di Libertini 


Nella lunga seduta straor¬ 
dinaria della tarda mattinata 
di ieri, il Consiglio dei ministri 
ha fissato una linea di condot¬ 
ta che rivela una scoperta vo¬ 
lontà di condurre sugli avve¬ 
nimenti cecoslovacchi una 
speculazione irresponsabile 
che investe, in modo , perico¬ 
loso. gli indirizzi della nostra 
politica estera. Ne ■ derivano 


decisioni e conferme — princi¬ 
palmente in merito alla fir¬ 
ma del trattato di non pro¬ 
liferazione atomica e aj Patto 
Atlantico — tali da coinvol¬ 
gere ancor più l’Italia nelle 
manovre degù Stati Uniti e da 
fornire un’esca alle mire del 
revanscismo tedesco. Nella di¬ 
chiarazione che è stata diffu¬ 
sa nel pomeriggio, poco dopo 


la fine della seduta di Palaz¬ 
zo Chigi, che si è sciolta alle 
15.20. non compare nessun ac¬ 
cenno alla posizione italiana 
sul trattato antiatomico; si è 
saputo tuttavia che l'argo¬ 
mento è stato lungamente 
discusso e che il governo ha 
deciso di uniformarsi alla te¬ 
si del ministro Medici, di ee- 
scrvare una < pausa di rifles¬ 


sione », cioè di sospendere la 
firma del trattato di non pro¬ 
liferazione, come ritorsione 
contro l’Unione Sovietica. Lo 
annuncio ufficiale della deci¬ 
sione, a quanto pare, verrà 
dato soltanto quando la Far¬ 
nesina avrà avvertito i paesi 
interessati attraverso ! norma¬ 
li canali diplomatici. Ciò è sta¬ 
to implicitamente confermato 


ai giornalisti dal ministro ,!v* Tun - 

Mazza, il quale, per il trat- nalità nelle rispettive cir- 
tato di non proliferazione, ha coscrizioni territoriali e il 

confermato le dichiarazioni ,oro «m il 

ddl’altro ieri del ministro 

Medici (avallate dal capo- *1 11 governo considera 

gruppo de della Camera, Sul- estremamente Imponente 

lo). Alcuni ministri, però, pur 5? n J 

aderendo alla decisione della comandanti della unità di 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Il governo cecoslovacco, il 
Parlamento ed alcune orga¬ 
nizzazioni del partito comu¬ 
nista hanno diffuso ieri e 
l’altro ieri sera dichiara-. 
zioni, risoluzioni e messaggi 
che sono altrettante impor¬ 
tanti piese di |Hisiz.ione nei 
confronti dii comandi delle 
truppe di occupazione e dei 
governi dell’URSS e degli al¬ 
tri quattro paesi del Patto di 
Varsavia. In questi documenti 
— innanzitutto in quello del 
governo — s’avanzano precise 
proteste e richieste ad otte¬ 
nere le condizioni per un ri¬ 
torno alla normalità. 

Grazie ad un nostro ascol¬ 
to diretto delle stazioni radio 
cecoslovacche siamo in grado 
di pubblicare tali documenti 
nei testi integrali. 

Alle 12,20 di ieri, trami¬ 
te collegamento con Pra¬ 
ga, da Hradec Kralove è 
stata radiotrasmessa una 
risoluzione approvata dal 
governo, riunitosi alle ore 
8 di ieri mattina sotto la 
presidenza del ministro 
per l'Industria dei consu¬ 
mi, Machacova. Ecco il te¬ 
sto delia risoluzione: 

Il governo della Repub¬ 
blica socialista cecoslovac¬ 
ca, al termine della sua 
riunione straordinaria, svol¬ 
tasi sotto la presidenza del 
ministro per l'industria dei 
consumi Bozena Machaco¬ 
va, ha deciso: 

1) di insistere sull'imme¬ 
diata partenza degli eser¬ 
citi d'occupazione; 

2) di continuare a chie- 
, dere trattative ufficiali ai 

comandanti delle truppe di 
occupazione e, negli incon- 
• tri, di chiedere: a) l'arre- 
‘ sto immediato di tutte le 
azioni violente nei confron¬ 
ti della popolazione, per 
arrestare cosi le perdite in 
feriti e in morti, e i danni 
alla proprietà della popo¬ 
lazione e dello Stato; b) 
di assicurare piena funzio¬ 
nalità del governo per tut¬ 
to il territorio, assicurare 
per il governo la continui¬ 
tà delle comunicazioni con 
tutti gli organi statati a 
tutti i livelli, nelle regioni 
e nei distretti, con le or¬ 
ganizzazioni economiche e 
di altro tipo; c) di realiz¬ 
zare un collegamento per¬ 
manente del governo con 
tutti i mezzi di informa¬ 
zione, stampa, radio e te¬ 
levisione e con tali mezzi 
assicurare una funzione 
incessante per tutto il ter- 
‘ ritorio; d) di ristabilire I 
poteri dei Comitati nazio¬ 
nali, la loro piena funzio¬ 
nalità nelle rispettive cir¬ 
coscrizioni territoriali e il 
loro collegamento con il 
governo; 

3) il governo considera 
estremamente importante 
che nello trattative con I 
comandanti dello unità di 


La giornata di Praga 

(dal nostro inviato) 


VIENNA. 22 

Un congresso straordinario 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco si è aperto questa mat¬ 
tina a Praga. La notizia è 
stata data dalla radio che 
ha continuato a trasmettere 
dalla capitale boema durante 
quasi tutta la giornata e che 
è stata regolarmente ascolta¬ 
ta qui a Vienna, anche nella 
sede del Volksstimme, il quo- 


Le decisioni 
del comando 
delle truppe 
del Patto 
di Varsavia 

Alle ore 17 italiane di ieri 
il comando superiore delle 
truppe del Patto di Var 
savia attraverso i micro¬ 
foni della stazione radio di 
Hradec Kralove ha tra 
smesso il seguente ordine 
agli ufficiali delle forze di 
or tupazione: 

« In primo luogo non tol¬ 
lerare tentativi di disarma¬ 
re le truppe cecoslovacche; 
secondo: abbandonare le zo 
ne dove sono dislocate le 
truppe cecoslovacche; ter¬ 
zo: le piccole città abban 
donarle e acquartierarsi 
fuori di esse, piazzare le 
truppe dislocate nelle gran¬ 
di città nei parchi e zone 
libere; quarto: non distur¬ 
bare il traffico cittadino; 
quinto: abbandonare gli 
edifici degli organi statali 
e di partito della Repubbli¬ 
ca Socialista Cecoslovacca, 
finora bloccati; sesto: le 
banche debbono prov vedere 
all'emissione di denaro; set¬ 
timo' ogni approvvigiona¬ 
mento delle truppe assicu¬ 
rarlo con le proprie forze ». 

La radio ha cosi prose¬ 
guito: « Questo, secondo la 
Amministrazione centrale 
del Ministero della Difesa 
cecoslovacco, è l’ordine del 
Comando unificato delle for¬ 
ze del Patto di Varsavia ai 
propri ufficiali. Ai rappre 
sentanti del nostro eserci¬ 
to. che hanno chiesto chi 
avrebbe risarcito i danni 
provocati dalle truppe al¬ 
leate. gli esponenti di que¬ 
ste ultime hanno risposto 
che risarciranno interamen¬ 
te i danni, ed hanno chie¬ 
sto che vengano loro pre¬ 
sentati i relativi conti ». 


tidiano del Partito comunista 
austriaco, dove ci troviamo 
in questo momento. La stes¬ 
sa radio di Praga ha trasmes¬ 
so un appello lanciato dal 
congresso al paese, il cui te¬ 
sto pubblichiamo in altra par¬ 
te del giornale. 

Non si sa dove questo con¬ 
gresso sin riunito né quanti 
delegati abbiano potuto inter¬ 
venirvi. Si parla come sede 
probabile di una grande fab 
brica della capitale. L'elezio¬ 
ne dei delegati era già avve¬ 
nuta in luglio, sebbene il con¬ 
gresso fosse fissato per il 9 
settembre. Essi sono più di 
1500. Quanti hanno potuto ri¬ 
spondere all'appello? Voci non 
confermate parlano qui a 
Vienna addirittura di un mi¬ 
gliaio; mancherebbero, so¬ 
prattutto. delegati slovacchi 
che erano quasi tutti a Bra 
tislava dove fra due giorni si 
sarebbe dovuto aprire il con¬ 
gresso del Partito comunista 
slov aeco 

La radio cecoslovacca, al¬ 
le 22.40 ha comunicato che 
il Congresso del PCC. nello 
elezioni per il nuovo presi¬ 
dium del partito, ha eletto 
per primo il compagno Dub¬ 
cek. quindi i compagni Svo¬ 
boda. Sik Cernik. Spaeck. 
Krirgel. Ci«ar. Boruvka. e 
Hei«ler ed altri. Coloro eh*' 
in questi giorni si sono com¬ 
promessi con gli occupanti 
non sono stati eletti. Eletto 
è stato anche Martin Vaeu- 
lic. 

Rad : o Praga continua a tra¬ 
smettere. In serata essa ave¬ 
va assicurato, una volta di 
più. di dover sospendere le 
sue trasmissioni, poiché nel 
frattempo era stata indivi¬ 
duata la sua posizione: ma 
più tardi ha fatto sapere «fi 
essere pronta a riprendere il 
suo lavoro. Essa disporrebbe 
di numerose emittenti clande¬ 
stine di riserva. Un’altra ra¬ 
dio è in funzione nelle stesse 
condizioni a Bratislava: anche 
essa viene regolarmente cap¬ 
tata qtii a Vienna. 

Il quadro della situazione 
militare in Cecoslovacchia è 
quella di un’occupazione pres¬ 
soché totale del paese, alla 
quale si contrappone, oggi co¬ 
me ieri, un vasto movimento 
di resistenza passiva. Da par¬ 
te dei comandi sovietici sa¬ 
rebbe stato imposto 11 copri¬ 
fuoco. Sarebbero tuttavia in 
corso. In numerose parti del 
paese, anche trattative por un 
ritiro delle truppe dalle città, 
dalle officine e dagli edifici 
pubblici. Un accordo in que¬ 
sto senso sarebbe stato rag* 

Giuseppe Beffa 

(Segue in ultima pagine) 
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PAG. 2 / attualità 


l'Unità'/ venerdì 23 agosto 1968 


MOSCA 


BUCAREST 


La situazione cecoslovacca 
secondo gli inviati sovietici 

, A ' * “ * 

Un quadro di crescente tensione — La Pravda illustra le ragioni dell'Iniziativa militare - Assemblee in tutta l'URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22. 

Le informazioni che fonti uf¬ 
ficiali sovietiche e altre degne 
di fc.lc hanno finora dato sulla 
situazione in Cecoslovacchia a 
«iliaci due giorni dall'occupazio¬ 
ne. pi esentano un quadro di 
crescente drammaticità. Ad una 
estensione dei turbamenti del- 
ropinione pubblica corrisponde 
una situazione politica estrema 
mente fluì !a e dagli sbocchi 
imprevedibili. 

Ieri sera la pubblicazione del- 
l'< impello » che invitava alla 
collaborazione con le forze al¬ 
leato e che prosi>cttava im’al- 
t (•.nati va di ixitere a Dubcek e 
<u suoi collaboratori più stiet¬ 
ti. e che era stato attribuito ad 
un gruppo di membri del Co¬ 
mitato centrale del partito, del 
governo e dell'Assemblea na¬ 
zionale aveva futto ritenere qui 
clie si andasse coagulando una 
forza politica — nel partito e 
nel governo — capace di assu¬ 
mere il potere In sostituzione 
degli organismi esautorati. Ma 
a! momento in cui scriviamo 
prevalgono i segni che quella 
iniziativa abbia trovato finora 
ostacoli insormontabili. I nomi 
che in mattinata erano stati fat¬ 
ti come firmatari dell’appello 
— esplicitamente appoggiato 
dal PCUS — sono andati via 
via riducendosi durante la gior¬ 
nata. Fra gli altri hanno smen¬ 
tito la loro a lesione Hilak. la¬ 
dra e Barbirek. 

Circa gli incidenti tra la po¬ 
polazione ('.specie giovani) e 
unità militari si hanno scarse 
notizie di sicura • attendibilità. 
Un’ambasciata socialista a Mo¬ 
se, i ha ricevuto conferma di al¬ 
cune sparatorie a Praga con 
un numero imprecisato, ma sem¬ 
bra non alto, di morti e feriti. 
E’ invece sicuro che nelle mag¬ 
giori città come Rrno. Bratisla¬ 
va, Kosice, Ostrawa si sono avu¬ 
te manifestazioni di strada che 
spesso hanno assunto carattere 
imbonente. 

Sia pure non sempre esplicita¬ 
mente. la drammaticità della si¬ 
tuazione è ammessa dalla Frau¬ 
da di sfamane e dalle hvestia 
di stasera. Dalle corrispondenze 
degli inviati emerge la difficoltà 
in cui si sono trovate le truppe 
alleate, sin dalle prime ore del 
loro ingresso nel paese, a stabi¬ 
lire un rapporto di collaborazio¬ 
ne e di comprensione con il po¬ 
polo cecoslovacco. Il colonnello 
Borzenko descrive appunto sul¬ 
l'organo del PCUS come. prò 
prio sulle strade die 23 anni fa 
avevano visto la sua unità ac¬ 
colta trionfalmente dalla popola^ 
rione. ieri, accanto a gruppi di 
cittadini boemi che salutavano i 
soldati in transito, vi fossero 
* molti clic hanno un'espressione 
stupita >. e di questo stupore 
l'articolista incolpa gli organi 
d'informazione cecaslovacchi che 
non hanno chiarito * le ragioni e 
le fondate preoccupazioni dei 
paesi fratelli per l'azione delle 
forze controrivoluzionarie ceco¬ 
slovacche >. 

Un altro inviato della Pravda 
Maievski. descrive come alla 
soddisfazione seguita agli inco* 
tri di Ciema e Bratislava, spe 
eie nella classe ooeTaia. sia suc¬ 
ceduto un grave turbamento pet 
quelli che vengono definiti gli 
attacchi sempre più rabbiosi 
contro i comunisti sostenitori 
delle posizioni intemazionaliste. 
Di questo turbamento — scrive 
ancora Maievski — si sono fatti 
portavoce martedì scorso alcuni 
membri dell'Ufficio politico del 
Partito comunista cecaslovacco 
che nel corso della riunióne del¬ 
l'organo dirigente c sono inter¬ 
venuti con un'aspra critica ver¬ 
so coloro che si erano incammi¬ 
nati sulla via del rifiuto dello 
spinto di Ciema e di Brati¬ 
slava >. 

I-i corrispondenza prosegue af¬ 
fermando che. all'atto dell’entra¬ 
ta delle truppe alleate a Praga, 
la popolazione si è comportata 
con tranquillità e ragionevolez¬ 
za. ma che dopo un’intensa cam¬ 
pagna propagandistica della ra¬ 
dio e della televisione durante la 
mattinata del 21 agosto, il dialo¬ 
go tra i soldati e la popolazione 
si è fatto più diffìcile. « Talvolta 
si sono avute conversazioni agi¬ 
tate. Sulla Piazza Vecchia, sol¬ 
dati e ufficiai* sovietici sono sta¬ 
ti assaliti da giovani, accecati 
dalla bene organizzata propagan¬ 
da della "libera" informazione 
di massa. Ciò non di meno i sol¬ 
dati sovietici fanno ogni sforzo 
per conservare la calma com¬ 
piendo il loro dovere internazio¬ 
nalista ». 

A queste descrizioni delle pri¬ 
me ore dell'occupazione, fanno 
seguito sulle Isrestìa le infor¬ 
mazioni sulla nottata del 21 e la 
mattina di oggi, che segnano un 
generale aggravamento della ten¬ 
sione per responsabilità di quel¬ 
li che vengono definiti « elementi 
di destra che hanno occupato 
una posizione dominante nel Co¬ 
mitato centrale del partito e nel 
governo *. 

« Le scene a cui abbiamo assi¬ 
stito sulle vie e le piazze di Pra¬ 
ga — scrive il corrispondente del 
quotidiano governativo — con¬ 
fermano che le forze controrivo¬ 
luzionarie hanno goduto di piena 
libertà d’azione. E ieri sera — 
ezli aggiunge — radio e televi¬ 
sione hanno incitato alla resi¬ 
stenza armata, a uccidere i no¬ 
stri soldati. Avvalendosi del fat¬ 
to che i nostri soldati hanno ri¬ 
cevuto l’ordine di non impiegare 
le armi, i provocatori hanno for¬ 
zato con paletti di ferro gli spor¬ 
telli di alcuni carri armati e han¬ 
no appiccato il fuoco ai serbatoi 
del carburante. Gli equipaggi 
hanno riportato gravi lesioni, ma 

C aino dopo questo essi non 
no sparato». 


L'articolo 
della Pravda 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Le gravi notizie provenienti 
da Praga sugli scontri che 
hanno avuto lungo fra repar¬ 
ti militari dei cinque paesi e 
gruppi di manifestanti e sui 
tentativi che migliaia di com¬ 
pagni cecoslovacchi stanno 
compiendo nella più difficile 
delle situazioni per trovare 
una via di shocco alla crisi 
allontanando cosi le dramma¬ 
tiche prospettive che pesano 
ancora sul paese, hanno pro¬ 
fondamente colpito 1 mosco¬ 
viti. 

• Cosi Io stesso cittadino so¬ 
vietico, che ieri aveva rite¬ 
nuto necessario l’intervento e 
che aveva ‘ poi accolto con 
speranza le notizie che in Ce¬ 
coslovacchia non si erano ve¬ 
rificati gravi Incidenti e che 
si era anzi costituito un « grup¬ 
po di compagni » non com¬ 
promessi con la gestione di 
Novotny e pronti a trattare 
con i rappresentanti dei cin¬ 
que Stati socialisti, guarda 
ora ' necessariamente con 
preoccupazione nuova al fu¬ 
turo. Ore dure stanno viven¬ 
do anche i cittadini cecoslo¬ 
vacchi residenti a Mosca che. 
rimasti per l’intera giornata 
senza collegamenti con Pra¬ 
ga. si sono recati nella se¬ 
rata presso la loro amba¬ 
sciata. 

Continuano intanto in tutto 
il paese assemblee di partito 
per orientare i comunisti e 
l'opinione pubblica. Nel corso 
di queste riunioni vengono 
fornite informazioni per di¬ 
mostrare che l’intervento è 
stato reso necessario per il 
precipitare della situazione in 
Cecoslovacchia dopo gli in¬ 
contri di Ciema e di Brati¬ 
slava. 


Giudizi 


visione » del Patto di Varsavia, 
della necessità di un riavvici 
namento con la Germania occi¬ 
dentale. - • 

Alcune critiche riguardano 
poi questioni chiaramente in¬ 
terne di partito, linee program¬ 
matiche collegate strettamente 
all'opera iniziata dopo il ple¬ 
num di gennaio per allargare 
la democrazia socialista. Cosi 
ad esempio, viene definito er¬ 
rore l’avere parlato di « sepa¬ 
razione fra potere e partilo », 
l'avere rimosso dai posti occu¬ 
pati con « licenziamenti di mas¬ 
sa » alti funzionari di partito e 
« un prati numero di persona 
lità, fedeli — dice la Pravda — 
alla causa del partito e della 
classe operaia » Si parla nn 
cora di « pogrom » morale 
contro quadri politici, mentre 
la proposta presentala da Cisar 
di aprire un reclutamento di 
massa per portare al partito 
200 o 300 000 giovani viene pre¬ 
sentata come una manovra per 
favorire la battaglia contro i 
comunisti di sicura fede e per 
sostituire numerosi quadri nei 
settori amministrativi, nei sin¬ 
dacati e nell'Unione della gio¬ 
ventù. Infine, come prova del 
progressivo cedimento verso 


destra, si citano anche I rima¬ 
neggiamenti nel governo dai 
quale, si dice, sono stati allon¬ 
tanati dai loro posti compagni 
che. secondo gli stessi dirigen 
ti del PCC. erano ritenuti « si¬ 
curi e integri ». , 

, Critiche 

Critiche particolari sono poi 
rivolte ai compagni Spacek 
(del quale si accenna a un in¬ 
tervento « contro i principi le 
ninisti dell'organizzazione del 
partito »). Cisar (per il discor¬ 
so pronuncialo in occasione del 
150° anniversario di Marx). 
Shik (per le sue idee di poli- 
ca economica), il ministro de¬ 
gli esteri Haiek. il generale 
Prhlik (per le note critiche al 
Patto di Varsavia). 

La ricostruzione dei rappor¬ 
ti fra il PCC e il PCUS dal 
plenum di gennaio all'incontro 
di Bratislava è fatta per dimo¬ 
strare die i compagni cecoslo¬ 
vacchi. dopo avere riconosciu¬ 
to i pericoli rappresentati dal 
continuo rafforzarsi dei grup¬ 
pi reazionari, non hanno mai 
fatto nulla per bloccare la mi¬ 
naccia. 


BELGRADO 


liKomtizionato appoggio 
ai dirìgenti cecoslovacchi 

La presidenza e il comitato esecutivo deila Lega dei comunisti jugoslavi 
ha ribadito la piena solidarietà con i popoli cecoslovacchi, la classe ope¬ 
raia e i loro dirigenti — Oggi il plenum della Lega - 


Enzo Roggi 


La Pravda pubhlica stama¬ 
ne un lungo articolo, due pa¬ 
gine fitte di giornale, che 
comprende tutti gli elementi 
di giudizio che si è ritenuto 
opportuno offrire ai lettore so¬ 
vietico per chiarire le ragio¬ 
ni che hanno spinto i diri¬ 
genti del paese alla grave 
decisione. 

Questo documento contiene 
per la prima volta precise ac¬ 
cuse nei riguardi di Dubcek 
e di altri compagni dell’Uffi¬ 
cio politico del PCC e la no¬ 
tizia che a Cierna si sarebbe¬ 
ro manifestate nelle file del 
Partito comunista cecoslovac¬ 
co divisioni fra una c mino¬ 
ranza di destra capeggiata da 
Dubcek » e una maggioranza 
c decisa a lottare contro le 
forze antisncialiste ». « A Cier¬ 
na e a Bratislava — dice te¬ 
stualmente questa parte del¬ 
l'articolo della Pravda — t 
rappresentanti del CC del 
PCC si sono impegnati a pren¬ 
dere misure urgenti e con 
crete per stabilizzare la si¬ 
tuazione e difendere le con¬ 
quiste socialiste. Dopo gli in¬ 
contri i dirigenti del partito 
cecoslovacco non hanno fatto 
nulla però per opporre una 
valida resistenza alla contro- 
rivoluzione avanzante. Nel 
corso dell'incontro di Cierna 
si erano manifestate divisio¬ 
ni tra i membri del presi- 
dium del CC del PCC. Men¬ 
tre la minoranza con a capo 
Dubcek è intervenuta da po¬ 
sizioni opportuniste di destra, 
la maggioranza ha sostenuto 
una linea chiaramente anco¬ 
rata ai principi e si è espres¬ 
sa per la necessitò di una lot¬ 
ta decisa contro le forze an¬ 
tisocialiste. Gli elementi re¬ 
visionisti della direzione del 
partito e del governo hanno 
reso impossibile però l'attua¬ 
zione dell'accordo raggiunto a 
Cierna e a Bratislava sulla 
lotta conlro le forze antiso¬ 
cialiste. Manifestando a pa¬ 
role il desiderio di difendere 
il socialismo, costoro hanno 
cercalo soltanto in realtà di 
guadagnare fempo per favo¬ 
rire cosi le forze controrivo¬ 
luzionarie ». 

L’articolo delia Pravda è, 
nella sua parte centrale, una 
ricostruzione degli avvenimen¬ 
ti da gennaio in poi. 

Le critiche al PCC sono con¬ 
tinue. Sì parla così di < confu¬ 
sione e instabilità nelle file del 
partito », del fatto che non sono 
diventate operanti « le decisioni 
prese col Plenum di maggio », 
di iniziative prese dalla dire¬ 
zione del partito, che si sareb 
be in questo modo « allontanata 
dai principi marrùU leninisti 
su una serie di questioni . di 
appelli lanciati da • certi re¬ 
sponsabili del PCC per mettere 
fine al monopolio del potere da 
parte dei comunisti ». Vengono 
ripetute anche le critiche ri¬ 
guardanti le posizioni prese dal 
partito e da alcuni dirigenti a 
proposito del manifesto delle 
« Duemila paróle », della « re- 


SVEZIA 


« Ritiro 
immediato 
delle truppe » 

STOCCOLMA. 22. 

Il segretario generale del 
PC svedese. Urban Karlsson. 
ha affermato che l’intervento 
sovietico è un attentato alla 
libertà del popolo cecoslovac¬ 
co e una violazione dei prin¬ 
cipi del socialismo. Karlsson 
ha chiesto l’immediato ritiro 
delle truppe e l'intera libertà 
per il popolo cecoslovacco di 
decidere del proprio destino. 

HANOI 


La stampa 
sui fatti 

cecoslovacchi 

HANOI. 22 

La stampa della RDV pub¬ 
blica con grande rilievo ti¬ 
pografico le notizie e i co¬ 
municati di fonte sovietica 
sulla situazione cecoslovacca, 
e sull’ingresso delle truppe 
dei cinque paesi del patto di 
Varsavia. 

Dichiarazione 
del PC 


slovacco 


BRATISLAVA. 22. 

La presidenza del PC slo¬ 
vacco ha approvato e diffuso 
questa sera una dichiarazio¬ 
ne. rivolta al Congresso stra¬ 
ordinario del PC cecoslovac¬ 
co. in cui ribadisce che il PC 
slovacco è schierato al fianco 
dei dirigenti legittimi del par¬ 
tito e dello Stato: Svoboda. 
Dubcek. Cemik. Smrkowsk», ed 
è convinto che non vi può es¬ 
sere costruzione del sociali¬ 
smo in Cecoslovacchia se non 
sulla linea del Plenum di gen¬ 
naio. La dichiarazione invita 
alla resistenza non violenta e 
alla ■ salvaguardia della pro¬ 
duzione. , - 

Telegrammi * 
di solidarietà 
all'ambasciata 
cecoslovacca , 

L’ambasciata ’ cecoslovacca 
a Roma ha diffuso il seguente 
comunicato: « Ieri e oggi sono 
giunti all’ambasciata cecoslo 
vacca in Roma numerosi te¬ 
legrammi di solidarietà con il 
popolo cecoslovacco inviati da 
personalità, enti, associazioni 
e gruppi di cittadini. Di que¬ 
sti messaggi l’ambasciata da¬ 
rà notizia agli organi compe¬ 
tenti e. non potendo farlo sin¬ 
golarmente, porge a mezzo 
della stampa i suoi sentiti rin¬ 
graziamenti ». 


TIRANA 

Aspra 
polemica 
con l'URSS 

TIRANA. 22. 

L’agenzia di stampa albane¬ 
se « ATA » commenta stama¬ 
ne gli avvenimenti di Ceco¬ 
slovacchia polemizzando a- 
spramente con l’Unione So¬ 
vietica e gli altri paesi che 
hanno inviato truppe sui ter¬ 
ritorio ceco. L’agenzia critica 
pure i dirigenti del PC ceco- 
slovacco per non aver resi¬ 
stito all’occupazione. 

La nota albanese conclude 
affermando che: « il popolo 
cecoslovacco non si lascerà 
ingannare nè dai suoi capi re¬ 
visionisti che l'hanno tradito 
nè dai revisionisti sovietici 
che hanno occupato il paese 
con la forza delle armi nè da¬ 
gli imperialisti e dagli altri 
reazionari che versano lagri¬ 
me di coccodrillo ma che di 
fatto sono lutti nemici del po¬ 
polo cecoslovacco e del socia¬ 
lismo ». 

BRUXELLES 


Il dissenso 
del Partito 
comunista 
belga 

BRUXELI.ES. 22 
Il Partito commista belga, in 
ma lettera aperta indirizzata 
oggi ai Partiti comunisti del¬ 
l’Unione Soviet’ca. della Bulga¬ 
ria. deH’Ungheria. della Polo¬ 
nia. e della Germania orienta¬ 
le, afferma di * non potere ap¬ 
provare l’intervento militare in 
Cecoslovacchia ». Dopo aver 
ammesso che elementi ostili al 
socialismo haroo svolto attivi¬ 
tà destinate ad instaurare ' iì 
capitalismo in Cecoslov acchia, il 
PCB osserva però che con la 
loro azione i Partiti comunisti 
dell'Europa orentale hanno da¬ 
to l'impressione di agire come 
se fase stato impossibile spe¬ 
rare in cambiamenti politici che 
avrebbero oermesso di giungere 
allo sman*e'!amen*o dei blocchi 
militari e al disarmo. 

GINEVRA 


Solidarietà col PCC 
del Partito 
svizzero del lavoro 

. GINEVRA. 22 
* Riunito in serata il Comita¬ 
to del Partito svizzero del 
lavoro, ha diramato un comu 
nicato nel quale esprime le 
sue gravi preoccupazioni per 
l’intervento degli eserciti dei 
cinque paesi socialisti In Ce¬ 
coslovacchia e condanna que¬ 
sto intervento che nega ì prin¬ 
cipi varie volte confermati e 
ai quali il Partito svizzero 
del lavoro rimane decisamen¬ 
te legato. 


IL PARLAMENTO CONDANNA 
L’INTERVENTO MILITARE 

Ceausescu, nel suo discorso all’Assemblea, ha dichiarato che «l'azione è stata avviata da persone 
che in Cecoslovacchia non rappresentano nessuno» — Appello ail’URSS e agli altri Stati 
comunisti perchè applichino I principi che soprassiedono alle relazioni fra I paesi socialisti 


■ Molta parte del documento è 
infine dedicata a illustrare la 
attività svolta dal gruppi an> 
tisocialìsti. Si parla cosi del 
< Club 331 », diretto dall'ex fa. 
scista Briski e dall'ex genera¬ 
le borghese Palecesk, dei rap¬ 
porti fra i vari gruppi operan¬ 
ti all'Interno e di centri d'im- 
migrazione politica all’estero, 
dell’avvenuta costituzione del 
l’« Unione degli ufficiali dello 
esercito di Benes ». dell’attività 
svolta dai gruppi organizzati 
di destra alla radio, nei gior¬ 
nali e anche nelle filo del PCC 
« attraverso l'Infiltrazione di 
uomini nelle organizzazioni di 
partito », ecc. 

La posizione del PCUS nei 
riguardi del PCC viene infine 
cosi riassunta: comprensione 
verso la « sigila » di gennaio, 
continua, sottolineatura del pe¬ 
so decisivo che ha un'esatta 
valutazione del ruolo dirigente 
del partito, afférmazione Infine 
che « la sorte delle realizza¬ 
zioni socialiste della Cecoslo¬ 
vacchia non è soltanto un pro¬ 
blema interno del PCC ma del¬ 
l'intera comunità socialista », 

■ Adriano Guerra 


: - BELGRADO. 22. : 

« La piena solidarietà con i 
popoli cecoslovacchi, con la 
classe operaia, con il governo 
e con i dirigenti del Partito 
comunista di Cecoslovacchia, 
con alla testa il primo segre¬ 
tario Alexander Dubcek e l’ar¬ 
monia con gli atteggiamenti 
finora assunti della Lega dei 
comunisti » è stata espressa 
dalla presidenza e dal comi¬ 
tato esecutivo del comitato een- • 
trale jugoslavo convocati in 
seduta straordinaria da Tito a 
Brioni per l’esame della situa¬ 
zione creata dall’intervento 
dell'Unione Sovietica, della Po¬ 
lonia, della Repubblica Demo¬ 
cratica tedesca, dell’Ungheria 
e della Bulgaria e contro la 
occupazione della Cecoslovac¬ 
chia. Questa presa di posi¬ 
zione — afferma un comuni¬ 
cato. emesso al termine dei 
lavori — * interpreta l'amarez¬ 
za e la profonda inquietudine 
di tutti i popoli jugoslavi e di 
tutti i membri della Lega dei 
comunisti 

Approvando in tutto la di¬ 
chiarazione fatta ieri dal pre¬ 
sidente Tito alla « Tanjug ». la 
Presidenza e il comitato esecu¬ 
tivo hanno dato c il loro in¬ 
condizionato appoggio alle ri¬ 
chieste dei legittimi rappresen¬ 
tanti della Cecoslovacchia di 
ottenere il ritiro delle forze di 
occupazione, e il rispetto del 
principio di sovranità e d’indi¬ 
pendenza, e il normale eserci¬ 
zio delle funzioni democratiche 
dei fori statali e di partito li¬ 
beramente eletti e di rimettere 
in libertà i rappresentanti del 
popolo e del partito». 

A giudizio della Presidenza 
e del comitato esecutivo della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
« gli ultimi sviluppi degli av¬ 
venimenti dimostrano che non 
si tratta soltanto di un attac¬ 
co contro la Cecoslovacchia, 
ma di un momento storico e 
importante e decisivo per i 
rapporti tra i paesi socialisti e 
in generale, per l’ulteriore svi¬ 
luppo del socialismo nel mon¬ 
do. per il movimento operaio 
intemazionale e per il destino 
della pace in Europa e nel 
mondo. L’intervento militare 
costituisce un duro colpo per 
le forze socialiste e per bitte 
le forze progressiste mondiali: 
incoraggia le forze più reazio¬ 
narie. porta all’inasprimento 
to della guerra fredda e produ¬ 
ce conseguenze negative di lun¬ 
ga portata su tutto Io sviluppo 
dei rapporti intemazionali ». 

In considerazione « deH’im- 
portanza e della necessità di 
un esame più completo degli 
avvenimenti », la presidenza 
ed il comitato esecutivo hanno 
convocato il « plenum * della 
Lega dei comunisti per doma¬ 
ni 23 agosto. 

Si apprende infine che oltre 
200 mila persone sì sono riu¬ 
nite stamane nella piazza 
Mant-Engels per manifestare 
contro l’intervento militare so¬ 
vietico in Cecoslovacchia. Di 
fronte all'imponente folla ha 
parlato il segretario del Comi¬ 
tato esecutivo del partito. Mi* 
jalko Todorovic. che ha avu¬ 
to parole durissime. 


BUCAREST. 22 

11 Parlamento torneilo ha adot¬ 
tato oggi una dichiarazione sulla 
(lolitica estera del paese e sui 
rapporti Internazionali inquadra¬ 
ta negli avvenimenti di Praga 
e le conseguenze che ne deriva¬ 
no. li compagno Nicolae Ceause¬ 
scu, presentandone il testo, ini 
rilevato * il momento di parti 
colale gravità nella vita dei pae¬ 
si 'socialisti e degli Stati del 
continente » ed ha espresso pro¬ 
fonda preoccupazione per l’in¬ 
tervento militare nella Cecoslo¬ 
vacchia socialista. 

Noi — ha detto il segretario 
generale del Partito comunista 
romeno — consideriamo ciò una 
flagrante violazione deU'indipen- 
denza e della sovranità nazio¬ 
nale della Repubblica cecoslo 
vacca, lina ingerenza, con la for¬ 
za, nello questioni interne del 
popolo fratello cecoslovacco, un 
atto in totale contraddizione con 
le norme fondamentali delle re 
lozioni elio devono dominare tra 
Stati socialisti e tra partiti co 
munisti, coi principi generalmen¬ 
te riconosciuti del diritto inter 
nazionale. Truppe di cinque pae¬ 
si socialisti .sono entrate m Ce¬ 
coslovacchia senza essere state 
chiamate dagli organi legali e 
costituzionali, sotto 11 pretesto 
di un appello rivolto da un cer¬ 
to gruppo, hanno paralizzato il 
lavoro pacifico delia popolazione, 
l'attività del governo, del presi¬ 
dente della Repubblica, della di¬ 
rezione del partito, creando una 
situazione particolarmente grave 
nella vita del paese, bloccando 
l'intera attività economica e so¬ 
ciale delia nazione. 

Può questo essere considerato 
aiuto internazionalista, un atto 
di difesa dei popolo cecaslovac¬ 
co di fronte al pericolo di una 
aggressione imperialista, un aiu¬ 
to al rafforzamento deli'ordina- 
mento sociale del paese? 

Contro chi è stato rivolto lo 
intervento militare? Contro gli 
organi legali di direzione del 
Partito comunista e dello Stato 
cecoslovacco! 

Il fatto che 11 popolo cecoslo¬ 
vacco desideri vivere libero e 
indipendente, essere sovrano nel 
proprio paese e rafforzare la 
propria alleanza coi paesi socia¬ 
listi costituisce un pericolo per 
la causa del socialismo? Da 
quando i principi della demo¬ 
crazia socialista, dell'umanesimo 
socialista, il perfezionamento 
delle relazioni socialiste che co¬ 
stituisce l'essenza del nuovo or¬ 
dinamento è diventato un peri¬ 
colo controrivoluzionario? Rifiu¬ 
tiamo — ha detto con forza 
Ceausescu — di accettare una 
simile interpretazione, una tale 
qualificazione degli sforzi per 
perfezionare il socialismo. Se¬ 
condo noi — ha soggiunto — si 
è commesso un grave e tragico 
errore il quale non può che ave¬ 
re gravi conseguenze per la sor¬ 
te dell'unità del sistema sociali¬ 
sta e del movimento comunista 
e operaio internazionale, per il 
prestigio e l’influenza dei paesi 
socialisti, per il potere di at¬ 
trazione delle idee del sociali¬ 
smo, per il rafforzamento del¬ 
l’intero fronte antimperialista e 
la causa della pace nel mondo. 

Rilevato che l’apprezzamento 
romeno corrisponde a quello di 
numerosi partiti e forze progres¬ 
siste del mondo, il compagno 
Ceausescu ha rivolto un caldo 
messaggio di simpatia e di so¬ 
lidarietà internazionalista al po¬ 
polo cecoslovacco esprimendo al 
tempo stesso piena fiducia nella 
sua capacità di assicurare la 
marcia in avanti del paese sulla 
strada del socialismo e del co¬ 
muniSmo. 

Consideriamo tuttavia — ha 
proseguito il leader romeno — 
che non è ancora tardi per dar 
prova di raziocinio e di spirito 
di responsabilità per la cau^a 
deU’amirÌ7Ìa tra i paesi socia¬ 
listi. cessando le azioni militari 
contro la Cecoslovacchia, crean¬ 
do le condizioni affinché gli or¬ 
gani costituzionali dello Stato e 
gli organi di partito eletti pos¬ 
sano svolgere la loro piena at¬ 
tività. A questo scopo è neces¬ 
sario che tutti i problemi rela¬ 
tivi alle relazioni con la Ceco¬ 
slovacchia vengano risolti con 
discussioni e trattative con la 
direzione del partito e dello Sta¬ 
to legali del paese. 

La dichiarazione approvata 
dal parlamento precisa i con¬ 
tenuti dello spirito generale 
espresso dal compagno Ceause¬ 
scu soffermandosi in particolare 
sul valore del Trattato di Var¬ 
savia. 

Ricordato che esso dovrà con¬ 
tinuare ad esistere fin quando 
esisterà la NATO, la dichiara¬ 
zione afferma che il Trattato 
di Varsavia fu creato esclusi¬ 
vamente come strumento di di¬ 
fesa dei paesi socialisti contro 
aggressioni esterne, contro at¬ 
tacchi imperialisti, e che per 
nessun motivo, in nessun caso 
e in nessuna forma può essere 
utilizzato od invocato per azioni 
militari contro alcuni paesi so¬ 
cialisti. 

R Parlamento romeno riaffer¬ 
ma inoltre la decisione di agire, 
nei rapporti di collaborazione e 
di amicizia coi paesi socialisti, 
esclusivamente sulla base dei 
principi dell' internazionalismo 


Un giornale 
comunista di 
Hong Kong 
critica 
l'intervento 

HONG KONG. 22 

La Cina popolare non ha 
fatto sino a questo momento 
nessun commento sull’inter¬ 
vento In Cecoslovacchia. 

Un giornale comunista In 
lingua cinese di Hong Kong 
critica aspramente l'invasio¬ 
ne sovietica e condanna inol¬ 
tre Polonia, RDT, Bulgaria e 
Ungheria definendole « com¬ 
plici delITJRSS ». 
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BUCAREST — Una panoramica dalla riunione odierna della Assemblea nazionale romena, 
durante la quale ha pronunciato un discorso Ceausescu (Telefoto AGERPHESS « l’Unità > ) 


socialista, e del rispetto fermo 
del diritto intangibile di ciascun 
popolo di decidere da solo della 
propria sorte, di scegliersi le 
forme concrete di edificazione 
del socialismo. 

Il documento esprime quindi 
il desiderio del popolo romeno 
di sviluppare le relazioni di 
amicizia fraterne con l’Unione 
Sovietica e di estendere e raf¬ 
forzare l'allennza e l'amicizia 
con gli altri paesi socialisti vi¬ 
cini: Bulgaria. Jugoslavia. Un¬ 
gheria. Cecoslovacchia. Polonia, 
Repubblica democratica tede¬ 


sca. con gli Stati socialisti del¬ 
l’Asia: Repubblica popolare ci¬ 
nese. Repubblica democratica 
del Vietnam. Repubblica popo¬ 
lare democratica di Corea e 
Mongolia, e con Cuba, e rivolge 
loro un appello perché promuo¬ 
vano i principi internazionalisti 
nelle loro relazioni e perché non 
permettano che tali principi pos¬ 
sano essere calpestati. 

La dichiarazione sottolinea la 
urgenza e l'importanza che rive¬ 
ste lo spegnimento del conflit¬ 
to cecoslovacco ritraendo senza 
indugio tutte le truppe straniere 


e la creazione di condizioni per 
le quali il popolo cecoslovacco, 
il suo partito e il suo governo 
possano risolvere 1 loro proble¬ 
mi interni senza alcuna inge¬ 
renza esterna. 

Queste posizioni ufficiali, 
espresse con fei mezza e domi¬ 
nate dalla fiducia nella possiti! 
lità di superare * il grave mo¬ 
mento*. trovano la generale ae- 
coglienza e sostegno espressi in 
varie manifestazioni che si sus¬ 
seguono in tutto il paese. 

Sergio Mugnai 


LONDRA 


*v r ’ - . * * ' 

Il PC inglese deplora l'intervento 
e auspico il ritiro delle truppe 

Il quotidiano del parlilo afferma che « ulteriori discussioni sarebbero slafe la ma¬ 
niera più corretta e più vantaggiosa di agire » * Riunione d'urgenza del governo 


Vienna 

Dichiarazione 
del Partito 
Comunista 
austriaco 


VIENNA, 22. 

« L’entrata delle truppe di 
cinque paesi del Patto di 
Varsavia nella Cecoslovac¬ 
chia ha completamente sor¬ 
preso i comunisti austriaci 
e li ha duramente colpiti ». 
Con queste parole si inizia 
una dichiarazione deU’Uffi- 
cio politico del CC del PCA 
che è stata pubblicata oggi 
nell'organo del partito « Volk- 
sstimme ». 

La dichiarazione prosegue 
ricordando che dopo la riu¬ 
nione di Bratislava tutti i 
partecipanti avevano affer¬ 
mato che era oramai aper¬ 
ta la via per la soluzione 
politica dei contrasti e di 
tutti i problemi inerenti il 
rispetto della sovranità na¬ 
zionale e del non intervento 
negli affari interni, t Noi — 
prosegue la dichiarazione — 
non abbiamo nessuna noti¬ 
zia che possa indicare che 
il partito cecoslovacco non 
era capace di difendere e 
consolidare le basi del so¬ 
cialismo e di combattere con 
successo le forze antisocia¬ 
liste. Per questo noi non 
vediamo nessuna giustifica¬ 
zione nell’intervento milita¬ 
re delle truppe dei cinque 
paesi del Patto di Varsa¬ 
via. Tenendo conto di tutto 
ciò che ci lega all'Unione 
Sovietica, al partito comu¬ 
nista deil’Unkme Sovietica, 
agli altri paesi socialisti e ai 
loro partiti comunisti, 1 Uf¬ 
ficio politico del PCA disap¬ 
prova l'intervento militare. 
L'Ufficio politico del Comi¬ 
tato centrale è deU'opinione 
che tale misura sia in con¬ 
traddizione con lo spirito e 
con le decisioni di Bratisla¬ 
va ed esprime il proprio de¬ 
siderio che ogni cosa sta 
tentata perchè una soluzio¬ 
ne politica senza pressione 
militare, sulla base della 
piena sovranità della Ceco¬ 
slovacchia e della libera de¬ 
cisione del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco, sia possi¬ 
bile al fine di assicurare k> 
sviluppo ulteriore della de¬ 
mocrazia socialista. Vista la 
«ituazione estremamente gra¬ 
ve, l'Ufficio politico ha de¬ 
ciso di convocare una se¬ 
duta plenaria del Comitato 
centrale per giovedì 22 ago¬ 
sto ». 


LONDRA. 22 

Il PC inglese in un comuni¬ 
cato diramato ieri sera, ha 
deplorato l'intervento delle 
truppe del patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia, esprimen¬ 
do la speranza che le truppe 
siano ritirate al più presto. 
Questa mattina l'organo del 
PC inglese, il c Morning 
Star » è uscito con un artico¬ 
lo in cui si afferma fra l’al¬ 
tro: « Molti amici dell'URSS e 
degli altri paesi socialisti che 
hanno mandato le loro truppe 
in Cecoslovacchia, avranno la 
sensazione che un tragico er¬ 
rore è stato commesso. L'in¬ 
contro di Bratislava era stato 
accolto come una prova che 
attraverso la discussione si 
poteva giungere ad un accor¬ 
do per superare i comuni pro¬ 
blemi. Sono trascorse soltanto 
due settimane, e se qualcuno 
non era soddisfatto del modo 
in cui le cose stavano proce¬ 
dendo, ulteriori discussioni, 
non un intervento militare, 
sarebbero state la maniera 
corretta e più vantaggiosa di 
agire ». 

Intanto non trova nessuna 
conferma la notizia secondo 
cui il ministro egli esteri brit- 
tanico. Stewart, si appreste¬ 
rebbe a recarsi ail'ONU. La 
decisione, si dice in ambienti 


HELSINKI 

Un danne 
al movimento 
operaio 

HELSINKI. 22. 

La direzione del Partito 
comunista finlandese, riuni¬ 
tasi per esaminare la situa¬ 
zione cecoslovacca, afferma 
che i comunisti finlandesi a- 
vevano aspettato e sperato 
una soluzione politica della 
crisi, dopo i fruttuosi incon¬ 
tri di Ciema Nad Tisou e di 
Bratislava, senza che si u- 
sassero i mezzi che, purtrop¬ 
po. i cinque stati del Patto 
di Varsavia hanno conside¬ 
rato necessari. 

« Il partito comunista fin¬ 
landese — prosegue la di¬ 
chiarazione — constata che 
questi mezzi danneggiano tut¬ 
to il movimento operaio in¬ 
temazionale *. I rapporti fra 
gli stati socialisti e fra i par¬ 
titi comunisti devono essere 
basati sull’autonomia, sull’u¬ 
guaglianza. sulla non inge¬ 
renza e sulla base dcll'akito 
e della solidarietà reciproca. 


ufficiali, dipende dalla posizi 
ne che assumeranno gli US 
Tutti i ministri inglesi, rie 
trati in fretta dalle loro v 
canze. hanno partecipato st 
mane a una riunione d urge 
za del governo che ha prep 
rato i piani per il dibatti 
sull'intervento sovietico in C 
cosinvacchia che si terrà 
Parlamento lunedi prossim 
Al termine della riunione ne 
suno dei ministri ha voluto f 
re commenti alla stampa. 

Questa mattina natur.ilme 
te tutti j giornali inglesi s 
no usciti con grossi titoli 
lunghe corrispondenze s 
gravi fatti cecoslovacchi, 
cui tono è di netta condam 
dell intervento militare. La s 
de dell'ambasciata sovietic 
davanti alla quale si è svol 
una manifestazione ostile, 
fortemente presidiata dal 
polizia, fi Foreign Office 1 
avvertito tutti i cittadini bi 
tannici che si trovano in Ccc 
Slovacchia di non muover 
fino a quando la situazioi 
non sarà chiarita. Le comur 
cazioni telefoniche con la C 
coslovacchia continuano ad e 
sere interrotte, mentre 
« Bea » ha annullato un vo 
per Praga rinviando a ca? 
tutti gli 85 passeggeri. 


COPENAGHEN 

Non si vedono 
le ragioni 
dell'intervento 

COPENAGHEN. 22. 

La direzione del Partito co¬ 
munista danese afferma in 
un comunicato che la situa¬ 
zione creata in Cecoslovac¬ 
chia con l’intervento delle 
truppe dei paesi del Patto di 
Varsavia non si concilia con 
i principi enunciati dalla di¬ 
chiarazione di Bratislava, 
che sancivano l’eguaglianza e 
la possibilità di ogni paese di 
sviluppare la democrazia so 
cialista secondo le sue con¬ 
dizioni e tradizioni. 

Nel momento attuale, conti¬ 
nua la dichiaraz one. non si 
vedono le ragioni dell'inter¬ 
vento dei cinque paesi del 
Patto di Varsavia in Ceco¬ 
slovacchia. Invece è chiaro 
come questa situazione venga 
sfruttata dalla reazione in 
tutto il mondo contro il wm- 
vimento comunista ». 
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Nel momenti più difficili 
della sua esistenza il nostro 
movimento ha imparato a co¬ 
noscere di che panni sa ve¬ 
stirsi il suo avversario, con 
quale cupidigia esso cerca di 
afferrare l’occasione che ri¬ 
tiene propizia per prendere 
l’iniziativa, isolare l’avan¬ 
guardia operaia e vibrarle il 
colpo, con quale trivialità 
ringalluzzisce l’anticomuni¬ 
smo viscerale della stampa, 
dei partiti e degli uomini po¬ 
litici borghesi. Le difficoltà 
del movimento operaio sono 
per loro qualcosa di più di 
autentiche ghiottonerie pro¬ 
fessionali, sono opportunità 
di « riscatto ». Una grave de¬ 
cisione, da noi contestata, 
della Unione Sovietica do¬ 
vrebbe nobilitare ai loro oc¬ 
chi una servile carriera « a- 
tlantica » o una politica an¬ 
tipopolare. C’è tutta una ac¬ 
cademia del giornalismo ita¬ 
liano, c’è tutta una selva di 
bonzi che devono fortuna so¬ 
lo alle signorie della grande 
industria dove fiorisce in 
queste ore la religione della 
« libertà ». Le migliori pen¬ 
ne sono al lavoro, i talenti 
si sprecano a confezionare 
pezzi di bravura dove è più 
d’ohbligo l’ignoranza che la 
indignazione. Che c’entra in 
tutto ciò la « solidarietà col 
popolo cecoslovacco »? La 
grande borghesia che sfode¬ 
ra la sua grinta hada al 
proprio obiettivo. Vorrebbe 
ottenere che i comunisti cir¬ 
colassero a testa china, in¬ 
capaci di discutere con le 
masse. Vorrebbe riconqui¬ 
stare con una furibonda agi¬ 
tazione anticomunista le po¬ 
sizioni che le hanno strap¬ 
pato le lotte ooeraie. gli stu¬ 
denti, gli elettori. Ila inte¬ 
resse a distoreere gli argo¬ 
menti del nostro partito per¬ 
ché si ingeneri confusione 
tra un ingiustificato inter¬ 
vento militare di alcuni pae¬ 
si socialisti e la logica che 
promana dalla politica del¬ 
l’occidente imperialistico. 
Per lunga abitudine al con¬ 
fronto con questo martella¬ 
mento propagandistico e per 
lo schietto carattere di clas¬ 
se della nostra posizione noi 
siamo preparati a sostenere 
un largo dibattito con le for¬ 
ze politiche e nel paese. Que¬ 
sta sarà subito la nostra ri¬ 
sposta. , 

La base della discussione 
sarà nelle risoluzioni degli 
organi dirigenti che sono sta¬ 
te adottate con grande chia¬ 
rezza e senso di responsabi¬ 
lità. Siamo in « grave dissen¬ 
so » con la occupazione, che 
riteniamo « ingiustificata », 
del territorio cecoslovacco da 
parte di truppe del Patto di 
Varsavia e riaffermiamo la 
nostra « solidarietà con la 
azione di rinnovamento con¬ 
dotta dal partito comunista 
cecoslovacco ». Ci muoviamo 
su questa linea convinti di 
interpretare le esigenze del¬ 
l’unità del movimento comu¬ 
nista internazionale e quelle 
della autonomia dei singoli 
partiti. La « diversità . del¬ 
le « vie nazionali » al sociali¬ 
smo è per noi la condizione 
di una unità effettiva di tut¬ 
to il movimento. Ed è per 
questo che i comunisti ita¬ 
liani mentre dissentono net¬ 
tamente dal ricorso all’inter¬ 
vento militare in Cecoslo¬ 
vacchia non smarriscono il 
« fraterno rapporto » che li 
unisce all’Unione Sovietica 
e al PCUS. Si comprende fa¬ 
cilmente che la stampa bor¬ 
ghese critichi particolarmen¬ 
te questo punto della risolu¬ 
zione dell’Uflìcio Politico. 
Che cosa pretenderebbe da 
noi? Che ci lasciassimo tra¬ 
scinare dal grave errore a 
nostro avviso compiuto dal 
compagni sovietici e dagli 
altri paese socialisti ad una 
cieca condanna del « siste¬ 
ma ». Che dimenticassimo la 
lezione universale dell’Otto¬ 
bre rosso e l’attuale contri¬ 
buto sovietico alla battaglia 
antimperialista. In breve: 
siamo accusati di un atteg¬ 
giamento ambiguo ed « equi¬ 
distante » (vedi il Corriere 
delia Sera ) perché vogliamo 
essere al tempo stesso un 
partito nazionale e un parti¬ 
to internazionalista. Ma in 
ciò è proprio la nostra inti¬ 
ma natura di rivoluzionari. 
Elaborando la strategia di 
una « via italiana > al socia¬ 
lismo noi abbiamo respinto 
la falsa alternativa che Pie¬ 
tro Nenni ha voluto istituire 
tra lo stalinismo e la social- 
democrazia convertendosi a 
quest’ultimo « polo di attra¬ 
zione ». In questi giorni egli 
ha jgarlato di libertà alla ma¬ 
niera di Silone e per fortuna 
voci responsabili del PSU si 
sono espresse con accenti di¬ 
versi. Se si resta sul terreno 
del marxismo non si può di¬ 
scorrere di « libertà » e di 
« democrazia » se non in re¬ 
lazione alla posizione che si 
prende nella lotta di classe. 
Noi consideriamo i problemi 
aperti dalla crisi dello stali¬ 
nismo nei paesi socialisti co¬ 
me problemi dello sviluppo 
della democrazìa socialista, 
delle sue istituzioni, del rin¬ 
novamento dei metodi di di¬ 
rezione e della crescita di 
latte le autonomie che ren¬ 


dono possibile l’autogoverno 
delle masse. Nel XX Con¬ 
gresso noi abbiamo visto lo 
avvio di un tale processo 
e nel « nuovo corso » ceco- 
vacco il salutare tentativo di 
uscire dalle vecchie pastoie 
burocratiche per ristabilire 
l’autorità del partito sulla 
base del consenso e quindi 
anche del recupero di liber¬ 
tà formali che acquistano un 
nuovo contenuto e nuove po¬ 
tenzialità sul fondamento del 
socialismo, cioè di uno stato 
che ha abolito la grande pro¬ 
prietà privata. 

Nella risoluzione deH’Uflì- 
cio politico è la continuità 
del nostro orientamento dal- 
l’VIII Congresso al memo¬ 
riale di Yalta fino ai più re¬ 
centi convegni internaziona¬ 
li. Come si fa allora a scri¬ 
vere che il dissenso del PCI 
è stato espresso « emotiva¬ 
mente », « sull’onda degli av¬ 
venimenti »? Tale giudizio 
che è del direttore del Po¬ 
polo pecca manifestamente 
di malafede o tradisce la più 
crassa ignoranza intorno alla 
storia del partito comunista. 
Ma più che altro rivela la 
preoccupazione di alimenta¬ 
re a tutti i costi una campa¬ 
gna anticomunista della qua¬ 
le il PCI ha smontato fin dal¬ 
l’inizio le batterie. Sicché a 
resuscitare il convenzionale 
terrorismo ideologico non re¬ 
stano che i vecchi familiari 
tromboni della guerra fred¬ 
da che ormai si sgonfiano da 
sé: un Gorresio che mette in 
relazione il patto di Monaco 
agli ultimi avvenimenti (co¬ 
me se il suo giornale non 
sostenesse proprio un go¬ 
verno che si rifiuta di rico¬ 
noscere le frontiere europee 
uscite dal crollo del Terzo 
Reich); un Montanelli che 
continua a non capire nulla 


del « fenomeno comunista » 
e che perciò insiste a supe¬ 
rare tutte le residue barrie¬ 
re del ridicolo (egli ha sa¬ 
puto scrivere che « il novan¬ 
ta per cento di coloro che 
votano comunista, in Italia, 

10 fanno perché la moglie o 

11 marito gli ha messo le 
corna»); l’editorialista del 
Tempo che in preda a frene¬ 
sia guerresca chiama l’oc¬ 
cidente a « prepararsi al¬ 
l’urto con l’imperialismo so¬ 
vietico ». 

Qui la serietà — politica 
e professionale — è bandita 
del tutto e non merita occu¬ 
parsene di più. Fanno sul 
serio invece la DC e il suo 
« governo di attesa » che vuo¬ 
le approfittare della crisi ce¬ 
coslovacca per rimettere in 
questione l’adesione italiana 
al trattato di non prolifera¬ 
zione nucleare come primo 
passo di una sterzata a de¬ 
stra della nostra politica in¬ 
ternazionale e interna. 

Quanto a noi non siamo in 
debito di chiarezza con nes¬ 
suno. I compagri sapranno 
far circolare in mezzo alle 
grandi masse lavoratrici la 
posizione che abbiamo assun¬ 
to e le sue motivazioni più 
profonde. Non siamo noi che 
dobbiamo ricevere certifica¬ 
ti di idoneità democratica. 
Sono coloro che « compren¬ 
dono » la bestiale guerra 
degli americani al Vietnam 
o accettano di stare in una 
alleanza militare con fior di 
democratici come Salazar e 
i colonnelli greci. Tutta la 
gazzarra dei loro giornali e 
della lorc TV non servirà 
a distrarre la classe operaia 
italiana dalla verità fonda- 
mentale che i suoi nemici 
sono qui. 

Roberto Romani 



PRAGA — Un piccolo gruppo di praghesi saluta con il pugno chiuso il passaggio di un camion carico di giovani, sul quale sven tola la bandiera nazionale, davanti al palazzo dello sport. La 
foto è stata scattata mercoledì mattina alle sette. Per tutta la giornata di ieri a Praga, Bratislava e in altri centri, si sono svolte manifestazioni di solidarietà con il governo e con il 
Partito comunista. (Telefoto AP « l’Unità *) 
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Le dichiarazioni di Spriano, Bianchi Bandinelli, Calabria, Luporini, Raicich e Pestalozza autori cinematografici avvenimenti di oggi > 

e del sindacato artisti 


a Considero la occupazio¬ 
ne della Cecoslovacchia non 
solo come un fatto gravis¬ 
simo e inammissibile, ma 
come un colpo portato al 
cuore dell’ internazionali¬ 
smo proletario. Il partito 
comunista e il popolo ce¬ 
coslovacco hanno bisogno 
della nostra solidarietà at¬ 
tiva e consapevole. 

« L’Ufficio politico del 
PCI ha espresso pienamen¬ 
te, con la sua ferma posi¬ 
zione, lo stato d’animo di 
ogni militante. 

«Dobbiamo stringere le 
nostre file, rafforzare la no¬ 
stra prospettiva unitaria, 
batterci con piu forza an¬ 
cora per quella che è la 
ragione intima e profonda 
della nostra lotta: un so¬ 
cialismo che liberi l’uma¬ 
nità, un socialismo che vi¬ 
va nella democrazia e nel¬ 
l’autogoverno delle masse, 
un socialismo che tagli al¬ 
le radici le degenerazioni 
burocratiche e poliziesche, 
che vengono dallo stalini¬ 
smo ». 

PAOLO SPRIANO 

«Nel 1956 trova! piena¬ 
mente giustificato anche se 
gravemente doloroso l’in¬ 
tervento sovietico In • Un¬ 
gheria. Ma nell’attuale In¬ 
tervento, in contrasto con i 
recenti accordi, non trovo 
giustificazioni politiche ac¬ 
cettabili. Esso denuncia, a 
mio parere, una sclerotiz- 


zazione dell'apparato diri¬ 
gente sovietico. Esso re¬ 
spinge indietro, oltre a tut¬ 
to, una situazione che sem¬ 
brava finalmente con nuo¬ 
ve spinte ideali avviarsi a 
un superamento del dopo¬ 
guerra; esso porta in sé i 
germi di una ulteriore fran¬ 
tumazione della unità fra 
marxisti e di gravi compli¬ 
cazioni internazionali. 

« Sono sconvolto e in an¬ 
siosa attesa di più precise 
notizie ». 

BIANCHI BANDINELLI 

« Cari compagni, ho letto 
il comunicato dell'Ufficio 
Politico e vi dichiaro tutta 
la mia solidarietà cosi co¬ 
me vi esprimo il mio dolo¬ 
re per l’accaduto. L’inter¬ 
vento deciso dei dirigenti 
sovietici e dei loro alleati 
contro la Cecoslovacchia 
non può considerarsi un 
caso di natura ideologica, 
al contrario è un brutale 
abuso di potere che cele¬ 
bra il funerale dell’ideolo¬ 
gia, lacera ideali socialisti 
dell’internazionalismo pro¬ 
letario e riafferma la con¬ 
cezione borghese del dirit¬ 
to del più forte. 

« Forse i compagni sovie¬ 
tici si proponevano uno 
scopo "nobile" ma in que¬ 
sto caso i mezzi di cui han¬ 
no fatto uso hanno ucciso 
Io stesso scopo che essi 
perseguivano. Sul terreno 
politico, d’altra parte, il 
loro intervento imilaterale 


rappresenta la manifesta¬ 
zione di intolleranza verso 
l’attuale sviluppo cecoslo¬ 
vacco che non può fare al¬ 
tro che ingigantire in quel 
paese (se ci sono) le forze 
ostili al socialismo. 

«D’accordo con il vostro 
comunicato, dunque! E’ il 
momento di riaffermare il 
diritto di ogni paese socia¬ 
lista a condurre in auto¬ 
nomia la propria originale 
esperienza socialista oppo¬ 
nendosi a quella intolle¬ 
ranza verso il pluralismo 
degli sviluppi comunisti 
che il compagno Togliatti 
condannava nel memoriale 
di Yalta allorché si oppo¬ 
neva alla conferenza anti¬ 
cinese. Il nostro dissenso 
di comunisti italiani alla 
azione sovietica è giusto e 
necessario a salvaguardare 
la prospettiva socialista da 
tali pericolose deviazioni ». 

ENNIO CALABRIA 

« In questo momento co¬ 
sì preoccupante, desidero 
esprimere il mio accordo 
con il comunicato dell’Uf¬ 
ficio politico del nostro 
partito, riconfermando la 
solidarietà ai compagni e 
al popolo cecoslovacco, nel 
rifiuto di un intervento mi¬ 
litare che apre nuovi gravi 
problemi politici e morali 
al movimento operaio e co¬ 
munista intemazionale ». 

CESARE LUPORINI 

« Il profondo carattere 
socialista del nuovo corso 
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WA1DHAUS — Alla frontiera tra la Cecoslovacchia • la RDT lo guardie confinarie cecoslovacche 
procedono alla cerimonia dell'aliabandiera. (Telefoto) 


cecoslovacco è confermato 
dal fermo e responsabile 
atteggiamento dei cittadini 
e dei compagni cecoslovac¬ 
chi in queste ore. La loro 
capacità di non dare spa¬ 
zio alle provocazioni, l’uni¬ 
tà confermata del Partito 
comunista cecoslovacco po¬ 
trà superare questa prova. 
E’ nostro compito di co¬ 
munisti italiani — come at¬ 
testa chiaramente il comu¬ 
nicato dell’Ufficio Politico 
del PCI — riaffermare 
schiettamente le posizioni 
più volte ribadite di inter¬ 
nazionalismo proletario e 
di ferma difesa delle linee 
del memoriale di Yalta: 
intorno a queste posizioni 
si possono unire tutti i de¬ 
mocratici per una comune 
ricerca unitaria che rimet¬ 
ta in movimento la linea 
del XX Congresso superan¬ 
do tutti i ritardi e rilan¬ 
ciando i grandi temi dello 
sviluppo creativo del socia¬ 
lismo. Sono problemi trop¬ 
po gravi e urgenti la cui 
risoluzione non può e non 
deve essere affidata agli in¬ 
terventi armati ». 

MARINO RAICICH 

«Condivido senz’altro la 
presa di posizione del par¬ 
tito, quale si è espressa nel 
comunicato dell’Ufficio po¬ 
litico, sull’intervento sovie¬ 
tico e di altri paesi del pat¬ 
to di Varsavia in Cecoslo¬ 
vacchia. Dirò di più, condi¬ 
vido tale presa di posizione 
perchè credo che riaffer- j 
mare in questo grave e in¬ 
quietante momento, e in 
dissenso con i compagni 
sovietici, i principi dell’in¬ 
dipendenza e dell'autono¬ 
mia di ogni partito comu¬ 
nista e di ogni stato socia¬ 
lista, porti già con sè il 
nostro impegno a svilup¬ 
pare e approfondire il di¬ 
scorso teorico sulle que¬ 
stioni fondamentali, di 
quello europeo in partico¬ 
lare. Ciò significa fra l’al¬ 
tro, mi pare, portare an¬ 
cora più avanti l’analisi 
delle contradizioni che dal 
XX congresso in poi han¬ 
no contrassegnato il pro¬ 
cesso di democratizzazione 
nei paesi socialisti, ovvero 
significa prima di tutto la 
analisi delle carenze teori¬ 
che presenti in ouel pro¬ 
cesso. compreso quello in 
atto da otto mesi in Ceco¬ 
slovacchia: col quale sia¬ 
mo giustamente, e tanto 
maggiormente oggi, soli¬ 
dali, ma verso il quale dob¬ 


biamo guardare, proprio 
oggi, con responsabilità ri¬ 
voluzionaria, convinti co¬ 
me siamo che la democra¬ 
tizzazione della società so¬ 
cialista non può passare 
attraverso l’acquisizione di 
semplici libertà formali, 
bensì deve riempirle di 
contenuti socialisti, darsi 
forme autenticamente so¬ 
cialiste di libertà, per rea¬ 
lizzare davvero la defini¬ 
tiva smentita della pseudo¬ 
democrazia borghese e at¬ 
tuare la democrazia socia¬ 
lista ». 

LUIGI PESTALOZZA 


«La validità di questo 
scritto - scrive la reda¬ 
zione - viene drammati¬ 
camente ribadita dagli 
avvenimenti di oggi» 


I/ANAC ha fatto peri coire 
all'Associazione dei Cineasti 
Cecoslovacchi, tramite l'amba¬ 
sciata cecoslovacca a Roma, 
un mc-«;i 2 g !0 nel quale espri¬ 
me * la sua piena ed incon¬ 
dizionata solidarietà agli in 
tel'ettuau ed in particolare ai 
cineasti cecoslovacchi che, ne¬ 
gli ultimi anni, lottando con¬ 
tro quegli stessi ostacoli che 
nella notte del 21 agosto han¬ 
no avuto un drammatico so¬ 
pravvento sulle esigenze in¬ 



PRAGA — Cittadini intorno a un carro armato sovietico 


novatrici, hanno saputo porsi 
all'avanguardia della coscien¬ 
za del paese con un cinema 
che chiedeva ed affermava 
una realtà a misura del¬ 
l’uomo ». 

I/ANAC ha rivolto un ap 
pello ai cineasti ed a tutti gii 
intellettuali italiani perchè ma¬ 
nifestino la loro solidarietà al 
socialismo cecoslovacco, invi 
tandoli a far pervenire le lo¬ 
ro adesioni, per via telegrafi¬ 
ca, ali'associazione. 

Una dichiarazione è sta¬ 
ta rilasciata anche dai pit¬ 
tori Breddo, Brunori e 
Treccani a nome della Se¬ 
greteria Generale della Fe¬ 
derazione Artisti aderenti 
alla CGIL. Eccone il testo: 

« La Segreteria Generale 
della Federazione Naziona¬ 
le Artisti aderenti alla CGIL 
è sicura di interpretare i 
sentimenti dei propri as¬ 
sociati e degli artisti italia¬ 
ni, esprimendo la più viva 
preoccupazione, dolore e 
dissenso per l’intervento ar¬ 
mato di truppe di alcuni 
paesi appartenenti al Patto 
di Varsavia in Cecoslovac¬ 
chia. 

« Ci rendiamo conto dei 
pericoli che presenta la 
situazione intemazionale, 
delle difficoltà e dei sacri¬ 
fici che i popoli affrontano 
per dare vita a una società 
più umana, dove pane, li¬ 
bertà e pace siano assicurati 
Pier tutti. Sappiamo che la 
Cecoslovacchia è un paese 
socialista dove è in corso 
un processo di sviluppa del 
socialismo basato sulla li¬ 
bertà e sul consenso e sia¬ 
mo convinti dell’importan- 
za e del valore generale di 
un movimento che non può 
essere arrestato con la vio¬ 
lenza. Noi ci auguriamo 
che la ragione prevalga e 
che la grave crisi che tra¬ 
vaglia una parte del campo 
socialista sia risolta secon¬ 
do giustizia, secondo i prin¬ 
cipi della libertà, dell’indi¬ 
pendenza dei popoli per la 
pace del mondo. 

« La Segreteria Generale 
della Federazione Artisti 
esprime la sua piena soli¬ 
darietà con gli artisti ceco- 
slovacchi e auspica che gli 
avvenimenti in corso vol¬ 
gano verso una soluzione 
che assicuri pieno rispetto 
dell’autonomia del popolo 
cecoslovacco ». 


Rinascita (n. 33). da oggi 
nello edicole, ripubblica l'ul¬ 
timo scritto di Paimiro To¬ 
gliatti. Il promemoria di Yal¬ 
ta. « Questo numero di Rina¬ 
scita — scrive la redazione — 
era in preparazione sul banco¬ 
ne della tipografia quando 
sono arrivate le prime con¬ 
ferme dell'entrata delle trup¬ 
pe del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia. Il nostro dis¬ 
senso, ciucilo del nostro parti¬ 
to. ha trovato subito espres¬ 
sione nel primo comunicato 
deirUflicio politico del PCI. 
di cui diamo qui accanto il te¬ 
sto. Abbiamo però voluto pub¬ 
blicare ancora una volta, co¬ 
me editoriale della nostra ri¬ 
vista — che è stata la sua 
rivista — l'ultimo scritto di 
Paimiro Togliatti. Il prome¬ 
moria di Volta, esempio di 
lucida analisi e di coraggio 
politico neU'affrontare la prò 
blematica che si poneva in 
quel momento a tutto il mo¬ 
vimento operaio e comunista 
intema/ienale. e la cui va i 
dità viene drammaticamente 
ribadita dagli a' ’ eminenti di 
oggi 1.0 ripubblichiamo con 
l’c mozione e la fierezza con 
cui Io pubblicammo la prima 
volta, consci di compiere un 
gesto politico che potrà es¬ 
sere meditato da tutti colo¬ 
ro i quali hanno a cuore co 
me noi le sorti del sociali¬ 
smo nel mondo. In quel do¬ 
cumento sono le radici del'a 
nostra posizione di oggi, le 
radici del dispenso che do¬ 
lorosamente ci separa oggi 
dai compagni sovietici e da¬ 
gli altri compagni che si so¬ 
no assunti la responsabilità 
di affrontare con un'iniziati¬ 
va militare il ” nuovo cor¬ 
so ” cecoslovacco, con il qua¬ 
le riaffermiamo intatta e In¬ 
tiera la nostra profonda so¬ 
lidarietà ». 


Bucarest 

Cordiale incontro 
di Berlinguer 
e Bufolini con 
Nicolescu Mizil 

BUCAREST. 22 
I compagni Enrico Berlinguer 
e Paolo Bufahm. delia Direzio¬ 
ne dei PCI. prima di lasciare 
la Romania dove hanno tra¬ 
scorso le loro vacanze, sono 
stati ricevuti stamani da Paul 
Nicolescu-Mizil. membro dello 
Esecutivo del Partito comunista 
romeno. 
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Le reazioni nel nostro Paese sui fatti della Cecoslovacchia 

Consensi alla posizione 
dei comunisti italiani 


Votata all'unanimità una risoluzione dell'Ufficio Politico 

Il CCDH P. C FRANOSI 
DISAPPROVA l ’INTCRVINTO 


Un comunicato della Segreteria della FGCI - Te¬ 
legramma dei metalmeccanici ai colleglli ceco¬ 
slovacchi - Un documento della sinistra sociali¬ 
sta di Livorno - Circolare del Sindacato Ferrovieri 


Muove prese di posizione 
sugli avvenimenti di Praga 


La Lega cooperative: 
profonda emozione 


« I.a Presidenza della Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue, riunitasi d'urgenza a se¬ 
guito della notizia dell’interven¬ 
to delle forze armate sovietiche 
e di altri Paesi del Patto di 
Varsavia nella Repubblica so¬ 
cialista cecoslovacca, espnme 
la profonda emozione dei coo¬ 
peratori italiani per questo gra¬ 
ve avvenimento. 

t La LNCM, che unitamente 
alle sue Associazioni aveva sa¬ 
lutato con soddisfazione il pro¬ 
cesso di rinnovamento democra¬ 
tico della vita politica e sociale 
della Repubblica cecoslovacca, 
di cui una delle componenti im¬ 
portanti è stata ed è la coope¬ 
razione. rinnova la solidarietà 
ai eoo,'Monitori e a tutte le or¬ 
ganizzazioni economiche, sociali 
e politiche impegnate nella lot¬ 
ta per la democratizzazione del¬ 
la vita pubblica. La Presidenza 
della LNCM esprime pertanto 
la più viva e ferma disappro¬ 
vazione per questo intervento 
militare che non trova alcuna 
giustificazione, blocca il nuovo 
corso del rinnovamento sociali¬ 
sta ed è comunque contrario al 
diritto dei popoli di esprimere 
liberamente le proprie Istitu¬ 
zioni. 

« La Presidenza della LNCM. 
fedele ai principi della coesi¬ 
stenza pacifica, del non inter¬ 
vento negli affari interni fra 
gli Stati, della solidarietà inter¬ 
nazionale fra i cooperatori e i 
lavoratori in difesa della pace, 
della libertà dei popoli c della 
democrazia, auspica che al più 
presto sia ristabilita la norma¬ 
lità nella Repubblica socialista 
cecoslovacca mediante il ritiro 
di tutte le forze armate stra¬ 
niere. La Presidenza della 
LNCM fa appello ai cooperatori 
italiani affinché sia rinsaldata 
l'unità di lotta contro ogni ten¬ 
tativo delle forze conservatrici 
e imperialiste di utilizzare pre¬ 
testuosamente i grossi avveni¬ 
menti di Cecoslovacchia per 
scatenare attacchi reazionari e 
nuovi minacce alla pace ». 


Gli artigiani: 
appoggi 0 ai 
sindacati 
cecoslovacchi 

La presidenza e la segrete¬ 
ria della Confederazione Nazio¬ 
nale dell'Artigianato, che già 
nel luglio scorso hanno espres¬ 
so al Consiglio dei sindacati ce¬ 
coslovacco il pieno riconosci¬ 
mento della validità dell’azione 
intrapresa per lo sviluppo del¬ 
la vita democratica e per il po¬ 
tenziamento dell’autonomia e 
dell'unità delle organizzazioni 
dei lavoratori cecoslovacchi, in 
un momento particolarmente 
diffìcile per i sindacati stessi e 
per il popolo cecoslovacco, con¬ 
dannano l'intervento militare 
operato nei confronti della na¬ 
zione cecoslovacca; rinnovano 
il loro completo appoggio ai la¬ 
voratori cecoslovacchi a nome 
della organizzazione democra¬ 
tica dell'artigianato italiano: 
auspicano che. nel rispetto del¬ 
la sovranità popolare e della 
autonomia nazionale vengano 
ripristinate le condizioni inter¬ 
ne ed internazionali indispen¬ 
sabili per Io sviluppo parifico 
(W rapporti fra gli Stati. 


Protesta 
dei giuristi 
democratici 

L'Associazione italiana dei 
giuristi democratici — aderente 
all’Associazione internazionale 
dei giuristi democratici, della 
quale fanno parte anche i giu¬ 
risti di tutti i paesi socialisti — 
che ha tra i suoi fini istituzio¬ 
nali quello di sostenere ogni 
azione in difesa dei diritti del¬ 
l'uomo. della libertà dei popoli, 
del rispetto della sovranità e 
dell'indipendenza delle nazioni 
nello svolgimento pacifico dei 
rapporti internazionali, esprime 
viva emozione e ferma disap¬ 
provazione per l’invasione della 
Cecoslovacchia da parte di 
truppe sovietiche e di altri 
membri del Patto di Varsavia. 

Tale intervento rappresenta 
un’ingiustificabile ingerenza ne¬ 
gli affari interni di uno Stato 
sovrano, una grave violazione 
del diritto di autodeterminazio¬ 
ne dei popoli, una preoccupante 
lesione dell'intangibilità dei ter¬ 
ritori nazionali ed un tentativo 
di risolvere con la forza rap¬ 
porti fra Stati. 

« L’Associazione italiana del 
giuristi democratici. neH’eleva- 
re la più vibrata protesta per 
l’inammissibile intervento, rivol¬ 
ge un fraterno appello ai giu¬ 
risti dell'Unione Sovietica, della 
Bulgaria, della Polonia, della 
Repubblica democratica tedesca 
e dell'Ungheria affinché si fac¬ 
ciano interpreti presso i loro go¬ 
verni di tale sentimento e del 
sincero rammarico con cui esso 
si manifesta. I giuristi demo¬ 
cratici italiani formulano il più 
sentito auspicio che tutte le 
truppe straniere vengano imme¬ 
diatamente ritirate dalla Ceco¬ 
slovacchia. sia ristabilita la le¬ 
galità costituzionale in quel Pae¬ 
se e cosi restituita al suo po¬ 
polo la libertà di deridere del 
proprio destino. 


Ambasciate 
cecoslovacche 
con il governo 
legale 

BELGRADO. 22. 

Il ministro degli esteri ceco- 
slovacco. Hajek, che è stato 
sorpreso dall'intervento delle 
truppe dei cinque > paesi del 
patto di Varsavia mentre era 
in vacanza in Dalmazia, è 
partito per New York per re¬ 
carsi alle Nazioni Unite. In¬ 
tanto dalle varie capitali mon¬ 
diali continuano a giungere 
prese di posizione di amba¬ 
sciatori della Repubblica so¬ 
cialista cecoslovacca. 

Da Londra, il portavoce del¬ 
l’ambasciata cecoslovacca ha 
dichiarato che tutto il perso¬ 
nale della sede diplomatica è 
con il governo Cemik e consi¬ 
dera illegale qualsiasi altro 
governo che fosse installato a 
Praga. La stessa posizione 
hanno espresso le rappresen¬ 
tanze a Teheran, a Sidney e 
in altre capitali. 


Commenti e prese di posizio¬ 
ne sugli avvenimenti cecoslo¬ 
vacchi sono continuati a per¬ 
venire numerosi anche nella 
giornata di ieri. 

La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione Giovanile Co¬ 
munista che si è riunita a Ro¬ 
ma. « dopo un rapido esame 
della situazione creatasi a se¬ 
guito della occupazione arma¬ 
ta della Cecoslovacchia da 
parte delle truppe sovietiche, 
ungheresi, polacche, bulgare e 
tedesco orientali ha espresso 
il suo pieno accordo per la po¬ 
sizione assunta dal Partito con 
il comunicato dell'Ufficio po¬ 
litico >. 

I sindacati metalmeccanici 
della CGIL. CISL e UIL han¬ 
no. da parte loro, inviato ai 
sindacati metalmeccanici ce¬ 
coslovacchi un telegramma nel 
quale ricordano la trepidazio¬ 
ne e le speranze espresse du¬ 
rante la recente visita in quel 
paese ed esprimono la « più 
viva solidarietà ai lavoratori 
cecoslovacchi duramente prò 
vati nell’attuale momento dal¬ 
le forze militari del Patto di 
Varsavia. I lavoratori metal¬ 
meccanici italiani — si dice 
ancora nel telegramma — sem¬ 
pre vigili osteggiare qualsia¬ 
si attentato libertà popoli e- 
sprimono fraterna solidarietà 
contro gravissimo sopruso su¬ 
bito da popolo cecoslovacco ». 
Il telegramma porta le firme 
di Trentin. Massetti. Breschi. 
Macario. Romano. Benvenuto. 
Degli Esposti 

La corrente di sm-stra del 
PSU livornese in una nota sot¬ 
tolinea come « i drammatici 
avvenimenti dell'nrimtp euro¬ 
peo. se da un lato indeboli¬ 
scono la possibilità di ulterio¬ 
ri atti verso la distensione in¬ 
ternazionale. facilitano la ine¬ 
vitabile recrudescenza nelle 
attività della destra interessa¬ 
ta come sempre a dimostra¬ 
re il fallimento dei sistemi 
socialisti. Orbene — continua 
la nota — lo sdegno per la in¬ 
vasione della Cecoslovacchia 
da parte di quell’Armata rossa 
costituita sulla scia della glo¬ 
riosa Rivoluzione di ottobre 
ed esaltata dalla vittoria con¬ 
tro il nazismo, non deve im¬ 
pedirci di trarre dai dramma¬ 
tici avvenimenti gli insegna- 
menti unitari. Per questo con¬ 
danniamo gli appelli alle cro¬ 
ciate. per questo condividia¬ 
mo — apprezzandone la coe¬ 
renza politica — quanto, in 
questa occasione ha voluto e 
saputo esprimere il Partito 
Comunista Italiano. Ed è so¬ 
prattutto per questo — conclu¬ 
de la nota — che come so¬ 
cialisti della sinistra del PSU 
intendiamo rinnovare i nostri 
sforzi intesi a portare il no¬ 
stro partito su quella linea u- 
nitaria tanto necessaria al mo 
vimento operaio del nostro 
paese e d'Europa; siamo certi 
di aiutare i compagni cecoslo¬ 
vacchi mantenendo inalterata 
l’ipotesi socialista della socie¬ 
tà italiana ed europea perse¬ 
guendo il concreto obiettivo 
della necessaria unità delle si¬ 
nistre nel nostro paese ». 

Claudio Signorile, della si¬ 
nistra del PSU. dopo avere 
espresso apprezzamento per 
la posizione del PCI. ha det¬ 
to fra l'altro che « il processo 
di rinnovamento in Cecoslo¬ 
vacchia e la sua repressione 
sono fatti che direttamente ci 


riguardano tutti, come mili¬ 
tanti della sinistra italiana ed 
europea, e chiedono da noi un 
impegno di azione forte e con¬ 
sapevole. perché in essi è il 
nostro avvenire, la concreta 
possibilità della lotta oggi per 
il socialismo nell'Occidente 
europeo ». 

Il segretario regionale del¬ 
la CGIL. Sergio Pedanin espo¬ 
nente della sinistra socialista, 
ha dichiarato; « Dire che gli 
avvenimenti cecoslovacchi ci 
hanno turbato e addolorato è 
dire poco. Mentre si parlava 
di nuovi rapporti nelle relazio¬ 
ni fra 1 paesi socialisti, di 
spirito di Bratislava, ecco giun¬ 
gere come una doccia fredda 
l'iniziativa dell’Unione Sovie¬ 
tica intesa a difendere posizio¬ 
ni politiche interne ed esterne 
grettamente conservatrici. 

La distensione fra Est ed 
Ovest, il processo di democra¬ 
tizzazione In atto, la lotta per 

10 sviluppo e l’affermazione del 
socialismo nel mondo ricevono 
un duro colpo a tutto vantag¬ 
gio delle forze imperialiste ed 
antisocialiste. E* questo il ri¬ 
sultato più tragico dell’inter¬ 
vento sovietico in Cecoslovac¬ 
chia. operato in nome di una 
politica dei blocchi che noi 
condanniamo. 

Riteniamo positivo in questo 
quadro - ha detto ancora — 
sia l’atteggiamento coerente e 
deciso preso dai partiti comu 
nlsti dell’Europa occidentale 
ed in particolare da quello 
italiano, sia l’atteggiamento 
responsabile preso dal parti¬ 
to socialista unificato, sia dal 
partito socialista di unità pro¬ 
letaria. 

Nella attuale situazione dob¬ 
biamo augurarci che le pres¬ 
sioni della pubblica opinione e 
e del movimento operaio inter¬ 
nazionale. riescano a dissuade¬ 
re l’Unione Sovietica dalle re¬ 
trograde posizioni prese con lo 
intervento armato, che in ogni 
caso non risolve ma aggrava 

11 problema. In questo modo 
— ha concluso — non solo 
opereremo per la difesa ed il 
rafforzamento del processo di 
democratizzazione nell’est eu¬ 
ropeo. ma daremo un duro 
colpo a quanti nel nostro pae¬ 
se, in nome della politica dei 
blocchi portano avanti una po¬ 
litica di asservimento aU’impe- 
rialismo americano ». 

L'intervento delle truppe del 
Patto di Varsavia in Cecoslo¬ 
vacchia è stato condannato an¬ 
che dal Sindacato Ferrovieri 
aderente alla CGIL, il quale 
afferma, tra l’altro. che ispi¬ 
randosi all’orientamento clas¬ 
sista e riaffermando la sua 
politica di solidarietà interna¬ 
zionale sente più di tutti il di¬ 
ritto dovere di giudicare si¬ 
mili tragici eventi. « Diritto 
dovere — si dice ancora nella 
circolare — che le viene an¬ 
che dall’avere sempre soste¬ 
nuto. diversamente da quanti 
oggi, blaterando, si sono ben 
guardati dal condannare Fin- 
tervento americano nel Viet¬ 
nam e il diritto di tutti i po¬ 
poli alla indipendenza, alla li¬ 
bertà all’autodecisione ». 


ONU 


Aggiornata la seduta del 
Consiglio di Sicurezza 


WASHINGTON 


Dichiarazioni di Gus Hall 
di McCarthy e di Spock 


NEW YORK. 22 

Prevista per le 23 di ieri 
sera, la ripresa del dibattito 
sulla crisi cecoslovacca al Con¬ 
siglio di Sicurezza deb'ONU. è 
stata rinviata alle 3 ora italia¬ 
na. La decisione di rinviare la 
ripresa del dibattito, secondo 
fonti diplomatiche, sarebbe do¬ 
vuta alla richiesta di alcuni 
delegati i quali hanno fatto pre¬ 
sente di aver b'sozno di un cer¬ 
to lasso di tempo per ricevere 
istruzioni dai propri governi 
circa U voto sulla mozione in 
esame. Alla Casa Bianca sì è 
svolta oggi una riunione ai ter¬ 
mine della quale il Segretario 
di Stato Rusk ha dichiarato che 
« l'intervento sovietico costitui¬ 
sce in colpo per il processo di 
riavvìcinamcnto tra Est od 
Ovest ». Secondo Rusk esso ri¬ 
schierebbe di compromettere la 
ratifica da parte del Senato 
americano del trattato di non 
proliferazione. 

Allo stesso tempo i commen¬ 
tatori americani riferiscono tut¬ 
tavia che sia la Casa Bianca 
che il Dipartimento di Stato sa¬ 
rebbero intenz'onati a « conti¬ 
nuare il dialogo con Mosca per 
l'arresto della corsa agli arma; 
menti ». In questi commenti si 
tanta quindi di tracciare un as¬ 
surdo parallelo tra la situazione 
ceroslovacca c l’aggressione 


americana al Vietnam, affer¬ 
mando che negli ambienti go¬ 
vernativi USA si partirebbe 
dalla convinzione che « la vi¬ 
cenda cecoslovacca ha una sua 
propria driamica, alla stregua 
di quella del Vietnam, per cui 
sarebbe nerico'©so per la causa 
della pace mondiale se gli USA 
rispondessero alla invasione so¬ 
vietica con iniziative ostili sul 
piano politico e militare ». 


PRAGA 


Zatopeck parla ai 
soldati sovietici 

PRAGA. 22. 

A Praga, fra le molte persone 
che si assiepavano attorno ai 
carri armati sovietici, era oggi 
anche Emù Zatopeck. il grande 
campione olimpico, il quale ha 
ripetutamente parlato ai militari. 
Zatopeck ha detto che la loro 
presenza in Cecoslovacchia era 
un errore perché non vi é né 
controrivoluzione in atto né pe¬ 
ricolo per il socialismo. « Noi — 
ha detto — siamo amici del¬ 
l'Unione Sovietica e vogliamo 
continuare ad esserlo. Ma per¬ 
ché ciò accada bisogna die le 
truppe del Patto di Varsavia 
lascino la Cecoslovacchia ». 


NEW YORK. 22 

Il segretario generale del 
Partito comunista americano. 
Gus Hall, a proposito degli av¬ 
venimenti m Cecoslovacchia ha 
dichiarato che l'occupazione mi¬ 
litare è « incresciosa ma pro¬ 
babilmente necessaria per la 
difesa dei socialismo contro la 
minaccia controrivoluzionaria ». 
Ha aggiunto: « Sembra chiaro 
che ciò che é accaduto, nel 
corso <h un processo di riforma 
democratica vitale, è stato un 
ritorno di elementi antisociali- 
sti. appoggiati dalle forze delia 
sovversione deU'impenalismo de¬ 
gli Stati Uniti e delia Germania 
ocadentale ». Divisioni e debo¬ 
lezze. ha detto Gus Hall, si 
erano manifestate nel PCC e 
avevano provocato una paralisi 
che aumentava gravemente il 
pericolo di un colpo di Stato 
antisocialista. 

Da parte dei « Talchi » ame¬ 
ricani e dei fautori d'ogni spe¬ 
cie dell’aggressione a] Vietnam 
(tipo Reagan, Nixon. Maddox. 
Wallace, tanto per citarne qual¬ 
cuno) continua la sfrontata 
campagna in nome delia « li¬ 
bertà dei popoli ». alla quale 
fin da ieri ha dato il via io 
stesso Johnson. Ma accanto al¬ 
le voci di questi campioni del¬ 
la reazione e del razzismo, non 
mancano voci più responsabili 


di personalità che pur critican¬ 
do vivamente l’intervento in 
Cecoslovacchia bollano 11 cini¬ 
smo dei dirigenti americani. 
Il sen. Eugene McCarthy. ad 
esempio ha dichiarato che la 
guerra condotta dagli USA con¬ 
tro il Vietnam, la tentata in¬ 
vasione dì Cuba dalla Baia dei 
porri e l’intervento degli Stati 
Uniti a S. Domingo t rendono 
difficile per noi sollevare serie 
proteste morali e diplomatiche 
o mobilitare l'opinione pubblica 
mondiale contro l’azione russa». 
McCarthy — che è in lizza 
per la candidatura democrati¬ 
ca alla Casa Bianca — ha inol¬ 
tre attaccato l'amministrazione 
Johnson per aver trattato la 
crisi cecoslovacca come se si 
trattasse di «una grande crisi 
mondiale ». 

D dr. Benjamin Spock, con¬ 
dannato per la sua campagna 
pacifista e attualmente in at¬ 
tesa del risultato del ricorso 
contro la Kntenza. ha dichia¬ 
rato: «L'ipocrisia dell’annuncio 
sovietico mi ricorda l'Ipocrisia 
delle dichiarazioni di Dean 
Rusk e Lyndon Johnson sul¬ 
l'intervento americano nel Viet¬ 
nam ». 



PRAGA — Una colonna di rifornimenti militari staziona per una via del centro, ieri i comandi 
delle truppe dei cinque paesi hanno ricevuto l'ordine di ritirare le truppe dalle zone centrali 
della città nei parchi e di sgomberare le adiacenze degli edifici statali e di partito (Telefoto) 


A tuffi i lavoratori e alla popolazione 

L'appello del congresso 
straordinario del PCC 

1 delegali al quattordicesimo Congresso straordinario del Partito comunista ceco- 
slovacco hanno lanciato a tutti i lavoratori e alla popolazione cecoslovacca un appello 
di cui pubblichiamo il testo trasmesso da un'emittente radio e da noi registrato. La 
stessa emittente, alle 18 (ore italiane), informava che il numero dei delegali partecipanti 
ai lavori era salito a millecento e che il documento era stato approvato con l'astensione 
di un delegato Ecco il testo dell'appello: 


€ Compagne e compagni, 
cittadini della Repubblica 
socialista cecoslovacca, og¬ 
gi. 22 agosto 1968. è inizia¬ 
to il quattordicesimo con¬ 
gresso straordinario del 
PCC al quale prendono 
parte 5H5 delegati legal¬ 
mente eletti. 

« Il congresso ha approva¬ 
to la seguente risoluzione 
introduttiva: la Cecoslovac¬ 
chia. stato socialista libe¬ 
ro e sovrano, basato sulla 
volontà e l’appoggio del¬ 
l’intero popolo, la cui so¬ 
vranità è stata violata ii 
giorno 21 agosto 1968 dal¬ 
le truppe di occupazione 
dell'Unione Sovietica, Po¬ 
lonia. RDT. Ungheria e 
Bulgaria, giunte sotto il 
pretesto della salvaguardia 
del socialismo e dietro pre¬ 
tesa richiesta... della Re¬ 
pubblica cecoslovacca... 
(mancano alcune parole 
sfuggite all’ascolto, nd.r ). 

* D secondo discorso del 
presidente della Repub¬ 
blica alia radio, la dichia¬ 
razione dell’Assemblea na¬ 
zionale. e del governo del¬ 
la Repubblica, la dichiara¬ 
zione della presidenza del 
CC del Fronte nazionale 
hanno apertamente affer¬ 
mato che nessun organo 
competente cecoslovacco 
ha avanzato richieste del 
genere. In Cecoslovacchia 
non vi era alcuna controri¬ 
voluzione e non era mi¬ 
nacciato lo sviluppo socia¬ 
lista della società 

« I problemi insorti nel 
paese potevano essere af¬ 
frontati dal partito e dal 
governo che erano in gra¬ 
do di risolverli da soli, co¬ 
me ha dimostrato la Im¬ 
mensa fiducia nella nuova 
direzione del partito gui¬ 
data dal nostro compagno 
Dubcek. Al contrario, nel 
nostro paese si procedeva 
alia realizzazione dei fon¬ 
damentali insegnamenti di 
Mar* e di Lenin sullo svi¬ 
luppo della democrazia so¬ 
cialista La Cecoslovac¬ 
chia non aveva neppure 
violato i propri impegni e 
doveri e non ha nemmeno 
per il futuro nessun inte¬ 
resse a che intervengano 
rapporti di inimicizia ver¬ 
so gl! altri stati socialisti 
ed j loro popoli. 

« Questi impegni sono 
stati invece violati dalie 
truppe delle annate al¬ 
leate che hanno calpe¬ 
stato la sovranità della Ce¬ 


coslovacchia, i fraterni im¬ 
pegni del Patto di Varsa¬ 
via e gli accordi di Ciema 
e di Bratislava. Alcuni 
dirigenti delio Stato e del 
Partito sono stati arresta¬ 
ti. isolati dal popolo e pri¬ 
vati della possibilità di 
adempiere i loro compi¬ 
ti. sono stati occupati una 
serie di edifici degli or¬ 
gani ufficiali e costituzio¬ 
nali. Si è giunti cosi ad 
una situazione molto grave 
e difficile. Il congresso 
chiede fermamente che 
vengano immediatamente 
create le condizioni neces¬ 
sarie per la ripresa del¬ 
l'attività di tutti gli orga¬ 
ni costituzionali e politici. 
Che siano immediatamen¬ 
te liberati tutti i dirigen¬ 
ti e funzionari internati e 
consentita la reintegrazio¬ 
ne nelle loro funzioni ». 

Nella risoluzione del con¬ 
gresso straordinario del 
PCC si dice più avanti: 
« In questi difficili momen¬ 
ti l’unità di tutto il popo¬ 
lo. l’unità fra le nostre na¬ 
zioni e l’unità attorno al 
nostro partito sono divenu¬ 
te l'esigenza più pressan¬ 
te del momento. 

« Neppure con l’interven¬ 
to brutale, il popolo ceco- 
slovacco ha cessato di es¬ 
sere il solo sovrano del 
proprio paese. La difesa 
della libertà della patria 
socialista non è questione 
che interessi solo i comu¬ 
nisti. ma tutti i cechi, gli 
slovacchi e le altre mino¬ 
ranze nazionali, tutti gli 
operai, i contadini, gli in¬ 
tellettuali. i giovani. Tutti 
colono i quali hanno a cuo¬ 
re la libera vita del nostro 
stato socialista. 

« I comunisti possono 
adempiere la loro funzio¬ 
ne di guida soltanto se di¬ 
vengono i più attivi e te¬ 
naci organizzatori delle 
iniziative che portino al 
ritiro delle truppe stra¬ 
niere. Possono ademoiere 
questo compito soltanto 
nella più stretta unione 
con tutti i patrioti e con 
tutte le forze attive e de¬ 
mocratiche della nostra so¬ 
cietà. La situazione deter¬ 
minatasi nel nostro paese 
il giorno 21 agosto non può 
essere duratura. La Ceco¬ 
slovacchia socialista non 
tollererà nè una ammini¬ 
strazione delle forze di oc¬ 
cupazione. nè un potere 
collaborazionista che si 


appoggi alle truppe dj oc¬ 
cupazione. 

c II quattordicesimo con¬ 
gresso straordinario del 
partito dichiara che rico¬ 
nosce soltanto i dirigenti 
legalmente eletti in base 
alle leggi costituzionali, il 
presidente della Repubbli¬ 
ca Ludvik Svoboda. il pri¬ 
mo ministro Cernik. il pre¬ 
sidente dell’Assemblea na¬ 
zionale Smrkovsky e gli 
altri, con Alexander Dub¬ 
cek alia testa del partito. 
Non riconosce invece, nep¬ 
pure come membri del 
partito, quei membri del 
comitato centrale in carica 
sino ad ora. i quali non 
sapessero fare fronte a 
questa dura prova. 

* La rivendicazione fon¬ 
damentale è. naturaimen 
te. la partenza delle trup 
pe straniere. Se queste ri 
vendicazioni non saranno 
realizzate, vale s dire ■se 
entro ventiquattro ore non 
saranno iniziate trattative 
con i nostri dirigenti ed 
organi costituzionali per il 
ritiro delie forze di occu¬ 
pazione e il compagno Dub 
cok non pronuncerà una 
dichiarazione al paese, il 
Congresso farà appello a 
tutti i lavoratori affinchè, 
sotto la direzione dei co¬ 
munisti. organizzino vener¬ 
dì 23 agosto, alle ore 12. 
uno sciopero generale di 
protesta. 

« Nel contempo il con¬ 
gresso dichiara che in ca 
so di non accettazione ul¬ 
teriore delle rivendicazio¬ 
ni. saranno prese altre mi¬ 
sure che saranno ritenute 
necessarie e. dopo reie¬ 
zione del CC. darà manda¬ 
to a questo nuovo organo, 
che sarà l’unico rappre¬ 
sentante legale del parti¬ 
to. di adottare tutte le mi¬ 
sure che saranno ritenute 
necessarie 

« Il congresso si rivolge 
a tutti i comunisti ed a 
tutti i cittadini dei nostro 
paese, invitandoli a fare 
in modo che anche per il 
futuro sfano assicurate la 
calma, l’ordine e la disci¬ 
plina e si impedisca che 
da parte nostra si giunga 
ad atti che possano porta¬ 
re gravi danni al paese ed 
ai cittadini. H congresso 
incarica tutte le organizza¬ 
zioni ed organi del partito 
di dare piena realizzazio¬ 
ne a questa risoluzione». 


Il PCF considera che i problemi che sorgono tra 
i partiti comunisti debbono essere esaminati e 
risolti con discussioni fraterne nel rispetto della 
sovranità di ogni paese e della libera determi¬ 
nazione di ogni partito nello spirito dell’interna¬ 
zionalismo proletario - L’incontro di Longo con 
Waldeck Rochet 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22. 

Il Comitato centrale del PCF", 
convocato in sessione straordi¬ 
naria. ha approvato stasera fu 
dichiarazione resa pubblica ieri 
dall'Ufficio politico del partito 
sugli avvenimenti cecoslovacchi. 
Cominciato alle 16 di questo po¬ 
meriggio — cioè con due ore di 
ritardo per dar malo al Segre¬ 
tario generale del ixirtito di in- 
contrars i col compagno Luigi 
Longo — il Comitato centrale ha 
chiuso i suoi lavori dopo circa 
5 ore di discussione con un ro¬ 
to unanime su una risoluzione 
di cui diamo qui i passaggi es¬ 
senziali: « hi questo ultimo pe¬ 
riato. il nostro partito non ha 
dissimulato le sue preoccupazio¬ 
ni davanti a certi aspetti deila 
situazione in Cecoslovacchia. 
Sfruttando i giusti sforzi dei Par¬ 
tito comunista cecoslovacco per 
sviluppare la democrazia socia¬ 
lista. per migliorare lo stile e 
i melali di lavoro del partito 
e dello Stato, forze ostili al so¬ 
cialismo sviluppavano una certa 
ostilità. 

« L’azione di questi elementi 
non incontrava la risposta poli¬ 
tica e ideologica necessaria, lxi 
reazione mondiale e in partico¬ 
lare i circoli dirigenti della Ger¬ 
mania Occidentale revanscista e 
espansionista, contavano su un 
indebolimento dell'alleanza che 
unisce la Cecoslovacchia agli al¬ 
tri paesi della comunità socia¬ 
lista... Il nostro jxirtito ha reso 
note le sue preoccupazioni nel 
corso della sessione del Comitato 
centrale del 19 aprile e davanti 
al partito fratello cecoslovacco 
nel corso dell'incontro che il Se¬ 
gretario generale del PCF' ave¬ 
va avuto con la direzione del PC 
cecoslovacco. Il Partito comu¬ 
nista francese ha accolto con ri¬ 
fa soddisfazione le conclusioni 
positive degli incontri di Cierna 
e di Bratislava, ha salutato la 
intesa realizzata tra i parlili co¬ 
munisti dell'Unione Sovietica, di 
Cecoslovacchia, di Polonia, di 
Bulgaria, di Ungheria e della 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca sui problemi attuali della 
lotta contro l’imperialismo e per 
il socialismo... Il nostro partito 
considera che i problemi che 
sorgono tra i partiti comunisti 
debbono essere esaminati e ri¬ 
solti con discussioni fraterne nel 
corso di incontri bilaterali o 
multilaterali nel rispetto della 
sovranità di ogni paese e della 
libera determinazione di ogni 
partito e nello spirilo dell'inter¬ 
nazionalismo proletario... 

« Il Partito comunista france¬ 
se si pronuncia di conseguenza 
contro qualsiasi ingerenza negli 
affari interni di un partito fra¬ 
tello. Appoggiandosi su questi 
principi il Partito comunista 
francese ha preso una serie di 
iniziative: incontri coi dirigenti 
del Partito comunista dell'Unio¬ 
ne Sovietica e con quelli del 
Partito comunista cecoslovacco, 
proposta di tenere una riunione 
dei parliti comunisti e operai 
d'Europa. Esso ha fatto anche 
conoscere chiaramente ai par¬ 
titi interessati la sua opposizio¬ 
ne ad ogni intervento militare 
dall'esterno Per queste ragio¬ 
ni il Comitato centrale, facendo 
propria la dichiarazione dell'Uf¬ 
ficio politico del 21 agosto 1968. 
disapprova l'intervento militare 
in Cecoslovacchia. Spetta al Par¬ 
tito comunista di Cecoslovacchia 
di trovare in lui stesso, nella 
classe operaia e nel popolo ceco- 
slovacco. nell'appoggio dei paesi 
socialisti e dell'insieme dei pae¬ 
si fratelli, le forze necessarie 
per salvaguardare e sviluppare 
il socialismo in Cecoslovacchia. 
Il Partilo comunista francese 
non attenuerà i suoi sforzi in 
favore dell’unità del movimento 
comunista internazionale, in fa 
vare del rafforzamento dei suoi 
rapporti di solidarietà e di coo¬ 
perazione con tutti i partiti co¬ 
munisti e operai e particolar¬ 
mente dei lepami di amicizia 
fraterna che lo uniscono da sem¬ 
pre al Partito comunista della 
Unione Sovietica. Contempora¬ 
neamente il PCF proseguirà con 
risolutezza la sua lotta per la 
politica nazionale di pace, indi- 
pendenza di democrazia e di so¬ 
cialismo... ». 

I giudizi 
della stampa 

L'Humanite era uscita stamat- 
mattina con un grande titolo su 
tutta la prima pagina: « Cinque 
paesi socialisti intervengono mi¬ 
litarmente in Cecoslovacchia. Il 
PCF esprime la sua sorpresa e 
la sua riprovazione ». Più sotto, 
in un grosso sommario: * Il Par¬ 
tito comunista italiano: l'inter¬ 
vento è ingiustificato ». 

Tutti i grandi quotidiani fran¬ 
cesi dedicano quattro, cinque pa¬ 
gine agli avvenimenti cecoslo¬ 
vacchi e pongono in grande li¬ 
bero l'atteggiamento odottato 
dal Partito comunista italiano e 
da quello francese nei con/ronfi 
deU'intervento militare in Ceco¬ 
slovacchia. Da questo atteggia¬ 
mento. ovviamente, vengono 
tratte poi tutte le deduzioni pos¬ 
sibili. da quelle di uno sci¬ 
sma nel movimento comunista 
mondiale [Franco Soir) a quello 
di un isolamento deU'URSS più 
grave rispetto aUa crisi unghe¬ 
rese del 1956 (Le Monde). 

Ancora Le Monde, come del 
resto tutta la grande stampa 
quotidiana di Parigi, jì sforza 
di cercare, nel suo editoriale, 
una spiegazione alla decisione 
presa dai dirigenti dell'Unione 
Sovietica. « La etri di disaccor¬ 
di provenienti da Mecca — scri¬ 


ve il quotidiano della sera pari¬ 
gino — sono tanto più plausibili 
se si pensa ctie tutta l'azione so¬ 
vietica dal mesa di maggio in 
poi era stata caratterizzata da 
una profonda esitazione. Un ipo¬ 
tesi è che il Comitato cent r a le 
sovietico, dove gli stalinisti di 
provincia sotto ancora moltis¬ 
simi. si sia mostrato più rigido 
del presidiarli ed abbia imposto 
il rigetto del compromesso di 
Bratislava. Va notato che il Co¬ 
mitato centrale del PCUS non 
era stato consultato dopo rincon¬ 
tro di Bratislai'a mentre lo c r a 
stato dopo la riunione dei cin¬ 
que a Farsa ria ». 

Commentando la presa di po¬ 
sizione del PCF' (e del PCI ) 
il Segretario generale del parti¬ 
lo socialista fraire*-’ Mollct ha 
dichiaralo: < Il PCF ' ha preso 
un atteggiamento imito dicendo 
la sua sorpresa e la sua ri prò 
fazione nei confronti della deci¬ 
sione sovietica. Per questo io 
non esito a felicitarmi per l'at¬ 
teggiamento del Partito comuni¬ 
sta francese Confesso che avrei 
preferito di tutto cuore che non 
ce ne fosse stato di hi sogno, cioè 
che i dirigenti sovietici non aves¬ 
sero commesso questo mostruo¬ 
so errore. Ma poiché cosi sono 
andate le cose, è bene che » re 
sponsabili del Partito comunista 
francese abbiano adottato l'at- 
teggiamento di cui ho già detto ». 

Convergenza 
di vedute 

Dopo aver ricordato che già da 
qualche anno il Partito socialista 
francese e il PCF' hanno adot¬ 
tato in varie occasioni posizioni 
comuni in politica interna Mol- 
Ict ha concluso: « lui decisione 
attuale del Partito comunista 
francese e quella del Partito co¬ 
munista italiano mi sembrano 
di buon augurio per ciò che pr> 
tra accadere nell'Europa occi¬ 
dentale *. 

Questa sera centinaia di stu¬ 
denti hanno organizzato una ma¬ 
nifestazione silenziosa attorno al 
l'Ambasciata cecoslovacca: ieri 
gli stessi gruppi studenteschi 
avevano manifestato a! Quurtie 
re Latino contro l'intervento so 
vietico in Cecoslovacchia . Sio 
gans antisovietici erano stati lan¬ 
ciati dal corteo che poi la poli¬ 
zia aveva disperso senza difficol¬ 
tà. Sulla manifestazione di que¬ 
sta sera campeggiava la paro’a 
d'ordine: < Stalinismo no. socia¬ 
lismo si ». t liberate Praga ». 
Il leader dell’Unione nazionale 
degli studenti di Francia Sau- 
vageot ha messo in guarrlia gli 
studenti contro la camjtagna an¬ 
ticomunista che le dest'e stan¬ 
no scatenando in Europa, contro 
le * trappole gnlliste c fasciste » 

' tendenti a recuperare il movi¬ 
mento studentesco approfittando 
di un suo eventuale disorienta¬ 
mento causato dagli avvenimen 
ti cecoslovacchi. 

Si e appreso infine che l'amba 
sciatore di Cecoslovacchia a Pa 
rigi ha chiesto al direttore gene¬ 
rale del Qoai d'Orsai di incon¬ 
trarsi col generale De Gaulle. 
L'appuntamento è stato fissato a 
salato pomeriggio dopo un Con¬ 
siglio dei ministri straordinario 
che il generale presiederà al 
l'Eliseo. 

Il compagno Luigi Longo. co¬ 
me abbiamo detto, accompagna¬ 
to dai compagni Giancarlo Pajet- 
la. Ugo Pccchioli e Emanuele 
Macaiuso della Direzione del 
Partito, rientrando a Roma da 
Mosca ha fatto questo pome¬ 
riggio uno scalo di qualche ora 
a Parigi. 

Accolti alTaerr/porto di Le 
Bourget da rappresentanti del 
Comitato centrale del PCF. i di¬ 
rigenti del Partito comunista ita 
hano si sono immediatamente 
recati alla sede della Direzione 
del partito fratello dove hanno 
avuto un incontro durato un'ora 
e mezzo con il segretario gene¬ 
rale Waldeck Rochet ed altri di¬ 
rigenti del PCF che presenzia¬ 
vano alla sessione straordinaria 
del Comitato centrale. 

Al termine dell'incontro il com¬ 
pagno lAmgo ha rilasciato alla 
folla di giornalisti che si accal¬ 
cavano allingresso della Dire¬ 
zione del PCF la seguente di¬ 
chiarazione: « Xell'incontro che 
abbiamo avuto col compagno 
Waldeck Rochet e altri dirigenti 
del PCF abbiamo potuto con¬ 
statare una sostanziale conver¬ 
genza di opinioni c di apprezza¬ 
menti tra i nortri due partiti 
a proposito dei recenti avveni¬ 
menti in Cecoslovacchia. 

« Questa convergenza risulta 
già. del resto, dai comunicati 
degli Uffici politici di ciascuno 
del due partiti. Secondo noi le 
nostre posizioni sono basate su 
un forte sentimento internaziona¬ 
lista e poggiano sul riconosci¬ 
mento delTautonomia di ciascun 
partito e sul rispetto della indi- 
pendenza di ogni nazione. 

* Il nastro incontro si è svolto 
nello spirito di stretta collabo¬ 
razione tra il PCI e il PCF. E* 
in questo spirito, del resto, che 
noi avevamo immediatamente a- 
derito. qualche settimana fa. al¬ 
la proposta che i compagni fran¬ 
cesi avevano fatto per un incon¬ 
tro tra I partiti comunisti d'Eu¬ 
ropa. 

« In conclusione penso che ab¬ 
biamo avuto uno acambio di opi¬ 
nioni molto utile benché breve 
e ci proponiamo di restare in 
contatto col compagni del Par. 
tito comunista francese. Per il 
momento non è prevista alcuna 
iniziativa corriate o cNJettivn s. 

Augusto Pancaldi 



















f » 


l'Unità / venerdì 23 agosto 1968 


pac. 5 / attualità 


TRAGEDIA IN APERTA CAMPAGNA A POCHI CHILOMETRI DÀ FIRENZE 


/ r » . « 

' ' . l • . * . ' 

Assassinati in auto madre e amico 
mentre il bambino dorme sul sedile 

Il piccolo che ha 6 anni, destatosi all'improvviso si è trovato di fronte all'agghiacciante spettacolo - A piedi, di notte, fino 
al più vicino casolare per dare l'allarme - « Correte, aiuto, la mamma e lo zio sono morti » - L'uomo lascia moglie e figli 





FIRENZE — I protagonisti della tragedia e (in alto) la Giulia dove è stato consumato il delitto 


Dal nostro inviato - 

SIGNA. 22. 

Agghiacciante omicidio di 
due persone, un uomo e una 
donna, in un viottolo di cam¬ 
pagna a tre chilometri da 
Sigila. 

L’uomo e la donna, in pie¬ 
na notte, sono stati freddati 
a colpi di pistola mentre si 
trovavano a bordo di una 
vecchia « Giulietta ». Quando 
la misteriosa mano omicida ha 
sparato i sei colpi calibro 22, 
sul sedile posteriore della 
vettura si trovava anche il 
figlio della donna, un bimbo 
di sei anni che poco dopo si 
svegliava e. fatta la macabra 
scoperta, chiedeva aiuto ad 
una famiglia dopo aver per¬ 
corso due chilometri a piedi 
in piena campagna. 

I due assassinati sono An¬ 
tonio Lo Bianco, di 29 anni, 
nato a Palermo, residente a 
Lastra a Signa in corso Man¬ 
zoni 116. muratore, sposalo, 
e Barbara Locci in Mele, di 
32 anni, nata a Villasalto in 
provincia di Cagliari, resi¬ 
dente a Lastra a Signa in dia 
XXIV Maggio 173. 

II Lo Bianco era sposato 


da ' sette anni con Rosalia 
Barranca, di Palermo, dalla 
quale aveva avuto tre figli. 
Giuseppe, di 5 anni. Angelo 
di 4 e Stefano di un anno. 
La Locci invece era sposata 
a Stefano Mele, di 49 anni, 
con il quale aveva nonio un 
figlio, Natalino, il bimbo che 
al momento dell’eccidio staoa 
dormendo nella « Giulietta ». 

Alla luce delle prime ri¬ 
sultanze gli inquirenti sono 
convinti che si tratti di un 
delitto passionale e in questo 
senso hanno iniziato le in¬ 
dagini. Ma. purtroppo, la 
strage non ha avuto testimoni 
oculari: quando il bambino 

— forse per l’esplosione dei 
sei colpi o forse solo per lo 
abbassarsi della temveratura 

— verso l'ima si è svegliato 
ed ha chiamato la madre la 
donna era già morta. La Locci 
si trovava sul sedile di guida 
e giaceva con la testa river¬ 
sa verso la portiera 

Il bambino ha afferrato la 
mano della madre, una mano 
fredda, senza più vita. Dispe¬ 
rato. il piccolo ha provato al¬ 
lora a chiamare l’uomo che 
da un paio di sere conosceva 
come « zio ». ma anche que 


Plotoni di soldati contro i carcerati ammutinati nell'Ohio 

A cariche di dinamite riconquistano 
il penitenziario in rivolta: cinque morti 

L'esplosivo fatto saltare senza preavviso -1 detenuti sepolti dalle macerie - Ci sarà inchiesta federale? 


COLUMBUS. 22 i 

A cariche di dinamite, baio¬ 
nette inastate, due plotoni del¬ 
la guardia n izionale si sono 
aperti un varco per entrare nel¬ 
la prigione in rivolta, il mag¬ 
gior penitenziario dell'Ohio. do¬ 
ve da due giorni gli ergasto¬ 
lani si erano ammutinati, riu¬ 
scendo a prendere come ostag¬ 
gi nove sorveglianti. E' stata 
una vera e propria battaglia, 
sanguinosa: cinque prigionieri 
sono rimasti uccisi, sepolti dal¬ 
le macerie quando le cariche 
di dinamite sono state fatte 
saltare, evidentemente senza 
preavviso. Agli ostaggi non era 
stato torto un capello: sono 
stati liberati sani e salvi. Fra 
le forze dell’ordine un solo fe¬ 
rito. in modo non grave. 

La rivolta, scoppiata martedì 
scorso era frutto di una situa¬ 
zione insostenibile, a detta dei 
prigionieri: essi accusavano la 
direzione del carcere di aver 
praticato nei confronti loro una 
politica di trattamento crudele 
e feroce. « Vogliamo un’inchie¬ 
sta federale — dicevano — e 
vogliamo anche che dodici dei 
più crudeli sorveglianti siano 
immediatamente allontanati dai 
loro posti... ». Intanto avevano 
preso come ostaggi nove di lo¬ 
ro e minacciavano di bruciarli 
vivi, se le loro richieste non 
fossero state accolte. Natural¬ 
mente agli ostaggi non è stato 
fatto nulla, ma le autorità han¬ 
no giudicato che fosse il caso 
di intervenire con la massima 
forza. 

Per mettere fine alla rivolta 
— U penitenziario era comple¬ 
tamente nelle mani dei rivol¬ 
tosi che vi si erano asserra¬ 
gliati come in una fortezza — 
è stato deciso di ricorrere a 
due potenti cariche di dina¬ 
mite che. esplodendo hanno 
aperto uia breccia nelle pos¬ 
senti mura: l'elemento sorpresa 
era fondamentale e quindi nes¬ 
suno dei prigionieri era stato 
avvisato deH’assalto. Unica pre¬ 
cauzione. una squadra dei vi¬ 
gili del fuoco pronti ad inter¬ 
venire nel caso di incendio. 

Subito dopo cento uomini — 
cinqu nta poliziotti più due plo¬ 
toni deJa guardia — hanno fat¬ 
to irruzione nel carcere spa¬ 
rando un volume di fuoco 
spropositato alle esigenze. Dopo 
l'esplosione della dinamite in¬ 
fatti ì carcerati, terrorizzati, 
pensavano più a salvarsi che 
a resistere. Nello spazio di 
quindici minuti l'ope razione po¬ 
teva dina conclusa. 

Per cinque detenuti, purtrop¬ 
po, l'uso della dinamite ha si¬ 
gnificato la morte. Uno è stato 
trovato cadavere sotto le ma¬ 
cerie: altri -I. estratti a fatica 
da sotto le macerie e il cu¬ 
mulo di detriti che li avevano 
travolti e intrappolati al mo¬ 
mento degli scoppi, erano an¬ 
cora viva, ma sono morti poco 
dopo all’ospedale. I medici si 
sono perfino nflutati di rico¬ 
verarli: non cera più nulla 
da fare. 

Sorridenti, sani e salvi gii 
«Maggi sono usciti dal carce¬ 
re; i detenuti non hanno ten¬ 
tato su di loro nemmeno una 

* vendetta, quando hanno saputo 
àeH'imaiona dette ferve ar- 
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Antipatico a tori e tifosi 
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TOLEDO — Decìso a riscattare 
la fiacca corrida di un giorno 
prima, il torero Gabriel de la 
Casa s'è gettato con tutta l'ani¬ 
ma contro il toro. E, purtroppo, è 
stato incornato, con una spetta¬ 
colare carambola, che dalla grop¬ 
pa del toro, lo ha rovesciato sul- 
l'arena. La ferita, alla gamba, 
non è grave. Più seria, semmai, 
la ferita alla testa. Ma quella 
non è colpa del toro. A Gabriel 
l'ha procurata un tifoso che 
assisteva alla corrida del gior¬ 
no precedente, ad Alfara. La 
fiacca prestazione di Gabriel, 
in quella occasione, aveva pro¬ 
vocato la reazione degli spet¬ 
tatori che avevano cominciato 
a tirare nell'arena ogni sorta 
di oggetti: verdure, scarpe, sas¬ 
si e anche bottiglie vuote di 
bibite. Una bottiglia, appunto, 
aveva raggiunto Gabriel alla 
testa, costringendolo a ritirar¬ 
si subissalo di fischi. Fattosi 
medicare (la fascia è ben vi¬ 
sibile nella foto) il torero si è 
presentato ieri nell'arena prin¬ 
cipale di Toledo, desideroso di 
mostrare tutto il suo coraggio. 
Gii è andata male. Una serie 
nera, insomma per il povero 
Gabriel che, molto probabilmen¬ 
te, dovrà restare a lungo lon¬ 
tano dalle arene. Del resto à 
chiaro oramai che non incontra 
il favore né dei tori né degli 
spettatori. 

NELLA FOTO: la drammatica 
sequenza. In alto, il torero viene 
sballato sulla groppa dell'ani¬ 
ma la. In basse, tenta di rial- 
: tarsi zoppkande, pei cade ance- 
I ra, atringaiidati la gamba fatila. 
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sii non rispondeva. Il Lo 
Bianco era steso sul sedile 
anteriore destro con lo schie¬ 
nale abbassalo. 

Il bambino ha aperto lo 
sportello e nonostante l’oscu¬ 
rità si è messo a camminare 
lungo la strada interpoderale 
che incrocia via Castelletti di 
Signa e che confina con il 
podere Chieda Si tratta di 
una strada in costruzione, 
che costeggia il torrente Vin- 
gone e che collega la zona del 
cimitero di Signa con via Pi¬ 
stoiese, all'altezza di S. Ange¬ 
lo a Lecore. Il piccolo . in 
piena notte, senza nemmeno 
conoscere le strade, ha conti¬ 
nuato coraggiosamente ad an¬ 
dare avanti e dopo un paio 
di chilometri si è trovato sul¬ 
la via di Linqone. Al numero 
civico 154 ha visto delle luci 
accese ed ha suonato il cam¬ 
panello. Erano le due quando 
la signora Maria Sorrentino, 
di 27 anni, sollecitata dal ma¬ 
rito Francesco De Felice, di 
26 anni, muratore, ha aperto 
la finestra che dà sulla strada. 
La Sorrentino ha udito la vo¬ 
ce del piccolo Natalino che 
diceva: * Aprimi Ho sonno, 
mia madre è morta e lo zio 
pure. Correte voi là ». 

La famiglia De Felice ha 
aperto la porta ed ha fatto 
entrare il bambino. « Aveva 
un gran freddo — ri ho detto 
la donna — lo abbiamo copcr 
to e mio marito gli ha rivolto 
alcune domande II bambino 
ha risposto - "Mia madre è 
morta nell’auto dello zio. Le 
ho preso le mani ed erano 
fredde. Neppure lo zio ha ri¬ 
sposto" ». 

Il De Felice ha avvertito 
il signor Marcello Manetti che 
abita al piano di sopra il 
quale con una « 850 » ha rag 
giunto S. Piero a Bandì ed ha 
avvertito i carabinieri. 

Il Manetti è tornato con lo 
appuntato e in compagnia del 
De Felice e del bambino ha 
raggiunto il luogo dove si tro¬ 
vava la € Giulietta ». Cammin 
facendo ■ il piccolo Natalino 
che faceva da guida ripeteva: 
t Siamo passati davanti al ci¬ 
mitero. C’è un ponte e la stra 
da è in salita. Lì ci sono mia 
madre e Io zio ». 

Mentre il De Felice e i ca¬ 
rabinieri rimanevano sul luo¬ 
go. il Manetti raggiungeva la 
caserma dei carabinieri di 
Signa. Da qui partiva il co¬ 
mandante e contemporanea¬ 
mente veniva informato il te¬ 
nente Dell'Amico, comandan¬ 
te il nucleo investigativo. Po¬ 
co dopo arrivavano il medico 
condotto di Signa, dott. Ugo 
Pratoìi, il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dott. 
Capponnetto, il ten. col. dei 
Carabinieri. Capaldi, il vice 
questore dott. Gerunda, diri¬ 
gente del nucleo di polizia 
criminale, il dott. Scola e il 
dott. Delfino, rispettivamente 
dirigente e vice dirigente del¬ 
la squadra mobile di Firenze. 

Gli inquirenti hanno subito 
interrogato il bambino il qua¬ 
le ha risposto che ieri sera 
la madre, in compagnia del 
Lo Bianco, lo aveva portato 
a vedere un film di guerra a 
Lastra a Signa e che alla fine 
si era adagiato sul sedile po¬ 
steriore della « Giulietta » ad¬ 
dormentandosi. Alla domanda 
se avesse udito degli spari, 
il bambino ha risposto che 
dormiva. 

Sulla scorta di queste scar¬ 
se indicazioni gli inquirenti 
hanno iniziato la ricostruzio¬ 
ne del duplice omicidio. La 
€ Giulietta » aveva gli spor¬ 
telli tutti chiusi e il retro po¬ 
steriore sinistro abbassato. 
L’assassino deve aver esplo¬ 
so l’arma attraverso questo 
vetro. Per terra sono stati 
trovati tre bossoli. Molto pro¬ 
babilmente. quando sono par¬ 
titi i colpi . la donna si tro¬ 
vava rivolta verso l'uomo e, 
una volta colpita, deve essere 
finita sul sedile di guida. La 
Locci è stata raggiunta alle 
spalle mentre il Lo Bianco 
è stato colpito da tre colpi 
all’altezza dell'asceUa sinistra. 

Non esiste alcun dubbio che 
l'assassino abbia sparato da 
breve distanza. Poco dopo, 
nella caserma di Lastra a Si- 
gna. venivano invitati tutti i 
parenti della Locci e del Lo 
Bianco. Cosi gli inquirenti ve¬ 
nivano a sapere che la don¬ 
na non disdegnava farsi cor¬ 
teggiare e aveva diversi ami¬ 
ci che saranno tutti interro¬ 
gati. 

Fra coloro che sono stati 
già ascoltati c’è anche Fran¬ 
cesco Vinci, che nell’ottobre 
dello scorso anno, fu denun¬ 
ciato dalla moglie. Vitalia Mu- 
scas, per concubinato, mal- 
trattamenti in famiglia e mi¬ 
nacce: la denuncia fu pre¬ 
sentata per adulterio nei con¬ 
fronti di Barbara Locci e il 
Vinci fu addirittura tratto in 
arresto. Tl Vinci, fino a que¬ 
sto momento, ha respinto le 
accuse e cosi hanno fatto tuffi 
gli altri. 

Loris Ciullini 



Ancora banditi alle porte di Roma 

Sei armati irrompono 
nel casolare rubano 
e sparano al ragazzo 

Per allontanarsi indisturbati hanno fatto a pezzi le biciclette dei contadini 
Chilometri a piedi per avvertire la polizia - Il giovanetto ferito alla gamba 


Le stecche di Del Monaco 



VENEZIA — Forse sono le uniche stecche da cui il famoso e 
bravo tenore Mario Del Monaco dovrà guardarsi da oggi in 
poi: stecche cromatiche, non canore. Oramai più che affermato 
come cantante. Mario De< Monaco sta tentando la pittura. Fi¬ 
nora ha dipinto per hobby, ma adesso le sue opere sono esposte 
in una galleria d'arte di Venezia 

Nella foto: Mario Del Monaco fotografalo In piazza San 
Marco fra i suoi quadri 


Colpo di scena all'Ucciardone 

Carcerato innocente? 
Riaperte le indagini 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

c Non è il condannato Falsammo di Maddalena Lo Biondo 
e del marinaio». Con que-ta clamorosa rivelazione un dete¬ 
nuto nel carcere deH’L’cciardone ha fatto riaprire le indagini 
sulla uccisione di una ragazza, Maddalena Lo Biondo e di un 
suo occasionale compagno, marinaio yemenita Ilamed Noman. 

Del duplice omicidio, che avvenne nel gennaio del 65 in 
una povera casa dell’angiporto, fu accusato Pino Panfica poi 
condannato all’ergaeto’.o. 

Secondo la dichiarazione che ha fatto ieri il detemuto. 
Pietro Corrente, gli assassini sarebbero invece Salvatore Bon 
giovanni e Domenico (iennaro fdue uomini abbastanza r>o*i 
negli ambienti della prostituzione). Sempre secoodo le dichia¬ 
razioni fatte al procuratore generale della Repubblica, il Cor¬ 
rente afferma di essere stato testimone oculare del duplice 
omicidio e di essere stato minacciato dai due che ora sono 
in carcere condannati per vari reati. 

« Mi sono deciso a parlare, ha detto Pietro Corrente al 
giudice istruttore, perchè ho conosciuto Pino Panfica in car¬ 
cere. E’ un uomo distrutto: a costo di morire io debbo dire 
quello che so ». 

g. i. 


Rapina alla periferia di Lucca 

Rinchiusi i bancari 
fuggono eoi milioni 

LUCCA. 22 

Due uomini armati di pistola hanno rapinato la filiale 
delia Cassa di Risparmio a Borgo Giannotti. alia periferia 
di Lucca; sono poi fuggiti a bordo di una Fiat 125. targata 
Ravenna, con un bottino di M milioni. 

11 fatto è accaduto nelle prime ore del pomeriggio. I 
due avevano grandi occhiali scuri e il cappello abbassato 
sulla fronte: hanno spianato le pistole contro direttore e 
impiegati. Mentre uno vuotava i cassetti, l'altro ha spinto 
i presenti in un piccolo stanzino dove h ha chiusi a chiave 
Solo quando i rapinatori erano fuggiti il cassiere della 
banca è stato udito gridare dalla finestra del piccolo sgabuz¬ 
zino. E' stato così possibile dare l'allarme ma ormai era 
troppo tardi per bloccare i fuggitivi. Comunque alcuni pas¬ 
santi sono riusciti a prendere il numero di targa della vet¬ 
tura. Poeti di blocco sono stati istituiti su tutte la strade. 


In sei. armati e mascherati, 
sono piombati in un casolare 
nelle campagne di Latina, 
hanno spanto a un ragazzo 
che cercava di reagire, fe 
iendolo di striscio a una gam¬ 
ba. hanno la/ziato poco più 
di un milione e sono fuggiti 
dopo aver fatto a pezzi due 
biciclette por impedire ai de¬ 
rubati di recarsi in paese, a 
denunciare la rapina. Soltan¬ 
to all'alba, infatti, dopo aver 
camminato per oltre due ore. 
il proprietario del casolare è 
riuscito a raggiungere la sta¬ 
zione dei carabinieri: e natu¬ 
ralmente quando è stata or¬ 
ganizzata la consueta battu¬ 
ta i rapinatori erano ormai 
lontani di chilometri e chilo¬ 
metri. 

Un nuovo, banditesco epi¬ 
sodio si aggiunge cosi al già 
lunghissimo elenco di casi in¬ 
soluti: e si può veramente di 
re che ormai a Roma e nelle 
zone circostanti i rapinatori 
colpiscono pressoché quoti¬ 
dianamente e con la certezza, 
quasi assoluta, di riuscire a 
farla franca. Non a caso, sol¬ 
tanto negli ultimi due mesi, 
vi sono stati oltre dieci as¬ 
salti a mano armata e un 
omicidio a scopo di rapina, 
senza che polizia e carabinie¬ 
ri siano riusciti ad identifica¬ 
re i banditi. L'episodio del¬ 
l'altra notte, poi. supera ogni 
limite: si sono presentati ad¬ 
dirittura in sei e non hanno 
esitato a sparare contro un 
ragazzo di 15 anni! 

Il casolare preso di mira è 
in località Sant’Antonio, a di¬ 
versi chilometri da borgo 
Bainsizza. e a una ventina 
da Latina: al momento della 
aggressione tutti gli abitanti, 
vale a dire Leonardo Znrntti 
di 58 anni, la moglie Marisa 
di 42. i fieli Bruno e Mirella 
di 15 e otto anni, dormivano 
profondamente, c Ci ha sve¬ 
gliato il rumore di una porta 
che sbatteva — hanno più tar¬ 
di raccontato i quattro — poi 
abbiamo sentito dei possi, in¬ 
fine sj è accesa la luce nella 
stanza .. sono entrati in sei. 
con delle maschere nere sul 
volto, i cannelli calcati sulla 
fronte, nanimo strìngeva in pu¬ 
gno una pistola... "Fuori i 
soldi sp non volete essere 
mandati al Creatore..." ha ur¬ 
lato uno... ». 

A questo punto Bruno Za- 
rotti ha avuto una reazione 
istintiva, è sceso dal letto, 
cercando di reagire, di sca¬ 
gliarsi contro i rapinatori- è 
sub to eebogeiato uno sparo, 
o il ragazzo si è accasciato ai 
suolo, con la gamba destra 
sanguinante. Nessuno si è cu¬ 
rato di lui- ì banditi, infatti, 
hanno cominciato a rovistare 
nei cassetti, necli armadi 
mentre la famiel ola atterri¬ 
ta. silenziosa, era tenuta sot¬ 
to la minaccia delle pisolo. 

Alla fine i rapinatori hanno 
trovato ciò che cercavano, 
una cassetta metallira conte¬ 
nente un milione e 100 mila li¬ 
re. i risparmi accumulati con 
mesi e mesi di sacrifici: inta¬ 
scato il denaro i banditi sono 
usciti, rivolgendo un’ultima mi¬ 
naccia. ai quattro abitanti del 
casolare. Ma prima di fuggi¬ 
re hanno fatto accuratamente 
a pezzi due biciclette che era¬ 
no state lasciate nei pressi 
della porta, per impedire ai 
Zarotti di denunciare l’aggres¬ 
sione. 

Infatti soltanto alle 5 del 
mattino (l'aggressione era 
avvenuta alle 2) Leonardo Za¬ 
rotti è riuscito a raggiungere 
la stazione dei carabinieri e 
a dare 1 allarme. I mil.tari, 
insieme agli agenti della Mo¬ 
bile. hanno organizzato una 
battuta nella zona che non ha 
avuto risultati. Anche i rapi¬ 
nati non sono stati in grado di 
dare indicazioni, se non ap¬ 
prossimative, sui banditi: e 
d'altra parte erano tutti e tei 
i mascherati. 
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l'Unità / venerdì 23 agosto 1968 


Non fanno un passo avanti le indagini per il delitto dell’aeroporto 


SI CHIAMA ELENA LA «FIDAHZAHNA» 


Indette dalla Federazione comunista • Conferma¬ 
to l’Incontro di domenica alle 16,30 alle Frattoc- 
chie • Domani si riunisce il Direttivo • Intensifi¬ 
care le iniziative e l'opera di orientamento 

Si è riunita ieri mattina la Segreteria della Federazione co- ■ 
monista romana per un esame della situazione e assumere ■ 
alcune decisioni di carattere politicoorganlzzativo. La Segre- • 
teria invita tutte le organizzazioni del Partito a portare avanti I 
Il dibattito e l’iniziativa su tutto l'arco delle questioni politiche “ 
in corso, fra cui quelle relative alla situazione venuta a de- ; 
terminarsi in Cecoslovacchia ed a moltiplicare il lavoro i>er - 
la sottoscrizione, la diffusione dell'Unità e 1*organizzazione - 
delle Fé-te. 

Nell'attuale momento politico è più che mai indispensabile Z 
far giungere al più largo numero di cittadini, attraverso le “ 
iniziative della campagna della stampa e l'Unità, la voce e ~ 
l'orientamento del Partito. « 

La Segreteria ha deciso di confermare il previsto Incontro Z 
degli attivisti all'Istituto di Studi Comunisti alle Frattocchie. I 
por domenica 25 alle ore 10.30 e di indire per le 16. presso Z 
l'Istituto, una riunione di siedaci e di capogruppo consiliari - 
comunisti di tutti i Comuni della provincia. Per l'Incontro delie - 
Frattocchie dovrà essere fatto ogni sforzo perchè vengano I 
realizzati gli obiettivi già fissati per la sottoscrizione. Z 

Ha deciso inoltre di convocare per le 9.30 di sabato 24 “ 
agosto la riunione del C.D. della Federazione e per i giorni - 
di lunedi 20 e martedì 27 i Comitati di zona della città e - 
della provincia per discutere sui problemi e la situazione Z 
determinata dai fatti della Cecoslovacchia. Z 

Sullo stesso argomento, la Segreteria invita tutte le se- “ 
/ioni ad organizzare por la prossima settimana assemblee - 
che dovranno svolgersi con la presenza di membri del C.F. Z 
e della C FC. e ad organizzare riunioni, incontri, assemblee. “ 
con particolare riguardo alle fabbriche eri ai cantieri, in - 
modo da ottenere il più largo contatto possibile con i lavo- - 
ratori e con la cittadinanza in generale. Z 

La Segreteria rivolge un appello alle organizzazioni del “ 
Partito e ai compagni tutti perchè venga esercitata la ne- “ 
cessarla vigilanza contro ogni tipo di speculazione e di prò- — 
vocazione. « 


Il Direttivo e le segreterie dei sindacati espri¬ 
mono il loro « netto dissenso » all’intervento 
militare » Denunciate le «ipocrite speculazio¬ 
ni» — Presa di posizione dell’Unione Artigiani 


Il Direttivo della CCdL. riunitosi ieri mattina, insieme 
alle segreterie dei sindacati provinciali ha approvato il se¬ 
guente documento: 

* Il Comitato Direttivo della Camera del Lavoro di Roma 
e le Segreterie dei Sindacati Provinciali, interpreti della pro¬ 
fonda emozione dei lavoratori romani per i gravi e dram¬ 
matici eventi in corso nella Cecoslovacchia, esprimono piena 
adesione con la tempestiva presa di posizione della Segre¬ 
teria della Ctìll.. 

* La Camera del Lavoro di Roma ha sempre attivamente 
testimoniato i suoi principi di solidarietà internazionale, di 
difesa della pace e dei diritti dei popoli. Essi sono alla base 
della costruzione e della condotta della organizzazione sin¬ 
dacale unitaria. Essi vengono riconfermati oggi con l'espres¬ 
sione del netto dissenso con l’intervento militare dei Paesi de! 
l’atto di Varsavia e con la ferma solidarietà con i lavoratori 
cecoslovacchi e la loro organizzazione sindacale impegnati 
in un democratico sforzo di rafforzamento delia società so¬ 
cialista nel loro Paese. 

» La CdL di Roma, coerente con questa linea, mentre de- 
ntincia le ipocrite speculazioni di citi si è sempre schierato 
contro i ixrpoli in lotta t>er la loro libertà e indipendenza ed 
a favore dei responsabili del genocidio ne! Vietnam, richiede 
il ritiro delle truppe stranie-e dalla Cecoslovacchia e lo ri¬ 
cerca. in questo modo, di una pacifica soluzione dei pro¬ 
blemi insorti, nel totale risotto dell'autonomia del popolo 
cecoslovacco. 

« La Camera del Lavoro di Roma fa appello ai lavoratori 
perchè nel responsabile sostegno delle posizioni della CGIL 
contribuiscano a far avanzare gii ideali di indipendenza dei 
popoli e di pace nel mondo ». 

Dal canto suo la segreteria dell'Unione provinciale arti¬ 
giani romana ha inviato all’ambasciata cecoslovacca, il se¬ 
guente telegramma: «L'Unione provinciale romana artigiani 
esprime profonda emozione e riprovazione per intervento forze 
armate straniere nella Repubblica socialista cecoslovacca. 
Auspica coerente difesa della pace della libertà e della de¬ 
mocrazia per tutti i popoli che al più presto sia ristabilita la 
normalità mediante il ritiro di tutte le forze armate sovietiche 
e di altri paesi del Patto di Varsavia ». 


«Assassini, prendeteli!» grida 
la folla ai funerali dell’aviere 

Un commilitone ha detto agli investigatori: «Maurizio era preoccupato... la ragaz¬ 
za gli aveva detto che era incinta » - 2000 persone al rito funebre - La madre sviene 


Si chiama ELna la misteriosa 
« fidanzatala » di Maurizio Car¬ 
rara. la ragazza che 1 carabi¬ 
nieri cercano senza successo 
ormai da otto giorni. Soltanto 
ieri i militari sono riusciti a 
strappare ad alcuni commilitoni 
della senUnella assassinata, il 
nome della giovane: e questo 
ins.eme alla descrizione (bion¬ 
da. diciottenne, probabilmente 
siciliana) renderà più facili le 
ricerche. E insieme al nome 
sono venute fuori anche delle 
voci sulla relazione che sarebbe 
corsa tra la ragazza e l'aviere. 
Un militare avrebbe infatti rac¬ 
contato agli investigatori che 
Maurizio gli aveva confidato di 
essere preoccupato. nervoso 
proprio a causa di Elena. « Lo 
ragazza gli arem detto che 
era rimasta incinta, che lui do¬ 
veva sposarla " per riparare "... 
Ma Mauriz o non coleva, non 
era sicuro... ». avrebbe aggiunto 
ai carabinieri il commilitone 
del giovane assassinato. 

Non si sa quanto di vero ci 
sia in questa storia, se si tratta 
soltanto di una voce messa in 
giro da qualcuno in vena di 
fantasticherie, o se invece è la 
pura verità. Certo però che gli 
investigatori si sono gettati con 
nuovo slancio stilla pista della 
vendetta d’« onore ». hanno ri¬ 
preso gli interrogatori di alcune 
donne che avevano conosciuto 



SCATTA IL TERZO ITINERARIO 


Retroscena di una proposta 

Perché 

monsignor 

Angelini 

La nomina di un amico di Andreotti alla vice- 
reggenza del Vicariato dovrebbe servire a doma¬ 
re alcuni parroci che di recente hanno appog¬ 
giato la sinistra democristiana - Cabras chiede 
un nuovo rapporto con l’opposizione di sinistra 


La notizia che il cardinale 
Dell Ai qua avrebbe proposto 
a Paolo VI la nomina di 
monsignor Fiorenzo Angelini 
o vice reggente del Vicariato, 
diffusa dall'agenzia Infor¬ 
mazioni religiose. ha improv¬ 
visamente anitato le acque 
della jHilitica capitolina. 

Il fatto stesso che l'agen¬ 
zia abbia sentito la neces¬ 
sità di dare un preciso c net¬ 
to significato politico alla 
projiosta formulata dal car¬ 
dinale Dell'Acqua, mettendo 
in luce i legami che strin¬ 
gono Angelini ad Andreotti e 
ricordando i termini della 
■ fallita operazione Sturzo 
(quasi a far balenare V ipo¬ 
tesi di un eventuale tentativo 
di ripetizione ) ho fatto si 
che l'episodio fosse imme¬ 
diatamente collegato con la 
situazione esistente all'inter¬ 
no della DC romana dove il 
aruppo cafieggiato dall'attua¬ 
le segretario La Morgia, con 
Vaiato degli andreottiani e 
degli ex petrucciani. mira a 
bloccare sul nascere l'offen- 
sira che sicuramente la si¬ 
nistra de. forte del successo 
ottenuto nel corso del pre- 
congresso di dicembre al- 
l 'EUR. lancerà quando sarà 
finalmente convocato il con¬ 
gresso ramano 

Xrali ambienti politici si 
avanza cori l'ipotesi che la 
« jrromnzinnc » di Anodini a 
ticeregoente del Vicariato 
venga incontro ad una richie¬ 
sta da parte degli andreot¬ 
tiani e dei dorotei di una 
più forte garanzia sull'atteg¬ 
giamento di alcuni parroci 
che non avrebbero nascosto, 
anche nel corso dell'ultima 
campagna elettorale, la loro 
simpatia per gli uomini del¬ 
la sinistra de (si ricordi che 
Galloni, leader della corren¬ 
te di Base, è stato detto a 
Poma con decine di mioliaìa 
di preferenze). Anodini, in¬ 
somma. avrebbe il compito 
di preparare, attraverso un 
massiccio intervento del cle¬ 
ro nelle sezioni de. una vit¬ 
toria di La Morgia e degli 
andreottiani nel prossimo 
congresso, che. stando alle 
prime avvisaglie, si annun¬ 
cia molto vivace. 

In questo quadro politico 
va dato rilievo ad un artica 
lo apparso sul periodico Ro- 
ma-poli tic a '70. di cui è auto¬ 
re l'assessore alVlolcnt del 
Comune. Paolo Cabras. uno 


degli esponenti delta sinistra 
de romana. 

Cabras. affrontando i temi 
della politica capitolina e ri¬ 
levando che « sul Campido¬ 
glio plana l'ombra del com¬ 
missario prefettizio ». ha ma 
do di rilevare il processo di 
involuzione avvenuto in oue- 
sti anni e nella DC e all'in¬ 
terno del centro sinistra. Ca¬ 
bras parla di « politica am¬ 
ministrativa paralizzato » e 
di incaftacità * a portare 
avanti con coerenza, con co 
raggio un discorso di rinno¬ 
vamento. che anticipi nelle 
soluzioni e negli .strumenti 
predisposti, le tensioni so¬ 
ciali. culturali ed ideali p-e- 
smti in uno grande area di 
sviluppo met-opolitano ». 

Estremamente significativa 
è Vaf (rimozione che. per 
uscire dall’attunìe stretta oc. 
corra, fra l'altro, « stabilire 
nuovi rapporti ccn l'opposi¬ 
zione di sinistra ». 

.Yon si tratta — scrire te¬ 
stualmente l'esponente de — 
«di estendere l'alleanza al 
PCI. di inserimenti e di gio¬ 
chi {aitici: a costo di pagare 
alle solite vestali del mode¬ 
ratismo di casa nostra il 
prezzo di un'ennesima rozza 
accusa di filocrmuni<mo. al 
tratta di prendere atto del 
ruolo e del peso obbiettivo 
che esercitano i comunisti 
nelle assemblee elettive ose 
rappresentano voti nopolari e 
Ut in re sìa nure eterogenee, 
di rinnovamento e di conte 
stazione ». 

Cabras sintetizza poi la si¬ 
tuazione delle correnti de: 
ricorda che proprio recente¬ 
mente la sinistra ha precisa¬ 
to « i limiti invalicabili oltre 
i quali vi sarebbe la crisi e 
la fine dell'esperimento » di 
centrosinistra, mentre rileva 
che nelle altre correnti esi¬ 
stono tensioni e divisioni: i 
dorotei sono divisi « in grup¬ 
pi e sottogruppi a carattere 
personalistico ». i /anfoniaui 
sono « scissi in due tronconi, 
uno teso a ritrovare attraver¬ 
so un processo autocritico 
amena avviato i motivi di 
una p'opria p*esenra autono¬ 
ma. l’altro che difende la 
propria area di influenza cer¬ 
cando di ritrovare a data fis¬ 
sa un vocabolario di sinistra 
per coprire il permanente 
cedimento al moderatismo ». 


0. b#. 


Sede propria per i mezzi pubblici, limitata da marciapiedi, per 
tutta la Circonvallazione Gianicoleme — Ma il risultato del¬ 
l’esperimento si vedrà solo con la ripresa del traffico di settembre 
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Da stamane entra in funzione II ferzo iti¬ 
nerario preferenziale riservato ai mezzi ATAC. 
Si tratta dell'itinerario di « penetrazione Tra¬ 
stevere », che dal Gianlcolense, attraverso la 
Circonvallazione e viale Trastevere, raggiun¬ 
ge piazza di Torre Argentina. Nella giornata 
di ieri sono stati dati gli ultimi ritocchi alla 
segnaletica speciale e sono state collaudate 
lè nuove apparecchiature semaforiche. Nel 
tratto della Circonvallazione Gianlcolense i 
mezzi pubblici avranno una sede propria ben 
limitata e difesa da marciapiedi laterali, 
mentre nel resto del percorso la segnaletica 
(le strisce gialle) dovrebbe essere sufficiente 
— almeno cosi si spera — a permettere loro 
di viaggiare ad una velocità commerciale de¬ 
cente. Tuttavia la prova di questa mattina 
avrà un significato solo relativo e molto sim¬ 
bolico. Il traffico è Infatti ora molto fluido. 


Solo a settembre l'intera « operazione Pala t 
affronterà la vera prova. Noi siamo dell'opi¬ 
nione che essa potrà ■ saltar# t se alle ini¬ 
ziative che mirano a scoraggiar# l'uso del 
mezzo di trasporto Individuale non si aggiun¬ 
geranno provvedimenti che forniscano alle 
utente un servizio pubblico (ATAC e STE- 
FER) efficiente, rapido e a buon prezzo. Ma 
pare che II presidente dell'ATAC La Morgia 
non voglia nemmeno aumentare il numero 
degli autobus. L'unica misura che probabil¬ 
mente sarà attuata prima della ■ morsa » set¬ 
tembrina, sarà l'entrata in funzione dell'iti¬ 
nerario n. 4 (penetrazione Ostiense). Un po' 
poco. 

Nella foto: un tratto del percorso profo- 
renziale riservato agli autobus In viala Tra¬ 
stevere. i 


il Carrafa. recentemente, fra 
cui una giovane domestica, che 
è alle di|iendenze di un noto 
organizzatore di spettacoli mu¬ 
sicali. in una palazzina del Vii 
(aggio Tognazzi. 

Purtroppo, nonostante tutto, 
le indagini sono più che mai 
in alto mare: |>er ora la rela¬ 
zione tra il Carrafa e la bion 
dina è soltanto una voce, senza 
nessuna conferma, e inoltre la 
ragazza è introvabile. Cosi ieri 
alcuni investigatori hanno allar¬ 
gato le braccia e hanno mor¬ 
morato ai giornalisti: « Forse 
ciò che sapp amo. quello elle 
abbiamo raccolto finora pofrd 
esserci utile fra un anno o 
chissà, quando cioè salterà fuori 
qualche elemento nuovo... ». 

Più o meno alla stessa ora 
dalla folla che. commossa, se¬ 
guiva il funerale del giovane 
aviere, si è levato un grido, 
di rabbia e di dolore. « Assas¬ 
sini. assassini... dovete pren¬ 
derli... ». Ieri mattina infatti, 
dopo un rinvio di alcuni giorni 
per consentire ai medici legali 
nuovi esami autoptici, hanno 
avuto luogo i funerali del¬ 
l'aviere ucciso, in un agguato, 
a Pratica di mare: oltre due¬ 
mila persone, una vera folla, 
ha seguito con commozione il 
rito funebre. La salma di Mau 
rizio Carrafa è stata prima 
esposta, dalle 9,30 alle 10.30. al¬ 
l'obitorio. Successivamente è 
stata trasportata alla chiesa di 
via Gregorio VII dove era in 
attesa un picchetto d'avieri del¬ 
la VAM che ha reso gli onori. 
-Velia cani iella inoltre vi erano 
circa duecento commilitoni del 
giovane insieme a gran parte 
d. gli ufficiali di Pratica di 
mare. Cerano |H>i tanti amici, 
conoscenti, gente che non aveva 
mai visto Maurizio ma die ha 
voluto ugualmente stringersi vi¬ 
cino ai suoi genitori, cosi atro¬ 
cemente colpiti. La madre e una 
zia del giovane non hanno resi¬ 
stito al dolore e all'emozione: 
sono svenute durante il rito fu¬ 
nebre e hanno dovuto portarle 
via. in una stanza della j>ar- 
rorchia. Poi il feretro, avvolto 
nella bandiera tricolore e por¬ 
tato a spalla da sei avieri è 
stato tumulalo al cimitero del 
Vera no. 

Nelle indagini, purtroppo, co¬ 
me abbiamo detto non ci sono 
passi avanti: ieri sera, a tarda 
ora. si è svolta nella caserma 
di Ostia una riunione tra gli 
ufficiali che guidano l'inchiesta, 
per fare il punto della situa¬ 
zione. Ormai è chiaro, alla 
luce della ricostruzione effet¬ 
tuata tre giorni fa, che l’ucci¬ 
sione di Maurizio Carrafa è 
stata preparata, nei dettagli: e 
questo quindi porta a due strade, 
alla possibilità della vendetta 
d'« onore * o all'ipotesi che il 
giovane sia stato assassinato 
perchè sapeva troppo e quindi 
dovevano tappargli a tutti j 
costi la bocca. 

Se si scarta l'idea che ci sia 
siiio uno scambio di persona, 
che cioè Maurizio Carrafa sia 
stato ucciso al posto di un altro 
(e gli investigatori sono sicuri 
che non è cosi, che gli assas¬ 
sini hanno sparato a colpo si¬ 
curo), non restano quindi che 
queste due piste. Di quella del¬ 
ia vendetta d'« onore ». abbiamo 
già detto: c'è la traccia, im¬ 
portante. di Elena da seguire. 
Ci sono altre ragazze che ven¬ 
gono interrogate, perchè magari 
avevano conosciuto casualmente 
il giovane in un bar. 

E c'è poi l'altra pista, quella 
che porta a concludere che il 
delitto sia maturato all'interno 
dell'aeroporto militare. Ufficial¬ 
mente i carabinieri smentiscono 
che nella base siano mai av¬ 
venuti dei traffici illeciti, ma 
sono in molti gli avieri che 
invece raccontano che nell’aero¬ 
porto avviene qualcosa di stra¬ 
no. che contrabbandare della 
merce « scottante » è possibilis¬ 
simo. che i controlli sono pres- 
socctiè nulli. E si ritorna cosi 
al famoso episodio della senti¬ 
nella che fuggi dal cancello 
ovest, lasciando l'entrata incu¬ 
stodita. perchè terrorizzata da 
« qualcosa »: un qualcosa che 
ancor : non è stato scoperto. 

A questo punto l'ipotesi che 
Maurizio Carrata sia stato uc¬ 
ciso perchè aveva scoperto 
qualcosa su uno sporco traffico 
e voleva denunciarlo, è quanto 
mai lecita. Tanto più che gli 
stessi investigatori puntano mol¬ 
to sulla stessa pista 


Un uomo di 39 anni al volante di una «850» 

SS schianta contro un autotreno 
per un colpo di sonno suir«A-2» 


Schiacciato nella utilitaria 
che si è incastrata sotto la 
parte posteriore di un auto¬ 
treno. Un uomo di 39 anni ha 
perso la vita, nell'incidente av¬ 
venuto sull'Autostrada del So¬ 
le: forse per un colpo di son¬ 
no ha perso il controllo del¬ 
l'auto una « R50 », che ha tam¬ 
ponato 11 pesante mezzo, re¬ 
stando completamente inca¬ 
strata sotto il piantale di ca¬ 
rico. La sciagura è avvenuta 
verso le 3 dell'altra notte, al 
chilometro 20 dell'AdS. nel 
tratto Napolt-Roma: Alessan¬ 
dro Cicalese, stava conducen¬ 
do Il suo autotreno, targato Sa¬ 
lerno, quando ha improvvisa¬ 
mente sentito un forte colpo 
e il mezzo ha fatto un bal¬ 
co in avanti. L'uomo ha su¬ 
bito schiacciato 11 frano, è 
aceto e ha vitto l’orrendo 
spettacolo: l’« 850 », nuovissi¬ 


ma. con la targa ancora di 
canone, era Incastrata sotto 
11 rimorchio, ridotta a un am¬ 
masso informe di lamiere. Tra 
i rottami si intravedeva appe¬ 
na il corpo del conducente. Per 
estrarlo dalle lamiere a pezzi 
è stato necessario l’intervento 
dei vigili de] fuoco con la 
fiamma ossidrica. 

Il conducente è stato poi 
Identificato per Mattia Cion- 
tl. 39 anni, da San Nicola La 
Strada (Caserta). Sul posto si 
è naturalmente recata anche 
una pattuglia della Stradale 
per I rilievi tecnici: le cause 
dell’incidente sono subito ap¬ 
parse In comprensibili. Sul po¬ 
sto non sono stati, infatti, ri¬ 
levate tracce di frenate. 

Un incidente pressoché ana¬ 
logo è avvenuto in via Torpl- 
grta tiara: per cause impreci¬ 
sate un’auto è s b anda t a , fi¬ 


nendo fuori strada e cozzan¬ 
do contro un palo. Il condu¬ 
cente è ricoverato in gravi 
condizioni al San Giovanni. 
L’incidente è avvenuto nella 
nottata: l’auto, condotta da 
Alberto Blgaglia, di 70 nani, 
abitante in via San Slavatore 
15, In curva è schizzata fuori 
dalla carreggiata, finendo con¬ 
tro un palo. Il Bigaglia, soc¬ 
corso da alcuni passanti e 
trasportato in ospedale, è sta¬ 
to ricoverato In osservazione. 

Un ragazzo di 14, travolto 
da un'auto a Civitavecchia, 
mentre era sul suo ciclomo¬ 
tore, ha riportato la frattura 
del femore. L’incidente è av¬ 
venuto in viale Baccelli: Ser¬ 
gio Lo! stava conducendo il 
suo motorino quando è stato 
Investito dalla «850», guida¬ 
ta da Rita Ht tramra di 38 


anni, abitante ad Imperia. Il 
ragazzo, sbalzato violentemen¬ 
te al suolo, è stato soccorso 
dalla stessa Pietranera che lo 
ha trasportato in ospedale. 
Sergio Lo! guarirà in 60 giorni. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - 
E' convocalo In Federazione por 
domani sabato 24 agosto allo 
aro MI. 

ASSEMBLEE - Tor Sapien¬ 
za, era SI con Conci; Gregna, 
ara 21 con Frasca a Celasantl; 
Cornano», In via La Spazia, 
ara 18 CD. con Dischi; Ne- 
montana, ara 9,18 con Di Sta¬ 
fana; Taf olio, ara 88 con Ver¬ 
dini; LaG.tc Metranle, ara SE 
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Il dolore dei genitori ai funerali di Maurizio Carrafa 


Aveva sorpreso due giovani in camera 

Sviene la ragazza davanti 
alla rivoltella del ladro 

Hanno rubato poche migliaia di lire trascurando un cofanetto di 
gioielli — Di ritorno dalle ferie non trova più le sue pellicce 


Due giovani sorpresi a ru¬ 
bare in una villa al villaggio 
Nuova Florida hanno minac¬ 
ciato una ragazza con la pi¬ 
stola c sono fuggiti lasciandola 
svenuta. La giovane donna. Ro 
sa PifTer. di 23 anni, di Ardea. 
è a servizio presso un funzio¬ 
nario della FIAT, che con la 
famiglia sta trascorrendo le va¬ 
canze in una villetta al bivio 
tra Lavinio e Ardea. Ieri mat¬ 
tina era rimasta sola in casa 
e sbrigava le faccende dome¬ 
stiche. quando, verso le 13.15, 
mentre si trovava in cucina, ha 
sentito un tramestio nella stanza 
da Ietto. Ha pensato che da una 
finestra aperta un animale fosse 
entrato nella stanza e per evi¬ 
tare che potesse fare danni si 
è precipitata a scacciarlo. 

Ma quando ha spalancato la 
porta per poco non è morta di 
spavento: due giovani stavano 
rovistando nei cassetti. 

I due si sono immediatamente 
accorti rie!!.» pre-enza riolla ra¬ 
gazza e concitatamente si sono 
coperti il viso con un fazzo 
letto che avevano annodato al 
collo. Poi si sono girati e con 
la pistola in pugno uno di es-i 
ha intimato a Rosa di sedersi 
In un angolo e di non pronun¬ 
ciare parola. Raccomandazione 
inutile risto che la ragazza non 
aveva la forza neppure di re 
spirare, paralizzata com’era 
dallo spavento. Mentre l'uomo 
armato sorvegliava la ragazza, 
l'altro ha continuato a rovistare 
fino a quando non ha trovato 
una bu«t«a contenente 90 mila 
lire. I due sono quindi usciti, 
mentre la ragazza cadeva a 
terra priva di sensi Quando 
dopo un quarto d'ora i proprio- 
tari dell appartamcnto. che ave 
vano trascorso la mattinata m 
spiaggia, sono rientrati, l'hanno 
troiata ancora svenuta. 

Ai carabinieri, chiamati sul 
posto, la ragazza ha detto che 
probabilmente i rapinatori erano 
entrati nell’appartamento attra¬ 
verso la porta principale che 
di giorno resta sempre aperta 
con la chiave infilata nella 
toppa, perché la zona di Nuova 
Florida è considerata « sicura ». 
I militari hanno potuto accer¬ 
tare che i ladri nella fretta 
hanno trascurato un cofanetto 
contenente gioielli e che era 
custodito in un armadio. , 

N'elly Malapelli. di 40 anni, 
via Francesco Vettore 59, tor¬ 
nando dalla villeggiatura ha tro¬ 
vato l'abitazione completamente 
svaligiata dai soliti ignoti che 
durante la sua assenza, protrat¬ 
tasi dal io agosto al 21. ave¬ 
vano asportato gioielli, pellicce 
e altri oggetti per un valore 
complessivo superiora al 5 mi¬ 
lioni. Per sua fortuna, la si¬ 
gnora Malapelli è assicurata. 


Era stata dimessa dall’ospedale 

Si taglia la gola 
con una rasoiata 


Squallida 
gazzarra 
di fascisti 

Squallida gazzarra fascista, 
sotto la protezione della polirà, 
ieri pomeriggio in alcune vie dei 
centro. I soliti cento teppisti sti- 
jn-rKhati da! MSI hanno cercato 
di raggiungere, senza riuscirvi, 
l'ambasciata deli'URSS in via 
Gaeta. Quindi dopo avere schin 
mazzolo per alcune vie del cen¬ 
tro hanno cercato di entrare 
nella sede dell'Associazirne Ita 
lia - URSS, in piazza Efedra, ma 
sono stati messi in fuga. I tep¬ 
pisti hanno anche ferito un fun¬ 
zionario di PS e fracassato al¬ 
cune sod;e di un bar. nella 
piazza: ma i questurini hanno 
avuto una insolita mano leggera 
e si sono ben guardati dallin- 
tervmire. denunciando soltanto 
due persone a piede libero. 


Dimessa da pochi giorni dal¬ 
l’ospedale. una donna di 53 anni 
ha tentato ieri di ucciderti 
squarciandosi la gola col ra¬ 
soio del marito. L'ha soccorsa 
la cognata, che l'ha portata al 
San Giovanni: i medici hanno 
ricoverato la donna con pro¬ 
gnosi riservata. Annunziata Fra¬ 
tini. abitante in piazza San Gio¬ 
vanni in Lacerano 40. era stata 
dimessa sette giorni fa dal 
San Camillo, dove era stata ri¬ 
coverata in seguito a una vio¬ 
lenta crisi nervosa. 

Ieri mattina la donna si è 
chiusa nella sua stanza e. con 
il rasoio, si è tagliata la gola. 
Fortunatamente la cognata Dei¬ 
bina Beduzzi si è accorta di 
cosa stava avvenendo ed è riu¬ 
scita a soccorrerla in tempo. 
I,e condizioni della Fratini sono 
tuttavia pressoché disperate. La 
polizia ha aperto un'inchiesta 
sull'episodio, ma è quasi certo 
che la donna sia stata colta da 
una nuova crisi. 
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Il giorno 

Oggi 23 agosto. Onomastico: 
Claudio. Il sole sorge alle ore 
6,34 e tramonta alle 20.17. 
Lana: ultimo quarto il 28. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 
75 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi e 25 femmine, dei quali 
cinque minori di 7 anni. Ma¬ 
trimoni celebraci 169. 

Siamo 2.645.894 

La popolazione romana re¬ 
gistrata all'anagrafe è salita, 
a tutto il 31 marzo scorso, a 
2 milioni 645 mila 894 unità. 
I nuovi iscritti all'anagrafe sono 
com pieni va mente 10.768. men¬ 
tre i cancellati sono 5.217. 


Allo Zoo 

Domenica, ultima del mese, 
l'ingresso al giardino zoologico 
sarà a prezzi popolari: lire 100 
a persona. 

Traffico 

Per 1 non di fognature è sta¬ 
ta disposta la chiusura alla 
circolazione veicolare del trat¬ 
to di via de.le Sette Chie e 
compreso tra il numero civico 
109 e la p.azza di S. Eurosia 
e di metà partita carrab:.e di 
quest litima pi zza sii lato 
compreso tra via delle Set e 
Chiese e via Lorenzo da Brin¬ 
disi. Sulla restante metà car¬ 
reggiata di piazza di S. Euro- 
aia è istituito 11 doppio satira 
di marcia, con divieto di aoata 
au entrambi i lati. 
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Mentre Chiarini preannuncia l'intervento della polizia ; i 1 

Anche i film ungheresi 

ritirati 
da Venezia 

Dimissioni dalla giuria del rap¬ 
presentante magiaro - Il diretto¬ 
re illustra il suo programma 


Solidali con l'ANAC 
gli Stati generali 
del cinema francese 


L’ Ungheria ha annunciato il 
suo ritiro dalla Mostra cinema¬ 
tografica del Lido, alla quale 
avrebbe dovuto essere presente 
con due film. Gli Stati generali 
del cinema francese e il regi¬ 
sta Jean-Luc Godard si sono 
dichiarati solidali con razione 
dell'ANAC e degli altri gruppi 
che contestano il Festival e che 
rivendicano una sua radicale tra¬ 
sformazione. Queste le notizie 
di maggior rilievo registrale ie¬ 
ri fra Venezia e Roma. 

Gli Stati generali parigini han¬ 
no respinto l'invito della dire¬ 
zione della Mostra a parteci¬ 
pare alla manifestazione ufficia¬ 
le e si sono detti « disponibili 
verso una solidarietà con l’azio¬ 
ne del Comitato di boicottaggio 
del Festival »; solidarietà le cui 
forme saranno stabilite a Vene¬ 
zia. dove giungeranno delegati 
degli Stati generali stessi. Un 
telegramma di appoggio alla bat¬ 
taglia condotta dall'ANAC 6 per¬ 
venuto da parte di Godard, che 
fu già tra I protagonisti della 
flotta contro il Festival di Cannes. 

Anche il segretario generale 
della UIL-Spettacolo. Plateroti, 
ha espresso la sua adesione al 
Comitato che guida l'agitazinnc. 

A Roma. ieri, il sindaco di 
Venezia e presidente a interim 
, della Biennale, Favaretto-Fisca. 
è stato ricevuto, insieme con i 
capigruppo consiliari, dal pre¬ 
sidente del Consiglio. Leone. Nel 
colloquio si è chiesto che < tra 
1 primi atti della ripresa par¬ 
lamentare venga affrontato il 
problema di un nuovo stututo 
jdella Biennale, rispondente a 
quelle esigenze di rinnovainen- 
i to. di autonomia e di rappre¬ 
sentatività democratica che so¬ 


no proprie della coscienza cul¬ 
turale contemporanea ». Leone 
ha genericamente assicurato che 
il governo « per quanto di sua 
responsabilità, darà il massimo 
contributo alla sollecita appro¬ 
vazione del nuovo statuto, in 
modo da consentire che l’edi¬ 
zione dei 1909 possa essere svol¬ 
ta in base alle nuove norme ». 
Sindaco e delegazione hanno 
conferito anche con i ministri 
della P.I e dello Spettacolo. 

L’ANAC informa infine di aver 
« preso atto con piacere, da 
una interrogazione parlamentare 
dell’on. Franco Evangelisti a 
proivrsito delle due bombe fatte 
esplodere nei giorni scorsi al 
Lido di Venezia e in Venezia 
città, che al dentato democri¬ 
stiano sono " non tanto ignoti ", 
cioè* sostanzialmente noti o co¬ 
munque identificabili, gli autori 
del duplice irresponsabile e pro¬ 
vocatorio gesto. L’ANAC invita 
la Questura e la Procura della 
Repubblica di Venezia, cui per 
competenza spettano le inda¬ 
gini suH'episodio. a convocare 
subito l'on. Evangelisti, chieden¬ 
dogli formalmente di rendere 
immediatamente note alle com¬ 
petenti autorità e all’opinione 
pubblica le proprie informa¬ 
zioni sull’identità dei responsa¬ 
bili o. nel caso egli si rifiutasse, 
a chiedere, tramite le previste 
procedure, alla Camera dei de¬ 
putati l'autorizzazione a proce¬ 
dere penalmente nei suoi con¬ 
fronti. imputandolo dei reati 
previsti dal codice penale per 
chi. essendo in possesso di in¬ 
formazioni utili ad indagini di 
polizia giudiziaria, ometta o ri¬ 
fiuti di comunicarle alle compe¬ 
tenti autorità ». 
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Un’altra 
scoperta ? 




Bill 
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LOS ANGELES. 22 
Daria Halsnn. 19 anni, stu 
dentessa d« San Francisco, e 
Mark Frechette. 20 anni, fole 
gname di Boston, saranno i 
dw protagonisti del nuovo film 
di Michelangelo Antomoni Za- 
brieskie Point che il regista ita¬ 
liano fi accìnge a girare inte¬ 
ramente negli Stati Uniti tf Ame¬ 
rica. 

Antonioni ha terminato in que¬ 
liti giorni i provini e li ha fatti 
scritturare. I due giovani non 
■no mai lavorato nel cinema 


«Partner» 
al Festival 
Idi New York 


NEW YORK. 22. 

La direzione dcj Festival cì- 
aatografico di New York, 
ne si svolgerà dal 17 al 28 sct- 
tmbre. ha annunciato di aver 
Sezionato altre dieci pellicole 
li cui una italiana e due ceco- 
ìovacche. Si tratta, per Cita¬ 
la. del film Partner di Ber- 
ìrdo Bertolucci e. per la Ce- 
’eoslovacchia, di La festa e gli 
imitati di Jan Nemec e Al fuo- 
' m! Pompieri di Milos Forma n. 
n film di Nemec ha ottenuto 
il premio annuale dei critici 
cinematografici cecoslovacchi. 


e neppure nel teatro: sono stati 
presi * dalla strada ». Il regista 
ritiene che essi diventeranno 
due grandi attori. Sulla ragazza 
egli dice che * è dotata di un 
temperamento eccezionale e pos¬ 
siede Qualità istintive di attri¬ 
ce molta notevoli >. Sul mova¬ 
ne. Antonioni afferma che si 
tratta di un tipo « impetuoso, 
radicale nel senso americano 
della parola ». 

Zabrieskie Point sard girato 
quasi interamente dal vero t 
sarà un film politicamente e 
socialmente molta impegnata, 
come ha dichiarata lo stesso 
regista. « L'ho voluta cosi — ha 
precisato — perché mi sembra 
che di certe cose non »i pud 
parlare per sottintesi. Su tutto 
ciò che succede nel mando si 
deve dire ciò che si pensa. San 
tratterà direttamente i recenti 
fatti politico-sociali ma voglio 
che nel mio film vi siano gli 
echi di questi fatti, echi che 
sono dentro di me. Non sarà un 
film sullo violenza, come molti 
hanno scritto, ma sarà un film 
violento e dà solo perché la 
storia è violenta e il paese nel 
quale si svolpe la vicenda, gli 
Stati Uniti d'America, i rio- 
lento. Sarò anche il più costoso 
dei film che ho fatto smora 
anche perché i un film difficile 
da realizzare. Le sole riprese 
dureranno almeno Quattro mesi 
dato che dovrà pi rare con il 
caldo e in zone calde nelle Qua¬ 
li non é possibile attuare il 
normale orario di laroro. Po¬ 
tremo girare solo al mattino e 
alla sera e per Questo moti no 
la durata delie riprese sarà pii 
lunga del solito ». 

NELLA FOTO: Daria Balena 
e Michelangelo Antonioni, 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 22. 

* A proposito di una preannun 
ciata pacifica occupazione del 
Palazzo del Cinema, pur soste¬ 
nendo una profonda e vera ri¬ 
forma. !o dovrà oppormi ad ogni 
eventuale sopruso, avendo l’ap¬ 
poggio del sindaco, dei veri uo¬ 
mini di cultura, dei giornalisti 
che stimo, della cittadinanza ve¬ 
neziana »: cosi, con questa di¬ 
chiarazione discriminatoria e con 
il preannuncio dell'intervento 
della polizia, il professor Chia¬ 
rini ha Illustrato oggi alla stani 
pa italiana il programma della 
« contestata » Mostra veneziana 
del cinema. 

Infarcita come a) solito di di¬ 
vagazioni. di lepidezze che man¬ 
davano in solluchero certi col¬ 
leghi di bocca buona, di botila- 
des e di sentenze definitive, il 
direttore della rassegna vene¬ 
ziana ha snocciolato per oltre 
un’ora una vera e propria anto¬ 
logia del pensiero chiariniano: 
senza giungere peraltro al noc¬ 
ciolo delle questioni che più acu 
temente sono state negli ultimi 
giorni al centro de! dibattito. 
Nell’esporre il programma delle 
proiezioni, infatti. Il professor 
Chiarini ha letto tranquillamen¬ 
te anche i titoli dei film di Pa¬ 
solini e degli altri autori ade¬ 
renti all’ANAC. ignorando ad 
esempio la precisa dichiarazio¬ 
ne di Pasolini (« Consegno la co¬ 
pia del mio film all’Associazione 
degli Autori ») e le posizioni 
quanto mal dubbiose dt Giorgio 
Bontempi. di Peter Brook. il 
quale ha detto chiaramente che 
accetta di far proiettare il suo 
film solo se non sarà strumenta¬ 
lizzato. 

C’è voluta, alla fine. la do¬ 
manda di un giornalista per ap- 

C rendere nientemeno che il mem- 
ro ungherese della giuria ha 
rifiutato di farne parte, e che i 
due film ungheresi invitati alla 
rassegna sono stati entrambi ri¬ 
tirati. E c’è voluta ancora un'al¬ 
tra esplicita domanda per sentir 
dire, in tono piuttosto ringhioso 
e abbastanza ambiguo che. se 
proprio qualche autore non vor¬ 
rà. il suo film non dovrebbe ve¬ 
nir proiettato, anche se il pro¬ 
duttore del film stesso fosse in¬ 
tenzionato di fare il contrarlo. 

La cosa era apparsa tutt’altro 
che esplicita dal contesto delle 
dichiarazioni del direttore, nelle 
quali veniva sottolineato che sia 
il produttore di Bontempi sia 
quello di Pasolini avevano infor¬ 
mato con appositi telegrammi 
che I rispettivi film sarebbero 
comunque stati inviati a Ve¬ 
nezia. . 

Nel momento In cui il profes¬ 
sor Chiarini esaltava il crescen 
te affermarsi del * film d'auto¬ 
re » (e questa — non l’opportu¬ 
nità di garantirsi contro even¬ 
tuali defezioni — sarebbe la ra¬ 
gione del pletorico programma 
di quest’anno: ben ventisei film 
In programma contro la dozzina 
dell'anno scorso), pareva diratti 
abbastanza strano che. come pez¬ 
za di garanzia per l’arrivo dei 
film, venissero citati proprio i 
produttori. Per una Mostra che 
si vanta di avere contro di sé 
l’ostilità delle organizzazioni in 
temazionall dei produttori e di 
voler soltanto valorizzare il ci¬ 
nema d'arte contro quello mer¬ 
cantilistico. sarebbe veramente 
troppo dare una slmile confer¬ 
ma della validità della « conte- 
stazione » aperta dagli autori di 
cinema. 1 quali vogliono appunto 
strutture produttive nuove, tali 
da sottrarre la loro attività 
creativa al pesante condiziona¬ 
mento dell'industria. 

Ma In fatto di « contestazio¬ 
ne ». U professor Chiarini ha 
ribadito una volta di più di ri¬ 
tenersene i*i vero antesignano: 
« Per me — ha detto — rifor¬ 
ma dello statuto consisteva nel 
non rispettarlo ». Proprio que 
sto. che è stato il punto di for¬ 
za della gestione Chiarini, appa¬ 
re oggi il parto di maggior de¬ 
bolezza della sua posizione po¬ 
litica. Se il congegno autori¬ 
tario delio statuto e del rego¬ 
lamento della mostra consente 
ad un direttore dotato di forte 
personalità di piegarli ai propri 
orientamenti e di fare — nel 
caso di Chiarini — opera cultu¬ 
ralmente Impegnata (con le 
limitazioni e le contraddizioni 
che si sono ampiamente docu¬ 
mentate). può evidentemen¬ 
te accadere (dal momento che 
neanche fl professord Chiari¬ 
ni. come De Gaulle. ha il do¬ 
no dell’eternità) die un diretto¬ 
re altrettanto decido ma di 
orientamento opposto pieghi la 
Mostra di Venezia ad indirizzi 
meramente pubblicitari e mer¬ 
cantilistici: come de! resto già 
è accaduto nel passato. Proprio 
da ciò viene ribadita la neces¬ 
sità di una riforma che ponga 
su nuove basi democratiche la 
gestione della più importante 
rassegna cinematografica inter¬ 
nazionale. 

A questo mira d'occupazio¬ 
ne di lavoro » decisa dagli auto¬ 
ri e ribadita oggi in un comu¬ 
nicato deU’intero Comitato di 
coordinamento per 11 boicottag¬ 
gio. al quale aderiscono come è 
noto varie organizzazioni politi¬ 
che e culturali, circoli e riviste. 
Ma su questo punto, il direttore 
è irremovibile: si opporrà « ad 
ogni sopruso ». La < contestazio¬ 
ne * (a parole) l'ha del resto 
organizzata lui stessa Tre gior¬ 
ni di libero dibattito aperto a 
tutti (la tavola rotonda «Ila 
quale dovevano Intervenire 
Cohn-Bendit Dutschke e molti 
altri esponenti del movimento 
studentesco europeo, come £ no¬ 
to, £ clamorosamente naufra¬ 
gata) sul tema «Cinema e poli¬ 


tica > si svolgerà il 3 -1-5 settem¬ 
bre: sono già predisposti divani 
a iosa e cuffie per la tradu¬ 
zione simultanea. Una c conte- 
stozione » perfino dotata di tut¬ 
te le comodità, che si vuole di 

più? 

Intanto, mentre il professor 
Chiarini teneva la sua confe¬ 
renza stampa, era stata diffusa 
una dichiarazione di Liliana Ca¬ 
iani. regista del Galileo, che 
ha ribadito la sua adesione al¬ 
l’ultimo documento dell’ANAC 
i per quei punti fondamentali che 
riguardano una reale battaglia 
a favore di un cinema libero ». 
In rapporto alla Mastra, essa 
intende essere presente purché 
« .si svolga in un clima che non 
sia né demagogico né terroristi¬ 
co né poliziesco, ma nell'ambito 
di un lavoro veramente demo¬ 
cratico ». Quanto le odierne di¬ 
chiarazioni del direttore diano 
garanzie in tal senso, lasciamo 
all'interessata giudicare. 

Mario Passi 

Questi i 
film secondo 
Chiarini 

Questo l’elenco dei film che. 
secondo Chiarini, dovrebbero 
essere presentati alla Mostra: 

Italia: Diario di una schizo¬ 
frenica di Nolo Risi. Fuoco! 
di Gian Vittorio Baldi. Galileo 
di Liliana Cavani. Nostra si- 
priora del Turchi di Carmelo 
Bene. Partner di Bernardo Ber¬ 
tolucci. Summit di Giorgio Bon¬ 
tempi e Teorema di Pier Paolo 
Pasolini. 

Francia: Infanzia nuda di 
Maurice Pialat. Ballata per un 
cane di Gérard Vergei. Sette 
giorni altrove di Marin Kar- 
mirz. n Socrate di Robert La- 
poujade e La schiuma dei 
giorni, di Charles Belmont. 

USA: Volti di John Cassave- 
tes^ Ruota di cenere di P. Em¬ 
manuel Goldman. Selvaggi per 
le strade di Barry Shear, lo 
e mio fratello di Robert Frank 
e Monterei/ Pop di Alan Pen 
nebaker. 

Germania federale: Il castel¬ 
lo di Rudolf Noelte e Artisti 
sotto la tenda del circo di Ale¬ 
xander KlOge. 

Spagna: Dopo fi diluvio di 
J. Estewa Grewe e Stress al 
limite di Carlos Saura. 

Cecoslovacchia: l disertori di 
Jurat Jakubisko. 

Grecia: Kierion di Demoste¬ 
ne Theos. 

Jugoslavia: Mezzogiorno di 
Purisa Djordjevic. 

Gran Bretagna: Raccontami 
bugie di Peter Brook. 

Olanda: Compromesso di Phi- 
Io Bergstein. 


le prime 


Cinema 

Uno scacco 
tutto inatto 

Generalmente, le coproduzioni 
sono idiozie cinematografiche 
elevate al quadrato, e crediamo 
che ciò non sia proprio un mi¬ 
stero per nessuno. A volte, può 
accadere che qualche idea riesca 
a penetrare nella spessissima 
carta d’imballaggio con cui sono 
sigillate le * opere cinematogra¬ 
fiche * di cui sopra. E’ il caso 
di Uno scacco tutto matto, una 
coproduzione a colori italo- 
spagnola girata da Robert Fiz 
e interpretata da Edward G. 
Robinson. Adolfo Celi. Maria 
Grazia Buccella e Terry Tho¬ 
mas. Uno scacco tutto matto. 
comunque, non è certo un capo¬ 
lavoro: in un clima di contesta¬ 
zione alle Mostre come quello 
presente, il minimo che si 
do v rebbe fare è incendiare il 
locale in cui si proietta... Si 
tratta di un film di pura eva¬ 
sione sulle disavventure di una 
banda di ladri che riesce a sva¬ 
ligiare una ricca banca di 
Maiorca attraverso un inge¬ 
gnoso sistema: sostituzione di 
tutti eli impiegati della banca 
— solo il d.rettore non potrà 
essere sostituito — con i rapi¬ 
natori loro sosia perfetti. Il film 
è costellato di situazioni equi¬ 
voche e di gags spesso riu¬ 
scite, le quali a volte fanno 
sorridere se non proprio ridere 
di cuore. 

A tutto gas ! 

Le confezioni di consumo di 
Norman Taurog (una volta que¬ 
sto regista girava delle cose ac¬ 
cettabili) vanno a tutto gas... 
Recentemente abbiamo visiona¬ 
to il suo Fermi tutti, comincia¬ 
mo daccapo!, una storie!le shjc- 
chevole interpretata da Elvis 
Presley. A tutto gas!, con Elvis 
Pre.sley e Nancy Sinatra. non 
tradisce i risultati della pellicola 
precedente, confermando la stra¬ 
na simpatia di Taurog verso il 
cantante non più di moda Pre¬ 
sley. I punti esclamativi dei ti¬ 
toli. comunque, sono però ana 
predilezione dei distributori no¬ 
strani a corto di fantasia. Co¬ 
loro. 

vie» 



Franco Capuana 
‘ a Massenzio 

Oggi, venerdì 23 agosto alle 
ore 21.30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio concerto diretto da Fran¬ 
co Capuana (stagione sinfonica 
estiva dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, tagl. n. 16). In program¬ 
ma: Wugner: Faust, ouverture; 
Idillio di Sigfrido, Viaggio di 
Sigfrido sul Reno da « il Cre¬ 
puscolo degli Del »; Preludio e 
incantesimo del Venerdì Santo 
dal « Parsifal »; Preludio e 
morte di Isotta dal i Tristano 
e Isotta ». Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Accademia, 
In via Vittoria 6 . dalle ore 10 
alle 13; al botteghino della Ba¬ 
silica di MaBsenzlo dalle 10,30 
in poi e presso l'Ainerlcan 
Express in Piazza di Spagna, 
n. 33. 

Ultime recite 
a Caracolla 

Domani, a.le ore 21, ultima 
lepliea ili « L.a Traviata » di li. 
Verni (lappi, n 2 <j, diretta dal 
M.O Alberto Puoletll e mterpici¬ 
tata ila Malia Luisa Cloni. Re¬ 
nato Ctoni e Amoino Buyer. 
Primi ballerini Lucia Colognato 
e Mauro Maloranl. Domenica, 
a chiusura della staglune, ulti¬ 
ma replica di «Aleni» ili Ver¬ 
di, diretta dal maestro Ugo Ca¬ 
tania e Interpretata da Linda 
Vaino. Mneila Panino, Giu¬ 
seppe Verteclu, Gt int;incoino 
Guelfi, Lo!euro Gaet.mi, e pao¬ 
lo Dan Pumi balleimi. Diana 
Ferrara e Alti elio Halno. Mae¬ 
stro del eoro Tullio Boni. 

CONCERTI 

ASSOLI AZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Lunedi alle 21,30 Chiostro de' 
Genovesi. S. Giovanni. Bach. 
Miozai t. Bucolici mi, Ùntici). 
Groppo «Roma Musicale». 

ALUliOUlO UtL GONFA¬ 
LONE 

Martedì alle 21.30 chiesa di 
S. Agnese m Agone (Pza Na¬ 
vetta 1 concerto del coro poli¬ 
fonico de « Heslstenctu a (Ar¬ 
gentina) dir. Yolunda de Eti- 
zonda Ingresso Ubero. 
BASILICA Ol MASSENZIO 
Oggi alle 2130 concerto diret¬ 
to da Franco Capuana. In pro¬ 
gramma musiche di Wagner. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRI IO 

Domenica alle 17 C la D Ori- 
glla-Palmi In « Anche le stelle 
cadono . commedia in 3 atti 
di G. Totlanello. Prezzi fami¬ 
liari. 

DEL CON VENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Alle 21,30 prima : « Volete 

spararmi?» (Le tableau) di 
Jonesco. Novità assoluta con 
Antonio Venturi, Anna Lello. 
Marcello Bertinl. Hegia L. 
Bragaglla. 

FORO ROMANO 
Riposo 
SAURI 

Giovedì alle 21.30 « Il snssoll- 
nn nella scarpa » di Luigi Cari- 
doni Novità assoluta con Li¬ 
liana Chiari. Sergio Ammira¬ 
ta. Pino Sansotta. Daniela 
Gara. Adriana Bonfant. He¬ 
gia Enzo De Castro. 

VILLA ALDOBKAND1N1 (Via 
Nazionale) , 

Alle 21,30 l'Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei, Enzo 
Liberti con « Clvlcusse Roma¬ 
no Stimine » di Spaducci. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

Odia 11 prossimo tuo, con C. 
Garner A ♦ e rivista Sbarra- 
Carini 

VOI.TURNO (Tel 471.55?) 

- Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvll SA ♦ ♦ e rivista 
Nino Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.153) 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A 4 

ALFIERI 

He Incontri Sartana prega 
per la tua morte, con J. Carico 

A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Se Incontri Sartana prega orr 
la tua morte, con J Garko 

A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Capriccio all'Italiana con Totò 

SA 4 

APPIO (Tel 779.688) 

I Dacl, con G. Marchal A 4 
ARISTON (lei 353JbW) 

Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358454) 
Grazie zia. con L. Gastoni 
(VM 13) DR 444 

ATLANTIC 

Addio alle armi, con J Jones 
DR 4 

AVANA (Tel 51.15.105) 

Dio perdona lo no, con T. 
Hill A 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA ( lei 347592) 
Natasela, con S. Bondarciuk 
DR 444 

BARBERINI (Tel 471 7U7> 
Sull'orlo della paura (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426.7UU) 

II mondo e pieno di papà, con 

S. Dee s 4 

BRANCACCIO (Tel. 735455) 
Giurò e 11 accise ad ano ad 
uno, con E. Purdom A 4 


la moglie di 
John Lennon 
chiede 
il divorzio 

LONDRA. 22. 

La moglie di John Lennon. 
Cynthia, ha presentato doman¬ 
da di divorzio dal marito — il 
cantante, compositore e musi¬ 
cista ritenuto la « mente » dei 
quattro « Beatles * — per adul¬ 
terio che sarebbe stato com¬ 
messo con Fattrice e regista 
giapponese, Yoko Ono. Lennon 
e la Ono. cui è stata notificata 
dai legali delia signora Lennon 
la richiesta di divorzio, hanno 
però smentito l’accusa di adul¬ 
terio. 

Il processo verrà celebrato 
alla fine dell’anno e nel frat¬ 
tempo ì legali delle due parti 
negozieranno un accordo finan¬ 
ziario. Cynthia Lennon sposò 
John nel 1962; dal matrimonio 
nacque un figlio che ha attual¬ 
mente cinque anni. La donna 
abita • tuttora nella lussuosa 
villa acquistata dal marito a 
Weybridge, nel Surrey. 


CAPITOL (Tel. 393JÌ80) 
Gangster Story con K. Beattv 
(VM 13) Dii 44 
CAPKANICA (lei 672.465) 
Vlrtdlana, con S. Pina! 

(VM 18) DR 4444 
CAPRANiCHhTIA I I 674.46.S) 
A sangue frrddo,con R. Blake 
(VM 14) DR 4 ò 

CINESTAR 

Trafficanti del piacere ■ 
(prima) 

COLA IH RIENZO (T. 350584) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

CORSO (Tel. 671.681) 
Appuntamento sotto II letto 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
GII allegri ammutinati del 
llounty 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il mio amico II diavolo, con 
P. Cook (VM 13) SA 4 ò 
EMRA.N.sY (Tel 870.245) 

Uno scacco tutto matto 
EMIHKK tiri 855.H??) 

Uno dopo l'altro (prima) 
EUHUlNh (Piazza ralla. 8 t • 
EUR Tel 581 0SKH) 

U 11 killer per Sua Maestà, con 
K. Matthews , G 4 

EUROPA (lei 865.736) 

Hauti Ir 1 a Milano con G M 
Volontà Hit 44 

FIAMMA ( lei. 471.1(10) 

Tutti cadranno In trappola 
(prima) 

FIAMME-PIA (Tel 470.464) 
Waterhole 11 . 3 


• < 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A ■=■ Avventuroso 
C — Comic* 

DA - Disegno animata 
DO ■ Documentari* 

DR ■» Drammatica 
G — Giallo 
M ** Musical* 

8 ” Sentimento!* 

SA — Salirle* 

SM “• Storico-mitologie* 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel mod* 
seguente: 

44 444 — ecceiloiu*l* 

4444 — ottimo 
444 “ buon* 

44 “ discreto 
4 *“ mediocre 
VM 18 ■ vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


GALLERIA ( Tel K73.2K?) 

1 Dacl, con G. Marchal A 4 
GAKIJRN (tri 582.884) 

Giurò c 11 uccise ad uno ad 
uno (Piluk 11 timido), con E. 
Purdom A 4 

GIARDINO (lei. 884.846) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R. Pcllcgrln A 4 

IMPEKIALCINt N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

I disperati di Sandor (prlmn) 
IMPERI A LEI NE N. 2 (tele- 

fono K74.K8I) 

Trafficanti det piacere 
(prima) 

ITALIA (Tel 856.030) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO ( Te). 786.086) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

MAJKSCIC (Tel. 674.808) 

Addio alle armi, con J Jones 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.842) 

Oggi a me domani a te 
MEIRO DRIVE IN 1 Telefo¬ 
no 60.80.243) 

A rasa dopo l’uragano, con 
R. Miitchum 8 4 

METRI UMILI IAN (1 688 40») 

La gatta dagli artigli d’oro 
(prima) 

MIGNON (Tel. 868.483) 

II maschio e la femmina, con 

J. P. Leaud (VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel 460.285) 

Vado vedo e sparo (prima) 
MODERNO SALETTA (tele¬ 
fono 460.285) 

Amore senza ma 
MONDIAL Ilei. 834576) 

Un killer per Sua Maestà, con 

K. Malhews G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

8 e Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con f Garko 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

A tre passi dalla sedia elet¬ 
trica 

OLL51PIOO (Tel. 3U2.635) 

I Dacl, con G. Marchal A 4 
PALAZZO (le). 4856 631) 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A 4 

PARIDI.I 
Chiusura estiva 
PARIS del 754568) 

Vado vedo e sparo (prima) 
PLAZA Ilei 681.183) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

QUA TI RO FONTANE l Telerò- 
no 480.118) 

II dolce veleno (prima) 
QUIRINALE (lei. 462.658) 

fletta DO 44 

QUIRI NETTA (Tel. K7H.0I2) 
Morgan matto da trgare. con 
D. Warner SA 44 

RADIO I.IIY (lei 464.1113) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 

REALE (lei 58IL234) 

Gangster storv. con W. Ecattv 
(VM Ì 8 ) DR 44 
REX (lei 864.165) 

Domani riapertura 
RITZ del K37.4K1) 

Vado vedo e sparo (prima) 
RIVOLI del. 4M|J«3) 

Per qualche dollaro In più. 
con C. Eastwood A 44 
ROYAL (Tel 77054» 

A tutto gas! 

RO.TY (Tel 870504) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (lei. 861.159) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J Perii n (VM 14) DR 4 

SMERAIJK) (lei. 351581) 

Il segreto dello scorpione 
SUPERO N KM A (lei 485 438) 
II momento di uccidere 
(prima) 

TREVI (Tel 6X951») 

Quella carogna dell'Ispettore 
Sterllng. con H Silva 

(VM 14) O 4 
TRIOMPIIE (Tel 838 0003) 
Addio alle armi, con J Jones 
DR 4 

VIGNA CI-ARA (Tel 32055» 
Scacco Internazionale, con T. 
Huntcr C 4 

Seconde visioni 

ACILIA; McLIntock. con John 
Wayne A 44 

AFRICA : Spionaggio Interna¬ 
zionale, con R. Mitchum G 4 
AIRONE: I redivivi, con Dana 
Andrews DR 4 

ALBA: Plano plano dolce Car¬ 
lotta. con B. Davis 

(VM 14) G 4 
ALCE: L’ultimo apaehe. con B 
Lancaster A 44 

ALCVONE: Benjamin, con P. 

Clementi (VM 13 ) 9 444 

AMBASCIATORI : Rapporto 
Fuller base Stoccolma, con K. 
Clark A 4 

AMBRA JOVINELLI: Odia 11 
prossimo tuo. con C Garner 
A 4 e rivista 

ANIENE: Domani riapertura 
APOLLO: Il tormento e restati 
con C. Heston DR 44 
AQUILA: La cintura di cattiti, 
con M. Vitti (VM 14) 9A 4 
ARALDO: Goldsnake anonima 
killer*, con 5. Kent A 4 


ARGO: Chiusura estiva 
AltlKI.: Sette volte donna, con 
S. Me Lume 8 4 

ASTOR: La pantera rosa, con 
D. Nlvcn SA 44 

AUGUBTUB: I mercenari di 
Macao, con J. Palance A 4 
AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO: Per un corpo di donna 
con R Wagner SA 4 

AURORA: Dove la terra scot¬ 
ta, con G. Cooper A 4 

AUSONIA: Camelot, con R 
Harris M 4 

A\'ORlO: lo due ville e quat¬ 
tro scocciatori, con C. Hras- 
seur C 4 

BEL91TO: L’allegro mondo di 
Charlot C 444 

HOlTO: Il nostro agente Flint, 
con J. Coburn (VM 14) A 4 
HRAS1L: Per 50 000 maledetti 
dollari 

BRISTOL: Assassinio al terzo 
plano, con S Slgnoret 

(VM 14) G 4 
HHOAUWAY : dinamiti, con 
G. Ford A 44 

CALIFORNIA: La cripta e lin- 
eubo, con C Lee 

(VM 14) UR 4 
CASTELLO : Spiaggia rossa. 

con C. W fide I)R 4 

CLOLRO: L’astronave degli es¬ 
seri perduti, con J. Donald 

A 4 

COLORA 1)0: Riposo 
CORALLO: Pugni pupe e pal¬ 
lottole. con E Costumine 

S \ 4 

CRISTALLO: I tre da Astili a. 

con It Wldin.uk Dlt 44 
DEL VASCELLO: Sette spose 
per 7 fratelli, con J Poxvi-U 

M 44 

I)I\M\NTE: Reqillescant, con 
L Castel (VM 14) A 4 
DIANA: Come ho vinto la guer¬ 
ra. con M t’iawford 

(VM 14) S\ 444 
IlOHlA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Trans Eurnp Ex¬ 
press (a pelle nuda), con J L 
Trintìgnant (VM 18 ) 1)R 44 
ESPERI V: La stirpe ilei \»m- 
plro 

ESPERo: Il segreto degli tnc.vs 
con C Heston A 4 

FARNESE: Eri ole l'Invincibile 
FOGLIANO: Congiura di spie. 

con L. Jminiali G 4 

GIULIO CESARE: Assalto fina¬ 
le, con G. Ford A 4 

Il A It LEM : Riposo 
HOLLYWOOD: A casa dopo 
l’uragano, con R Mitchum 

S 4 

IMPERO: 1 fantastici tre su¬ 
perman, con T Rendali A 4 
INDUNO: \’olo 1-6 non atter¬ 
rate, con V. Johnson Dlt 4 
JOLLY: L'arte di arrangiarsi. 

con A. Sordi SA 44 

JONIO: Il grande paese, con G. 

Peck A 44 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEHI.ON: Una vampata ili vio¬ 
lenza. con L Ventura I)H 4 
LUXOR: Gli spietati, con G 
Cooper A 44 

MADISON: Quelli della San Pa¬ 
lilo. con S. Me Qucen UR 4 
MASSIMO: La stirpe del vam¬ 
piri 

NE VA DA: L’occhio caldo del 
cielo, con D Malone A 4 44 
NlAGAItA: Il grande circo 
NUOVO: Cannoni a Baiasi, con 
R. Attcnborough DR 4 
NUOVO OLIMPIA: A ciascuno 
Il suo 

PALLADIUM: La donna del 
West, con D. Day S 4 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENF.STE : I fratelli Cervi, 
con G. M Volontà DR 444 
PRINCIPE: Professionisti per 
una rapina, con K Dor G 4 
RENO! I selvaggi, con P. Fonda 
(VM. 18) UR 4 
RIALTO: I dolci vlr.1 della ca¬ 
sta Susanna, con P Petit 

(VM 18) A 4 
RUBINO: Chiusura cstlvn 
SPLENDI»: Un uomo chiamato 
FUntstone DA 4 

TIRRENO: I redivivi, con D. 

Andrews DR 4 

TRIANON: Assasslnatlon. con 
H Silva G 4 

TUSCOI.O: 55'aco una pistola 
Infallibile, con H. Keel A 4 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Gli orchi della not¬ 
te. con A. Hepburn 

(VM 14) O 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO : Rapporto Fuller 
base Stoccolma, con K. Clark 

A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: lo t! amo, 
con A. Lupo S 4 

DELLE RONDINI : Atragon, 
con T. Takashima A 4 

ELDORADO: In gamba mari¬ 
nalo, con D. Me Clude A 4 
FARO: L'uomo venuto per uc¬ 
cidere, con R. Wyler A 4 
FOLGORE: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G. Cobos A 4 
NUOVO CINE: Vera Cruz, con 
G. Cooper A 44 

ODEON. Perry Grant agente di 
ferro, con P HoJden A 4 

ORIENTE: Scotland Yard se¬ 
zione omicidi, con H. Lomm 

G 4 

PLATINO: La valle della ven¬ 
detta. con J. Dru A 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Il nipote picchiatello 
con J. Lewis C 4 

REG1LLA: Due mafiosi contro 
Goldglnger, con Franchl-ln- 
grassia C 4 

ROMA: Ad un passo daU'infer- 
no. con M- Thompson A 4 

SALA UMBERTO: 11 bandito 
nero, con J. Lord A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con H Tap¬ 
peti *» 44 

DELLE PR05TNC1E: I! figlio 
di Spariacus 

ORIONE: I gialli di Edgar Wal¬ 
lace n. 6. con Y. Tarn G 4 

PANFILO: Dose vai sono guai, 
con J. Lewis C 44 


ARENE 


ALABAMA: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
AURORA: Dove la terra scotta. 

con G. Cooper A 4 

CASTELLO: Splaglga rossa, con 
C. Wllde DR 4 

COLUMBUS: Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con H Tap¬ 
peti G 44 

CORALLO: Pugni pupe e pal¬ 
lottole. con E Costarli ine 

s 5 4 

DELLE PALME: Sette pistole 
per t Mae Gregor, con R 
Wood A 44 

ESEDRA MODERNO: Vedo ve¬ 
do e sparo 

FELIX: F «LI operazione gatto, 
crn H Mtl’.s C 44 

NF.V5DA: L occhio caldo del 
cielo, con D. Malone A 444 
NUOVO: Cannoni a Baiasi, con 
R. Altenborough DR 4 

ORIONE: I gialli di Edgar 
Wallace n 6 , con Y. Tant G 4 
PIO X: Quattro dollari di ven- 
detta, con R. Wood A 4 
REGILLA: Due mafiosi contro 
Goldglnger, con Franchi-In- 
grasaia C 4 

9. BASILIO: Il commissario 
non perdona, con G. Barray 

C 4 

TARANTO : I/nomo di Hong 
Kong, con J.P. Beimondo 

A 444 

TIZIANO: La trama del delitto 
TU9COI-ANA: Ero uno sposo 
di guerra, con C. Grant 

SA 44 

RIDUZIONI F.NAL- AGI» : 
Ambasselatorl, Alaska. Adria- 
cine. Anime, Bristol. Cristallo, 
Delle Rondini. Jonlo. Niagara, 
Nuovo Olympia, oriente, Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario, Platino, 
Fimo, Prima Porta. Regina, Re¬ 
no, Roma, 9ala Umberto, 
Traiano d! Fiumicino. Tnaeoto, 
Ullaae. TEATRI: Le relative In¬ 
formazioni al vari bottrghlmL r 


RaiW 


a video spento 


STORIA E CURIOSITÀ’ 
— Non c'è verso che Al¬ 
manacco riesca ad inten¬ 
dere i suoi compiti di ru¬ 
brica di storta nel modo 
giunto: che è quello, cioè, 
di non far racconti curiosi 
e astratti, sia pure — per 
avventura — ben costrui¬ 
ti sul piano dell'informa¬ 
zione. Lo strumento tele¬ 
visivo non essendo un qual¬ 
siasi mensile di erudizione, 
un servizio come quello che 
ha aperto il numero di ieri 
sera (I cangaceiros. di 
Rami e Pandolfi) ha a*sai 
scarse giustificazioni. Non 
vogliamo dare un giudizio 
di merito sulla quantità di 
informazxoni che è stata 
/ornilo sul fenomeno del 
banditismo nel Sordeste bra¬ 
siliano fra il '30 ed il ‘40; 
può anche darsi che la 
quantità di notizie, benché 
parziale, fosse sufficiente¬ 
mente ampia per una pri¬ 
ma informazione. Ma. nel 
modo in cui questa è stata 
rit'crsata sulla testa del 
telespettatore (costretto dal 
telegiornale fiume a non 
avere scampo nella scelta 
del programma serale) non 
v'è dubbio che s'è usato il 
modo più superficiale e di¬ 
stratto. Non basta, infatti, 
aver ripescato un vecchio 
documentario di un dilet¬ 
tante (le cui iintnaaini so¬ 
no certo cosa pregevolissi¬ 
ma ed affascinante * per fa¬ 
re spettacolo o discor-o cri 
tiro: tanto più in quanto 
un ilisrorso sulla * miseria » 
dell'America latina poteva 
es-iere condotto con una 
chiare di riferimenti olla 
realtà contemporanea, ca¬ 
pare di fare di quelle belle 
immagini qualcosa di più 
di un semplice fatto di 
folklore lontano (e non è 
verni nel tempo e netto 
spazio. Messa da canto 


questa angolazione, infatti, 
un servizio sui Canpaceiros 
poteva diventare 0 una fu¬ 
tile curiosità da rotocalco 
(con quei belli ed inutili 
servizi a colori, su carta 
patinata e rassicurante), o 
un discorso riservato a po 
chi .specialisti. Almanacco, 
naturalmente, è scivolato 
d'istinto sulla prima solu¬ 
zione. Riuscendo per l'en¬ 
nesima volta a convincere 
lo spettatore che la oulfti¬ 
ra è noia e l'informazione 
è inevitabilmente oppressi¬ 
va erudizione. 

* * » 

HEATI.ES e stregoni 
— Di futilità in futilità. 
Almanacco ha svolto il suo 
numero di ieri con due ser¬ 
vizi che non sappiamo se 
più inutili o improvvisali. 
Due servizi contrastanti, ep- 
pnr rii/nifi dall'identico spi¬ 
rito della falsa originalità 
ad orni 1 costo: ma una ori¬ 
ginalità fine a se stessa, 
ricercata senza scopo c sen¬ 
za alcuna volontà di chia¬ 
rirsi e chiarire un proble¬ 
ma. Il primo è stato una 
breve carrellata di ovvietà 
sui Beatles, nel corsa del 
quale alcuni noti personag¬ 
gi ilei modo cine televisivo 
nazionale hanno detto cose 
note da un pc;;o L’altro 
una sorta di. come dire 1 *. 
inchiesta'' rarcnn'inn' > ap¬ 
punto jolkloristìco?, sul mo¬ 
do in cui alcuni medici 
leanchi operano in un ospe¬ 
dale di Dakar, nel Senegal. 
Rnl a che. una imita spen¬ 
to il video, si può dimen¬ 
ticare senza preoccupazioni 
(e si dimentica, infatti, 
senza fatica) 

Fortuna che ieri sera. 
Almanacco sia stato sol¬ 
tanto un intermezzo fra due 

Telegiornali. 

vice 


preparatevi a... 

Sinfonia n. 9 (Radio 1°, ore 20,45) 


La sinfonia n. 9 di Sciosta- 
kovle verrà trasmessa a 
chiusura del consueto con¬ 
certo sinfonico, nella esecu- 
rione dell'orchestra sinfonica 
della Rai di Milano, diretta 
da Milan Horvart. Il prò 


gromma comprende ancora 
il poema sinfonico < Molda 
va » di Smetana ed II con 
cerio per violino e orchestra 
di Castro ncirinterprelarlone 
del solista George Moench. 


Calciatori e maga (Radio 2°, ore 10,40) 

All'ottava puntata di « La mago Merllnl », Il programma 
che ha come animatrice Elsa Merllnl, saranno presenti 
come ospiti d'onore due noti calciatori: Gianni Rlvera e 
José Allatto!. Il giocatore napoletano si esibirà anche come 
cantante. Seguirà quindi la consueta rievocazione musical* 
degli anni '30. Quindi interverranno anche Enzo Jannacci 
ed Ornella Vanonl. 



TELEVISIONE V 


18,00 Collegamento mondovisione 

VISITA DEL PAPA IN COLOMBIA 
19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
20 30 TELEGIORNALE 

21,00 AFRICA: NASCITA DI UN CONTINENTE 

di Gilberto Boval e Carlo Bonetti (1* puntata) 
22,15 PLAYBOY PLAYGIRL PLAYTIME 
Spettacolo musicale 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


17.30 MILANO: NUOTO 

Campionati italiani assoluti maschili e femminili 

18.30 20 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica 

b) Cinquecerchi 

c) Il corrierino della musica 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IL MURO DIVISORIO 

di Italo Alighiero Chlutano - Libera riduzione dalla 
novella « I figli del senatore », di Theodor Storni 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

.Ore 6.30: Segnale orano - 
Musica stop (prima p<..lt-) ; 
7.15: Musica (sec. parte); 
3.35: Le canzoni del matti¬ 
no. 9 . 00 : Paro.e e cose; 
9 . 05 : Colonna musicale; 

10.05: Le ore delia mirata 
(prima pane); 11.22: I Bo 
naparte a Roma- 11.30: Le 
ore della mus.ca (sec par¬ 
te); 12.05: Contrappunto: 
12.36: Si o no; 12.41; Qua¬ 
dernetto; 12.47: Punto e vir- 
go.à- 13.25: Concerto Kap- 
pa; 14.00: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.37: Listino Bor«a 
di Milano; 14.45: Zibaldone 
italiano (pnma parte: Vetri¬ 
na di « Un disco per Testa¬ 
te »); 15.10: Zibaldone ital a- 
no (*ec. parte); 15.45: Novi¬ 
tà per il giradischi: 16 00: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: I irannstonani; 17.15: 
Colonna musica.e; 13.00: Vi¬ 
sita del Papa in Co.omb a: 
19.30: Luna park: 20.20. Co¬ 
ri da tutto il mondo; 20.45: 
Concerto «.nfomeo diretto da 
Milan Horvat. 22.00: Inter¬ 
vallo musicale- 22.15: Par¬ 
liamo di spettacolo; 22 35: 
Chiara fontana: 23.00; 1 pro¬ 
grammi di domani - Buona¬ 
notte. 

SECONDO 

Giornate radio: oro 7,30, 
MO, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,20, 14,30, IMO, 17,30, 
18,30. IMO. 22, 24. Ore 6.00: 
Svegliati e canta; 6.25: Bol¬ 
lettino per i naviganti; 7.46: 
Btkardino a tempo di mu¬ 
sica; 8.13; Buon viaggio; 
8,18: Pan e dispari- 8.50: 
Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera; 9.09- Come e 
perché; 9.15: Romantica; 
9.43: Album museale: 10.01: 
La signorina Mignon: 10.18: 
Jazz panorama- 10.40: La 
maga Merbni; 1133: Vetri¬ 
na di « Un disco per Testa¬ 
te»; 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13.00: Lello Luttaz- 
zi presenta: Hit Parade; 
13.40: Al vostro servizio: 


14.05; Il numero d’oro: 
14.09; Jukebox: 14.45: Per 
gli amici del disco; 15.00: 
I nostri dischi; 15.15: Di¬ 
rettore Wilhelm Schuchter; 
15.56: Tre minuti per te; 
16.00: Le canzoni del XVI 
Festival di Napoli; 16.33: 
Pomeridiana; 16.55; Buon 
viaggio: 18.00: Aperitivo in 
musica: 18.20: Non tutto ma 
di tutto; 19.00: Il comples¬ 
so della settimana: The Ma- 
ma’s and Papa’s; 19.23: SI 
o no- 19.55: Punto e virgo¬ 
la; 20.06: Incontri con la 
narrativa: 20.36: Orchestra 
diretta da Jackie Gleason; 
21.00: Concerto Kappa; 

21.30: Omaggio ad Arlec¬ 
chino; 21.55: Bollettino per 
i naviganti; 22.13: Georgia 
Moli: E* di scena una città; 
23.00: Dal V Canale della 
Filodiffusione: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

Ore 9.30: * Un romanzo 
per le vacanze ». 10.00: M. 
Clementi, S Prokoflev; 
10.45: C. Debussy; 11.10: 
F. Liszt; 12.10: Meridiano 
di Greenwich; 12,20: G. Le- 
keu. M. Reger; 13.00: Con¬ 
certo sinfonico. Solista An¬ 
dré Navarra; 14.30: Coooer. 
to operistico. Basso Raffae¬ 
le Arié- 15.05: W. Egk; 
15.30: F. Schubert; 15.45: 
Emilio de’ Cavalieri: Rap- 
presentaziooe di anima e 
di corpo: 17.00: Le opinioni 
degli altri; 17,10: Entro qua¬ 
li limiti Tepldermide può es¬ 
sere esposta al sole?; 17,15: 
Incontri musicali romani; 
18.00: Notizie del Terzo: 
18.15: Musica leggera; 

18 45: New Orleans: un’epo¬ 
pea. una leggenda. 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
I regolatori biologici: 21.00: 
Giochi all’italiana; 21.45: 
Orchestra diretta da Ted 
Heath; 22,00: Il Giornale 
del Terzo; 22,30: In Italia 
e all’estero; 22.40: Idee • 
fatti della musica- 22,91: 
Poesia nel mondo; 29.95: 
Rivista delle riviale. 
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PAG. 8 / cultura 


r Unità t venerdì 23 agosto 1968 


Un libro di Giorgio Cesarano 
sul movimento studentesco 


Una nuova 

volontà 

collettiva 


I « Giorni del dissenso » ricosfruiscono il rapporto sta¬ 
bilitosi nelle giornate della primavera scorsa, a Milano, 
tra un intellettuale e gli studenti in lotta • Il rifiuto 
del sistema borghese e la strada aH r «immaginazione» 


Giorgio Cesarano ha scelto 
come tema di libro, per un di¬ 
scorso fra documentario e nar¬ 
rativo, le lotte degli studenti 
milanesi nel quadro del « mo¬ 
vimento j> della primavera 
scorsa. E’ un tema incandescen¬ 
te come lutti quelli che si ri¬ 
feriscono ad « avvenimenti », 
a fatti inediti: temi a sorpresa 
e ricchi dì incognite, fra pas¬ 
sioni e riflessioni. L’alibi della 
letteratura, ossia il preteso tra¬ 
vestimento nella forma invo¬ 
cato da altri scrittori (i quali 
dicono di scrivere o di aver 
scritto « fra virgolette »), Ce- 
sarano lo disdegna. / giorni ilei 
dissenso (ed. Mondadori, pa¬ 
gine 143, L. 1300) sono, quin¬ 
di, diario e racconto: l’autore 
narra di sè e di un gruppo di 
amici, fra i quali molti sono 
ricordati con nome e cognome 
mentre altri sono disegnati in 
ritratlini somiglianti. Cosicché 
non è diffìcile riconoscere i per- 
sonaggi ora di mezza età, scrit¬ 
tori o artisti o architetti, che 
partecipano fra le librerie di 
via Manzoni e i circoli di cul¬ 
tura alla vita intellettuale della 
città lombarda. 

Frattanto, gli studenti si agi¬ 
tano e scendono in massa nelle 
strade. Si disperdono nei sob¬ 
borghi operai. Tornano ni cen¬ 
tro e si siedono nelle piazze in 
pieno traffico. Affrontano la 
polizia. E’ nato, insomma, un 
movimento a intellettuale » che 
passa all’azione e non si accon¬ 
tenta più della dissidenza muta 
o disciplinata. E’ di aperto e 
chiaro dissenso. Cosa fare? 

La domanda si è posta un 
po’ a tutti gli intellettuali. Cer¬ 
to è una evidente dimostra- 
aione pratica del legame che 
fra politica e cultura esiste ai 
giorni nostri. Contestare la po¬ 
litica significa contestare la 
cultura che avalla o abdica o 
appare insufficiente e debole, 
arroccala su compromessi e ne¬ 
cessità di auto-affermazioni e, 
comunque, legata a quella poli¬ 
tica. Significa forse anche di 
più: porre alla cultura la do¬ 
manda più essenziale sulla sua 
collocazione rispetto ai rappor¬ 
ti fra le classi e alle lotte delle 
classi, e cioè non rispetto a 
questo o a quel partito che se 
ne assume la mediazione- Por¬ 
re il problema di una politica 
della cultura che le consenta 
di uscire dalle strumentalizza¬ 
zioni secolari. 

Anche Cesarano è sollecitato 
da domande del genere. Da 
anni l'intellettuale aspetta il 
colloquio con le masse fuori 
degli schemi che alle masse 
impone la società borghese 
preoccupata di conservarsi e di 
riprodursi puntualmente in cia¬ 
scuna delle sue generazioni 
successive. La risposta matura 
nella partrripazione immedia¬ 
ta. E’, però, la risposta del te¬ 
stimone che si mette in mar¬ 
cia, pur restando testimone. 
Così nasce l’idea del « diario », 
una registrazione quotidiana 
del proprio rapporto con l’oav- 
venimento*. Non una vera cro¬ 
naca. Neppure una interpre¬ 
tazione saggistica o analitica. 
Piuttosto una registrazione di 
quanto appariva fatto esisten¬ 
ziale, fra aggregazione e di¬ 
sgregazione nella lotta. 

Durante un corteo lo scrit¬ 
tore parla di questa sua idea 
de) diario a una studentessa. 
La quale sbrigativamente la 
liquida definendola « strumen¬ 
talizzazione a delle loro gior¬ 
nale. Il moralismo giovanile ha 
avuto ed ha gran parte in una 
trasformazione così profonda. 
La rirhieata di coerenza rivol¬ 
ta agli intellettuali delle ge¬ 
nerazioni precedenti (la con¬ 
danna di chi scrive contro il 
sistema, ma vive da integrato) 
■tette in crisi o rende arcaica 
quasi tutta la cultura, e non 
solo quella universitaria, anche 
la letteratura che circola sul 
mercato, non escluse certe pun¬ 
te delFavancnanlia. 

Proprio quando si ferma su 
questi motivi il libro di Osa¬ 
nno acquista una sua vivacità 
che un po’ smarrisce quando 
vuole che le immagini dì cro¬ 
naca lievitino in una forma 
narrativa fra il primo Celine 
• i bear americani quasi come 
«ma traduzione di età che 
espressivamente richiederebbe 
una diretta funzionalità. Que¬ 
sta impressione accompagna so¬ 
prattutto la prima metà del li¬ 
bro. Ma è chiaro che Cesarano 
vuol portare dentro alFennuia- 
amo lutto se stesso, trovare il 
ritmo della passione indicando 
obiettivamente anche t limiti 
del proprio esperimento, de¬ 
nunciarli. capire ciò che pesa 
nella sua vecchia eredità Far 
vedere come dal testimone 
possa nascere il combattente. 
E au questi motivi, difatti, 
«§M insiste cancellando a poco 
a puro le note patetiche cui ri 
era sentito trascinare all’Inizio. 
Alla Ine quel minuziose a tra¬ 
dì fatti acqui¬ 


sta un senso nel passaggio 
graduale dall’abbandono esi¬ 
stenziale alle riflessioni al vi¬ 
vo sugli scopi e sulle impossi¬ 
bilità del movimento. Non 
sempre, fino all’ultimo, io scrit¬ 
tore trova uno spiraglio suffi¬ 
ciente all’indagine, trascinato 
com’è dall’onda rapida del rac¬ 
conto o dalle dimensioni pole¬ 
miche immediato fra i vari 
gruppi, fino a vedere in questa 
dimensione anche la lacerazio¬ 
ne che si è prodottu e tormen¬ 
ta il movimento operaio. 

Ma la lettura di ogni libro 
come la lettura diretta degli 
avvenimenti (quella che avvie¬ 
ne o dovrebbe avvenire in se¬ 
de politica) impone un meto¬ 
do altrettanto rigoroso che, pur 
indicando i particolari contrad¬ 
dittori, sappia ritrovare il sen¬ 
so nuovo del discorso più ge¬ 
nerale- Nella stessa incande¬ 
scenza dei contrasti interni al 
movimento studentesco cosi 
come si è presentato non solo 
in Italia ma a livello europeo. 
Cesarano intravvede e indica, 
quindi, la formazione di una 
nuova volontà collettiva che 
non può esaurirsi nel rifiuto e 
anzi si apre la strada alla 
« immaginazione », come l’han¬ 
no definita gli studenti fran¬ 
cesi, e cioè un mondo diverso 
che comporli la fraternità au¬ 
tentica dei momenti rivoluzio¬ 
nari, rompendo intanto, e cer¬ 
cando di spazzare odi e divi¬ 
sioni imposti dagli ordini co¬ 
stituiti. E’ senz’altro vero che 
il a no d, il dissenso è anche 
esso costruttivo. Anzi il punto 
di forza è proprio questo «no » 
nel quale, conclude lo scritto- i 
re, è ormai chiaro a tutto quel¬ 
lo che non si deve più fare 
più credere più sperare.*, se ss 
è capito che nessuno può de¬ 
centemente arrogarsi il lugu¬ 
bre diritto d'insegnare quando 
si può solo imparare o. 

Michele Rago 


primo 
dossier 
suir«impero» 
di Springer 

E’ uscito in Italia il pri¬ 
mo dossier sull’z impero » 
di Springer. l’editore tede¬ 
sco che controlla tanta par¬ 
te della stampa del suo 
paese, e che da mesi è ber¬ 
saglio dell’azione politica 
degli studenti. Il volume, 
che esce nella nuova « Se¬ 
rie politica » di Einaudi, si 
intitola Springer: la mani¬ 
polazione delle masse, ed è 
curato da Giorgio Back- 
haus. cui si deve l’introdu¬ 
zione, e la raccolta della 
documentazione, ricca e 
variata, prodotta a soste¬ 
gno del suo discorso. 


Un attento studio di Maxime Rodinson sul 
ritardo economico e sociale del mondo arabo 
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Islam e capitalismo 

I popoli arabi non aspettano più, come il mercante di fiducia delia tradizione religiosa, il giorno 
del giudizio per sedere « all’ombra di Dio » - A partire dal Medio Evo la densità delie relazioni 
commerciali formava, nel mondo musulmano, una specie di mercato mondiale di dimensioni mai 
viste in precedenza • Con le conquiste ci fu enorme accumulo di ricchezze nelle mani di 
poche classi - L’IsIam come « ideologia implicita » creata dai bisogni ha avuto una grande fun¬ 
zione nella storia e nell’evoluzione sociale ed economica degli arabi - 0 «aggiornamento» o crisi 



Il Cairo: questa foto è stata scattata in uno dei quartieri più 
vecchi della capitate egiziana. 


Leggendo su L’Espresso una 
nota critica, si fa per dire, su 
un importante studio di Maxime 
Rodinson (IsIam e capitalismo, 
Einaudi. 1968. pp. 312, L. 1000), 
ci venivano a mente alcuni uizi 
antichi di certa cultura italiana: 
il sussiego (o spocchia), il pro¬ 
vincialismo, l'accademismo. Allo 
autore di quella nota tutto ciò 
che non riguarda l'Europa, evi¬ 
dentemente. è fuori della sto 
ria. 

Islam e capitalismo è un'ope¬ 
ra di « scienza e di coscienza », 
come è stato scritto da un noto 
recensore francese. Il tema del 
la ricerca è Quello della fun 
zione che ha avuto l'Islam nella 
storia e nella evoluzione sociale 
ed economica del mondo arabo: 
vi traccia Quindi un Quadro, as¬ 
sai nuovo, delle caratteristiche 
economiche dell'area musulma¬ 
na. per cercare di stabilire 
t quale posto ad essa spetta — 
nelle diverse fasi della sua sto¬ 
ria— nella tipologia generale dei 
sistemi di produzione ». La Que¬ 
stione è. come si vede, di gran¬ 
de rilievo. e risponde ad un du¬ 
plice problema. Da un lato se 
sia vero, come è stato sinora 
sostenuto, che le prescrizioni e 
la pratica islamica siano con¬ 
trarie (o di ostacolo) al modo 
di produzione capitalistico, dal¬ 
l'altro se sia vero che tutta la 
tradizione islamica renda più 
agevole e più semplice la costru¬ 
zione di società socialiste (st 
ricordi tutto il dibattito sul « so¬ 
cialismo islamico > o « arabo »). 
Rodinson affronta la questione 
servendosi degli strumenti mar¬ 
xisti di indagine: un marxismo 
non istituzionale, come egli dice, 
bensì tratto unicamente dalle 
c grandi tesi sociologiche e so¬ 
ciostoriche, enucleate da Marx ». 

Fin dai primi capitoli l’autore 
va ad un confronto dei testi 
coranici e della Sonna (la tra¬ 
dizione). per verificare come 
non vi sia. in alcun modo, una 
condanna di principio dell'attivi¬ 
tà capitalistica, né un atteggia¬ 
mento chiuso o indifferente ver¬ 
so di essa. Al contrario, l'attivi¬ 
tà economica, la ricerca del pro¬ 
fitto. il commercio e di conse¬ 
guenza la produzione per il mer¬ 
cato sono visti con grande favo¬ 
re (* Il mercante di fiducia sarà 
seduto all'ombra di Dio nel gior¬ 
no del giudizio »). cosi come vi 
è un pieno riconoscimento del 
diritto di proprietà. Gli elementi 
di condanna e di critica all'atti¬ 
vità economica, presenti, ri¬ 
guardano i guadagni illeciti, 
smodati, disonesti, le pratiche 
commerciali fraudolente, il pre¬ 
stito usurario. Ma anche qui 
l’A. rintraccia, con un paziente 
lavoro di ricerca, come questi 
precetti < morali ». si perdano 
via via. nella elaborazione della 
tradizione, e ci dà alcuni sapo- 


Centinaia di edizioni in tutte le lingue del mondo 

«li capitale» è un best-seller 

I tre volami della grande opera di Marx sono stati tradotti e riprodotti in ogni 
modo - Sei milioni di copie nell'URSS • La prima edizione italiana ì del 1886 


« 0 Capitale > tn afre: quan¬ 
te copie ne sono state stam 
paté? Forse f coati si potranno 
anche fare per cono-ce: e il 
numero esatto, ma ad che è 
sicuro è che si tratta di uo 
best-seller. In Italia la pnma 
edizione del primo volume ri¬ 
sale al 1886. ma dopo la se¬ 
conda guerra mondiale (inutile 
dire che il fascismo vietò la 
lettura oltre che la stampa del¬ 
le opere di Marx, del «Capita¬ 
le ») sono uscite parecchie edi¬ 
zioni, presso case editrici db 
verse oltre quella filologica¬ 
mente curata dagli Editori 
Riuniti. 

In complesso, nei mondo, che 
diffusione ha avuto questo li¬ 
bro che segna la nascita di 
un epoca nuova? 

Nella rivista « RDT » che 
esce nella Germania socialista 
sono state pubblicate alcune ta 
belle frutto di una ricerca sta¬ 
tistica. Complessivamente ri¬ 
sulta che per i settanta Pae* 
nd quale « □ Capitale » i sta¬ 
to pubblicato, ri sodo tirata ZZO 
edizioni in 43 lingue. Il dato 
statistico al riferisce al cento 
anni del « Capi t al a a. da quan¬ 
do cioè comparvi la 


none nei 1867 per 1 tipi dell’edi¬ 
tore Meissner di Amburgo, fi¬ 
no allo scorso anno. 

Fino a] 1894. considerando 
soltanto il primo volume, fu¬ 
rono pubblicate 4 edizioni in 
tedesco, due in francese e una 
in russo, italiano, polacco, da¬ 
nese. spagnolo, olandese e cin¬ 
que in inglese. 

H momento di fioritura delie 
traduzioni è però posteriore al 
1910 fino ad arrivare, collega¬ 
to alle trasforma zi eoi del mon¬ 
do. a una nuova fortuna, do¬ 
po la seconda guerra moodiale. 

Si potrebbe quasi dire che 
mentre l’attenzione sul « Capi¬ 
tale » non viene fermata dalle 
vicende connesse eoo la prima 
guerra mondiale, l immane con¬ 
flitto p-ovocato dai fascismo 
blocca ogni iniziativa intorno a 
questa opera, nel momento in 
cui però le teorie marxiste si 
affermano nel mondo con vi 
gore e trascinano i popoli alla 
lotta, trasformando una guerra 
imperialista in tante guerre, 
collega te, di rinasata nazionale 

Vi sooo traduzioni che per¬ 
mettono la diffurione dal « Ca¬ 
pitale » io ooooaiovaoco, in ebrai¬ 
co o qtagnolo nei 1913, 1913, a 


nel 1917 e 1918, ma l’ultima tra 
duzione che dati da pnma del¬ 
la seconda guerra mondiale è 
quella araba del 1939 e poi sol¬ 
tanto nel 1916. con un'edizione 
messicana in spagnolo, ri ri¬ 
prende la diffusione in nuove 
lingue e nuove edizioni. 

In questo excursus rapido fra 
le traduzioni, si incontrano nel 
1910 quella bulgara e od 1965 
quella io neo-indiana Tra l'uno 
e l’altro termine si incontrano 
lingue come il macedone, 0 
ma aratti, l'armeno, il georgiana 
l’usbeko. il kasakstano. 

ET naturale che molta «for¬ 
tuna » il libro classico dd mar 
zismo abbia incontrato nella 
sua terra d origine anche se 
ad esempio nell’Unione Sovie 
tica dal 19)7 ad oggi <0 Ca 
p.tale » sia stato pubblicato in 
167 edizioni per complessiva 
6.037 000 copie. 

In Germania, u riferimento 
vale per la sola Repubblica 
democratica tedesca, edizioni fi¬ 
lologicamente perfette, attente • 
di notevole valore sooo compar¬ 
se, pubblicate dalla DieU-Variag 
a partire dal 1947. 

Dal 1947 sooo stato pobbtt- 
cato: dal !• voi urna 14 adi¬ 


zioni con una tiratura di 313 mi¬ 
la copie: del secondo volume, 
dal '48 ai ’66. Il edizioni eoa 
250 aula copie; dd terzo volu¬ 
me. dal '49 al '65. 10 edizioni 
ooo 240 mila copie Ma « D Ca¬ 
pitale » è stato inserito anche 
nelle edizioni delle opere com¬ 
plete e perciò aumenta il nu¬ 
mero delle edizioni che hanno 
visto la luce. 

Anche nella Germania oocs- 
dentale tuttavia esiste un in¬ 
teresse per le opere di Marx. 
Le opere i m pre ss e dalla Dieu- 
Verlag vi sono diffuse e in p-tì 
sono state stampate edizioni 
particolari per gli studenti ad 
esempla oltre ad una ristampa 
compieta dei tre volumi dd 
« Capitale » comparsa a Fran 
coforte si] Mena 

« U Capitale » na percorso da; 
1867 ad oggi un lungo cammino 
che le afre da sole ooo riesco¬ 
no ad illustrare. Indipendente¬ 
mente dai metodi di lettura, di 
interpretazione o di applicase¬ 
ne, quest'opera sta alla base 
di tn mondo nuovo che opera 
per rinnovarsi e ri nnovare il 
resto ddT umanità. 

Adolfo Scalpolli 


rosi esempi delle astuzie, degli 
stratagemmi cui ricorsero i giu¬ 
risti musulmani, per legittima 
re iniziative illecite: la rivin¬ 
cita, nota VA., della realtà, del¬ 
la pratica, dello sviluppo della 
attività economica sull'ideale. 
Per cui. ed è Questo il primo 
problema da acquisire, * la giu¬ 
stizia predicata dall'ideologia 
coranica non è quella imposta 
come ideale nel mondo moderno 
dal socialismo (né. ovviamente, 
potrebbe esserlo storicamente). 

Ma l'aspetto più interessante 
della ricerca è dato dai capi 
toli successivi in cui si traccia 
un panorama, assai rigoroso, 
delle condizioni economiche e 
sociali, dalle Quali è possibile 
trarre la conclusione che il mon¬ 
do musulmano si p resentaava e 
si presenta in modo assai com¬ 
plesso e differenziato, non ridu¬ 
cibile al solo feudalesimo o al 
modo di produzione asiatico. Vi 
si trovano infatti, a partire dal 
Medio Evo. un settore capitali¬ 
stico che si sviluppa sotto di¬ 
versi aspetti, tra cui il più visi¬ 
bile è quello commerciale, cre¬ 
sciuti intensamente, con un net¬ 
to orientamento della produzio¬ 
ne per il mercato: « la densità 
delle relazioni commerciali for¬ 
mava. nel mondo musulmano, 
una specie di mercato mondiale 
(per usare un termine un po' 
anacronistico) di dimensioni mai 
viste in precedenza », (questa lo 
tesi dimostrata dall'A.) grazie 
alle vittorie militari dell'Islam, 
alla durata dell'impero musul¬ 
mano unitario, al forte legame 
ideologico che impedì la fram¬ 
mentazione. alla inaudita accu¬ 
mulazione di ricchezze che la 
conquista concentrò nelle mani 
di alcune classi. Per Ibn Khal- 
doun la vera ricchezza era es¬ 
senzialmente monetaria, e Ro¬ 
dinson fornisce una abbondante 
casistica sulla esistenza dei sa¬ 
lariati e del salario. 

Questo rintracciare un settore 
capitalistico nei secoli scorsi, è 
estremamente interessante per 
due ragioni: primo perchè liqui¬ 
da il luogo comune, ma che è 
stato a fondamento anche di 
opere * scientifiche ». sul ritardo 
economico e sociale del mondo 
musulmano a causa dell'indo¬ 
lenza o del fatalismo delle mas¬ 
se arabe, in virtù di una reli¬ 
gione che paralizza lo spirito di 
iniziativa; secondo perchè mette 
in discussione il privilegio occi¬ 
dentale della « razionalità ». che 
Weber cederà come una delle 
molle principali dello sviluppo 
capitalistico. Se la borghesia 
non ha aumentato o conservato 
lo potenza dei primi secoli, con¬ 
quistando il potere politico, non 
è fatto riconducibile alla reli¬ 
gione. ma ad altri fattori stori¬ 
ci. politici e sociali che qui 
possono essere solo riassunti: 
permanenti (relativa densità del¬ 
la popolazione o particolare 
struttura del potere statale, ec¬ 
cetera) e casuali (invasioni, ec¬ 
cetera). 

L'ultima porte del volume è 
dedicata ad un bilancio più ge¬ 
nerale della funzione dell'Islam 
in tempi più vicini, e quindi si 
pone in termini di discussione e 
di stimolo a i problemi presenti 
nd mondo musulmano in gene¬ 
rale, e in audio arabo in parti¬ 
colare. La funzione assunta dal¬ 
l'Islam come « immagine ddVaf¬ 
fermazione nazionale > dì fron¬ 
te al colonialismo, il suo ca 
ratiere di « ideologia implicita » 
creata dai bisogni e dalle aspi¬ 
razioni delle popolazioni musai 
mane, le idee, le credenze e i 
modi di pensiero, le strutture 
istituzionali della organizzazione 
religiosa, ri vengono analizzale 
con grande competenza Per con 
eludere con una affermazione 
che merita riflessione e atten¬ 
zione: « La funzione della rdi 
gioite musulmana in quanto 
ideologìa (mobditatrice o me¬ 
no) i pensabile sono in un con¬ 
testo (fi lotte (fi classe. Il mon¬ 
do musulmano è peculiare Non 
i ec ce z i onale. Non sfuggirà alle 
leggi generali della storia uma¬ 
na Il suo avvenire i un arre 
nire di lotte, lotte (fi classe o 
più ampiamente di società pio 
bali ». Per cui V IsIam o opererà 
una « riconversione profonda ». 
un t aggiornamento • intenso e 
aperto ai prandi problemi della 
nostra epoca, con una lotta con 
tro • le interpretazioni reaziona 
rie avvolte nelle pieghe detta 
tradizione ». per un r ap porto ri 
no e reale col pensiero rivo tu- 
zionario contemporaneo (proble¬ 
ma già aperto e affrontato nel 
mondo arabo), o subirà una cri¬ 
si profonda. 




mig 


■ 



f.REPFEDERALE TEDESCA 


3 


Su persf rutta mento 
e discriminazione 
alla Ford di Colonia 

Ne sono vittima in modo particolare gli operai 
stranieri (tra i quali duemila italiani) - L'unità 
d'azione con i lavoratori tedeschi e quelli di 
altre nazionalità 


Ford: prestigio, potenza, 
agiatezza. Può darsi siano 
requisiti del nuovi modelli 
sfornati dal grande molosso 
dell’industria automobilisti¬ 
ca americana che, anche a 
Colonia, ha la sua base pro¬ 
duttiva, con una sua « linea 
tedesca », e il suo esercito 
di operai e impiegati, oltre 
a una miriade di punti-ven¬ 
dita, sparsi per tutto il ter¬ 
ritorio della Repubblica Fe¬ 
derale. Ma se si parla delle 
condizioni delle maestranze 
della Ford, gli aggettivi da 
far seguire al nome del com¬ 
plesso statunitense dell'au¬ 
tomobile, trapiantato in Eu¬ 
ropa, possono essere, caso 
mal: incertezza, super-sfrut¬ 
tamento, discriminazione, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda gli operai stranieri. 
E quando si parla di immi¬ 
grati si parla, pressappoco, 
della metà del contingente 
di mano d’opera che la Ford 
impiega in Germania per far 
fronte alle esigenze del mer¬ 
cato interno e per soddisfa¬ 
re le richieste e le com¬ 
messe dall’estero. 

Escludendo i 6 mila im¬ 
piegati, dei 20 mila operai 
degli stabilimenti di Colo¬ 
nia, quasi la metà è compo¬ 
sta da stranieri, più preci¬ 
samente da 2 mila italiani, 
aliquote inferiori di maroc¬ 
chini, greci, spagnoli e ol¬ 
tre 6 mila lavoratori turchi. 
Quest’ultima componente 
fornisce già un primo ele¬ 
mento di giudizio sul modi 
di ricerca di maggior pro¬ 
fitto che il monopolio del¬ 
l’auto adopera, reclutando 
essenzialmente forza-lavoro 
da Paesi estranei alla Co¬ 
munità economica europea, 
proprio per evitare anche la 
esigua spesa che invece ri¬ 
chiede la presenza di pre¬ 
statori d’opera provenienti 
dal MEC in fatto di previ¬ 
denze e prestazioni sociali. 

Detto questo, siamo anco¬ 
ra all’Inizio dell'alfabeto, vo¬ 
lendo esaminare in contro¬ 
luce la «negativa» del bi¬ 
lancio di esercizio della 
Ford di Colonia per scopri¬ 
re le magagne e le imper¬ 
fezioni nascoste nel tratta¬ 
mento economico e umano 
riservato ai propri dipen¬ 
denti. Dalla riduzione del¬ 
l’orario di lavoro per oltre 
10 mila operai, decisa tra la 
fine di febbraio e i primi di 
marzo di quest'anno, dietro 
le spalle della commissione 
interna dello stabilimento, 
molte cose sono cambiate. 
Se vi è stata una certa ri¬ 
presa economica nella 
R.F.T., con conseguente a- 
scesa dal fondovalle della 
congiuntura sfavorevole, (lo 
accertamento vale anche per 
la Ford) il costo di questa 
animazione produttivistica 
viene pagata di tasca dai 
salariati e dagli stipendiati 
con conseguente stabilizza¬ 
zione del loro ridotto pote¬ 
re di acquisto e confronto 
con l’incremento dei prez¬ 
zi e con un ulteriore peggio¬ 
ramento delle condizioni di 
lavoro. 

La rivoluzione tecnologica 
In corso alla Ford, con l’am¬ 
modernamento degli impian¬ 
ti, la razionalizzazione e la 
Immissione di nuove tecni¬ 
che produttive, procede di 
pari passo con un parallelo 
processo di sfoltimento del 
personale e nuove assunzio¬ 
ni che tende a disfarsi dei 
lavoratori anziani e indesi¬ 
derabili. sostituendoli con 
forze giovani retribuite con 
i minimi di paga. A questo 
primo elemento negativo se 
ne aggiunge subito un altro. 
le nuove macchine, messe 
in funzione senza il neces¬ 
sario periodo di conoscenza 
e di rodaggio per gli operai 
interessati, le nuove norme 
di lavoro che richiedono rit¬ 
mi produttivi Intensivi, in 
taluni reparti del 25 e del 30 
per cento in più rispetto al 
passato, hanno già mietuto 
un balzo dell'1.7 per coito 
nel grafico clinico degli in¬ 
fortuni sul lavoro. Impossi¬ 
bile valutarne le conseguen¬ 
ze misurabili In casi di ne¬ 
vrosi e stati di depressione 
o ansietà psichica dovute a 
questo più rapido procede¬ 
re delle catene di fabbrica¬ 
zione e montaggio. 

Per quanto riguarda II 
trattamento economico vero 
e p roprio, occorre ancora 
rimontare e riassorbire lo 
arretramento apnortato dal¬ 
la eliminazione delle conqui¬ 
ste extra contrattuali verifi¬ 
catasi nel momento della 
congiuntura sfavorevole. La 
direzione del monopolio ha 
rifiutato sino ad oggi ogni 
trattazione con la commis¬ 
sione interna sull’accordo 
tariffario Introdotto dal 1* 
aprile 1968. La convenzione 
raggiunta tra sindacato e 
imprenditori, non senza a- 
giturioni e lotte, avrebbe do- 
vuto adeguare la vecchia 
classificazione dei gnropi di 
salario allo sconvolgente 
sviluppo tecnico, includen¬ 
do, Inoltre, in contratto, le 
compensazioni extra-tariffa¬ 
rie e le prestazioni sociali 
compromesse dalla recessio¬ 
ne economica. Ma II mono¬ 
polio di Colonia Intende ri¬ 
vedere tutto l’assetto retri¬ 
butivo in maniera unilatera¬ 
le. restringendo, in molti ca¬ 
si. la cromorione di una ca¬ 
tegoria Inferiore a quella su¬ 
periore, addurendo il prete¬ 
sto di una stima orecedente 
tropoo alta per la maggio¬ 
ranza dei enroni di lavoro 
e relativi livelli salariali. 

L’intransigenza e l’ottusi¬ 
tà della Ford trovano la lo¬ 
ro giusta risposta nella mo¬ 
bilitazione della classe ope¬ 


raia. Aumentano le Iscrizio¬ 
ni all’IG Metall, 11 sindacato 
di categoria, aumenta la per¬ 
centuale di votanti per l’e¬ 
lezione della commissione 
interna dell’azienda, sale im. 
petuosamente il numero dei 
voti riportati dai candidati 
del sindacato unitario 

Nella relazione presentata 
dalla commissione interna 
allo scadere del secondo tri¬ 
mestre di quest’nnno si leg¬ 
ge: « Occorre strappare più 
potere nella fabbrica visto 
che la legislazione attuale 
non offre nessuna possibili¬ 
tà d’influire nelle decisioni 
che sono di largo interesse 
per le maestranze. Occorre 
la più larga jxirtecipazione 
di lavoratori all'azione del¬ 
la commissione interna in¬ 
tenzionata a rivedere i ritmi 
produttivi imposti, per ga¬ 
rantire la posizione socia¬ 
le conquistata, per conclu¬ 
dere vantaggiosi accordi per 
il mialioramento dei sala¬ 
ri e delle condizioni di la¬ 
voro ». 

I nostri connazionnli, a 
fianco dei loro colleglli te¬ 
deschi e dei lavoratori di 
altre nazionalità, non man¬ 
cheranno, come hanno già 
dimostrato In passato, di as¬ 
sicurare il loro contributo a 
una battaglia Impostata per 
contestare le scelte di un 
padronato disposto a tutto 
pur di aumentare I propri 
profitti 

BRUNO BIGAZZI 


SVIZZERA 

Diminuisce il 
numero degli 
svizzeri 
che lavorano 

Secondo l’agenzia « Corri¬ 
spondenza Politica svizze 
ra », dal 1965 il numero de¬ 
gli svizzeri che cercano una 
occupazione ò diminuito di 
parecchie decine di migliaia. 

Il rallentamento della cre¬ 
scita della popolazione, la 
maggior durata della forma¬ 
zione scolastica, la diminu¬ 
zione del numero delle don¬ 
ne nella produzione, sono 
all’origine di questo feno¬ 
meno. se cosi si vuol chia¬ 
marlo. 

Soltanto il 40 per cento 
della popolazione svizzera 
svolge una attività lucrati¬ 
va, per cui la proporzione 
è di 15 persone inattive per 

10 attive. Questo elemento 
viene compensato — inuti¬ 
le dirlo — daH’assunzione 
di lavoratori stranieri. 

Tra la popolazione stra¬ 
niera residente in Svizzera, 
coloro che sono in posses¬ 
so del permesso di domici¬ 
lio (si ottiene dopo 10 anni 
di residenza) continuano per 

11 50 per cento nd eserci¬ 
tare una attività lavorativa 
Gli stagionali sono attivi 
nella proporzione del 100 
per cento. Gli stranieri che 
godono di un permesso di 
dimora nnnunle sono attivi 
per il 70 per cento. 

« In altri termini — con¬ 
clude l’agenzia — gli stra¬ 
nieri contribuiscono a ri¬ 
durre l’onere che incombe 
agli svizzeri attivi per il 
mantenimento di una forte 
proporzione di svizzeri inat 
tivi » 


I dati del ministero degli Esteri 
per i primi sei mesi del 1968 

103 mila espatriati 
verso i Paesi europei 


SI è riunita la Commissio¬ 
ne di studio per le statisti¬ 
che migratorie, con l’inter¬ 
vento dei rappresentanti del 
del ministero degli Affari E- 
steri, del ministero dell’In- 
temo, del ministero del La¬ 
voro e della Previdenza So¬ 
ciale e dell’Istituto centrale 
di statistica. 

Nel corso della riunione 
è stato esaminato l’anda¬ 
mento del nostro flusso e* 
migratorio durante il 1° se¬ 
mestre dell’anno 1968. 

Sono state. In primo luo¬ 
go, effettuate le stime del 
movimenti diretti verso I 
Paesi europei. Dalle valuta¬ 
zioni è risultato un totale di 
103.000 espatriati, ripartito 
come segue: Belgio: 1.600; 
Francia: 6.000; Lussembur¬ 
go: 2.000; Paesi Bassi: 400; 
Repubblica Federale di Ger¬ 
mania: 30.000; Gran Breta¬ 
gna: 2.500; Svizzera: 60.000; 


altri Paesi europei: 500. 

E’ da tener presente — 
osserva il Notiziario dell'E¬ 
migrazione del ministero de. 
gli Esteri — che la mobilità 
dei lavoratori verso i Pae¬ 
si della CEE e la Svizzera è 
molto accentuata e che il 
flusso emigratorio, per Io 
più temporaneo, o stagiona¬ 
le. ha un consistente riflus¬ 
so di rientri nel corso del¬ 
l’anno. 

Sono stati inoltre indicati 
I seguenti dati provvisori re 
latlvi al movimento migra¬ 
torio con i Paesi extraeuro- 
pei (la prima cifra indica 
gli ~ .patrinti. tra parentesi 
I rimpatriati): Canada 10 mi¬ 
la 500 (130): Stati Uniti 10 
mila 500 (460): Venezuela 
400 (350); Brasile 250 (300); 
Argentina 250 (500): Uruguay 
30 (80). Vi sono stati inol¬ 
tre 8 250 espatri verso l’Au¬ 
stralia e 700 rimpatri 


Ci scrivono da 


GERMANIA 


Il Consolato non 
risponde a duo lettere 
e alla terza 
si «offende» 

Signor direttore, 

le inviamo copia di una 
lettera da noi indirizzata al 
Consolato generale d'Italia 
in Amburgo e la risposta 
pervenutaci. Pensiamo pos¬ 
sa interessare i suoi lettori 
circa il modo in cui tengo¬ 
no trattati gli emigrati. 

Ecco la nostra lettera: 

« Per la terza volta, gli 
ospiti di questa "Casa d'Ita¬ 
lia” (isolata dal resto del 
mondo) si rivolge al Con¬ 
sole generale d’Italia in Am¬ 
burgo affinchè voglia recar¬ 
si tra noi per discutere as¬ 
sieme quel problemi, come 
fi funzionamento dei fornel¬ 
li, la pulizia ed altri incon¬ 
venienti connessi al buon an¬ 
damento degli alloggiamenti, 
che ancora rimangono inso¬ 
luti 

« Facciamo presente che, 
se questa lettera, la terza 
tn due mesi, non dovesse a- 
vere esito positivo, è no¬ 
stra intenzione inviarne co 
pia, sottoscritta da tutti gli 
abitanti della "Casa d’Ita¬ 
lia”, al ministro degli Este 
ri, al Presidente della Re¬ 
pubblica e ulYUnità. Con 
osservanza, (segue la fir¬ 
ma ) ». 

Ed ecco la risposta del 
Consolato: 

* Egr. signor Antonio Le 
Penne - "Haus Italia ” - 2102 
Hamburg - KoraUusrtng 2 

«Oggetto: reclamo. — In 
relazione alla Sua lettera 


ad evitare nella corrispon¬ 
denza con l’Ufficio consola¬ 
re il tono ricattatorio slno- 
ra riscontrato (segue la fir 
ma del console ) ». 

Ogni commento sul « to 
no ricattatorio » ci sembra 
superfluo. 

SEGUONO LE FIRME 
(Amburgo - R.F.T.) 

BELGIO 


Provvedimenti 
in favore 
dei lavoratori 
autonomi italiani 

Egregio direttore, 

la prego di voler pubbli¬ 
care nel giornale da Lei di¬ 
retto il seguente comunica¬ 
to: 

• Il ministero del Lavoro 
e della Previdenza sociale 
ha reso noto che con recen¬ 
ti provvedimenti legislativi 
belgi, concernenti l’assicu¬ 
razione per linvalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti 
nonché l'assicurazione ma¬ 
lattia dei lavoratori autono¬ 
mi, è stato, tra l'altro, di¬ 
sposto che i lavoratori in¬ 
dipendenti possono rimpa¬ 
triare o trasferirsi in un al¬ 
tro Stato membro della Co¬ 
munità europea, senza per 
questo, perdere il diritto al¬ 
la pensione belga di vec¬ 
chiaia e ai superstiti 

« I suddetti provvedi¬ 
menti riguardano anche i 
lavoratori italiani che siano 
o siano stati assicurati in 
Belgio in dipendenza della 
prestazione di lavoro auto¬ 
nomo. Qualora non risieda¬ 
no più tn Belgio, essi, per 


del 5 czn. e precedente cor- - Potere ottenere la pensione 
rispondenza si fa presente 
che questo Ufficio si è già 
occupato attivamente e ri 
pestamente presso chi di 
competenza per gli incon 
venienti da Lei rilevati e si 
comunica che nel corso dei 
prossimi giorni un funzio¬ 
nario di questo Consolato 
verrà costì a rendersi per¬ 
sonalmente conto della si¬ 
tuazione. 

« Si invita pertanto la S.V. 


a carico dell'assicurazione 
belga, dorranno indirizzare 
la relativa domanda alla 
Calsse des pensiona pour 
travailleurs indépendents n 
60, Chaussée de Charleroi, 
Bruxelles ». 

La ringrazio per la corte¬ 
se collaborazione e Le por¬ 
go < migliori saluti. 

Dottor L. CRI STO FO LETTI 
(direttore della sede di 
Milano dell’INPS) • 


Romano Ladda L 
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Domenica fucili all’appuntamento 
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A 


Apertura 
nella polemica 


A CACCIA è antica quanto l'uomo: e se l'uomo è antico 
J quanto il mondo, quanto il mondo è antica la Caccia, E 
llora che cosa in tutti que-di millenni n<« è stato ancora 
etto o scritto sulla caccia e sui cacciatori? Ma oi’i’i. più o 
leno felicemente arrivati alla vigilia de’l'apertura dell anno 
Ki8. c'é qualcosa di nuovo da dire e da scrivere: l'argomento 
dibattuti-minio, di grande attualità ed importanza, interessa 
rettamente duo milioni di cittadini di questa Repubblica e 
Dvreblw quindi intcìe.ssare lo Stato... 

La caccia, si diceva, è nata con I uomo: nata come pn- 
jordiale. alimentare necessità di vita, è andata assumendo 
ei secoli caratteri ed aspetti diversi: svago, esercitazione 
sica, palestra di coraggio abilità agonismo ed anche spetta¬ 
lo di fasto e di potenza. Era la caccia sportiva, la nobile 
rte della caccia, quella destinata a conservare nei cuore 
eUfuomo a contatto con la natura la fiamma pura delle sen- 
izioni primitive. Da sport di pochi è diventata sport di mol- 
ssiini. sport di massa. Questo fatto non poteva non creare 
rossi problemi poiché all'aumento vertiginoso del n-imero dei 
Sedatori ha corrisposto una continua, anche se più tenta, 
intimi/.ione dei terreni di caccia e dell'habitnt della selvag- 
ina stanziale e migratoria Grossi problemi, giunti ormai, per 
Òipevole incuria c totale m’opia di chi avrebbe dovuto ceri- 
dorarli (e lo erano) d'mte-csse nazionale, nile soglie della 
(solubilità 

Que-vla .naugurazione della stagione venatoria 1968 69 è 
aita preceduta (e sarà seguita dopo le immancabili delusioni 
liziali) da aspre polemiche e agitate riunioni: ne ricordiamo 
la organizzato dalla inefficiente sezione provinciale della Fe 
trcaccia e svoltasi nella saia deli’Antoniano a Roma all'ombra 
i un enorme crocefisso che stranamente ricordava la crocetlssa 
iccia romana. Nella riunione proprio uno del più immeritevoli 
rigenti si lanciava in demagogici e coccodrilleschi piagnistei, 
«citando vivaci reazioni nei rumoroso uditoro che voleva 
lordargli come proprio sotto gli occhi impassibili dei denta- 
>ghi ora urlanti, si sia arrivati alla ridicola ed intollerabile 
■ganizzazione del territorio venatorio della provincia di Roma, 
cui fanno spicco le perle delle riserve litoranee, comprensive 
alberghi, ville e piscine! E proprio la provincia di Roma 
jn l'enorme agglomerato urbano della capitale e 1 suoi 70.000 
icciatori, avrebbe dovuto consigliare la massima oculatezza 
ttenzione e prudenza. 

RIA DI TEMPESTA sull'apertura: e 1 cartelli con le scritte 
*■ « invasione! » ed i falò accesi nella sala delia riunione 
an fanno presagire nulia di buono: il Comitato Caccia di 
iterbo ha dovuto intanto precipitosamente annullare il cervel- 
tico calendario della Caccia controllata per motivi (si dice) 
ordine pubblico. 

La caccia controllata ò un grosso problema, forse il P>ù 
iportante e indilazionabile, ora affrontato, e malamente, con 
H ritardo di almeno in decennio; un caro amico, grande cac- 
atore e competente di cose di Caccia, mi diceva una dozzina 
anni fa: « Come si fa nelle carrozze-ristorante dei treni 
umido la clientela sovrabbonda? Si ricorre al sistema delle 
ine: prima, seconda e se occorre terza, accontentandosi gli 
timi di quello che è rimasto m cucina o accettando di buon 
rado, tutti quanti, dal primo aU'ultimo. un tacito ma mevi- 
ibile razionamento ». Certo è un discorso sgradevole per chi 
a goduto per secoli di una libertà quasi illimitata, ma .e 
jndizioni di un tempo — molta selvaggina e pochi cacciatori — 
rano diametralmente opposte a quelle di oggi. Ed oltre ai 
ipporto selvaggina cacciatori c’è quello spazio-cacciatori: e 
wi c'é occasione più adatta di quella dell’apertura perchè il 
robleina si ponga in tutta la sua inesorabile gravità. E qui 
inserisce l’altro grave problema del nservismo privato U 
uate. in cambio della sottrazione di scelte zone di caccia aJ 
►rntorio libero, dovrebbe almeno assicurare l’irradiazione, a 
ignito di abbondanti ripopolamenti, di selvaggina nel terri- 
irio circostante. Gerite del mestiere afferma con sicurezza 
le soltanto il 20% deie riserve private adempie agh obblighi 
i legge e risponde ai criteri di pubblica utilità. Quello che 
rviene nel restante 80 % è noto: nessuna serietà ne. controllo 
et lanci di ripopolamento, affitti, subaffitti, quote ilutta robJ 
on consentita dalla legge) a carattere tipicamente speculativo, 
irodia di selvaggina liberata (ed uccisa) davanti al piedi 
tgli pseudo-caccuton che frequentano taj anlisport.vi e buf- 
neschi anib.enti. uccisioni indiscriminate e tiro al bersaglio 
M pressi delle voliere-pollai. 

E lo Stato che fa. oltre ad incassare tasse e soprattasse? 
tie fanno i Governi, la Federcaccia e le altre Associazioni 
[natone? Esiste una legge, certo una non buona, anacrom- 
ica .cgge. Ma chi Ta mattare questa legge? Molti cacc.aton 
aliarti ncn conoscono date di apertura e ch.usura: le ore noi- 
irne - vietate alla caccia - vedono automezzi (agricoli e 
on) con potenti fan scorrazzare per le strade di campagna 
Xnpier.oo vili stragi di selvatici, ven e propn funi ai darmi 
fi cacciatori onesti. Chi non ha v sto. speciahneme nei.e 
ornate festive, decine di cacciatori scendere dai pullman 
mettersi a cacciare a * rastrello * tr. barba all’art. li Id¬ 
ra d) del T.U. che proibisce la caccia a rastremo in più 
quattro persone? Ma quali sanzioni colpiscono i vrasgresson? 
Ise sono sempre assai miti e il magistrato giudicante (moto 
jesso non cacciatore) tende ad applicare 1 mimmi e a sotto- 
[lutare t reati contro la caccia. 

Gli attacchi al pnncip.o della « res nullius » e l tentativi 
richiamare m vita lo « ius prohibendi » si untensifìcuno ds 
ine de..e forze del privilegio. 

E siamo vieni al purr.o di rottura. 

MIE FARE 7 Occorre urgoniemcnte una legnatone venatoria 
J molerna. a legnata ai tempi, che affronti coragg osamente 
prob.emi di fondo, che attui r.torme di struttura; r.Iorme 
tti’istituto ruervistico. va.onzzaz.one dei parchi nazionali e 
[He bandite, istit jztotie di oasi di rifugio per la selvagg na 
igratona. lotta organizzata ai nocivi, caccia controllata, npo- 
àamento. sorveglianza e sanzioni. 

E intanto, sperando di essere viczu alia fine delia venten¬ 
ne attesa della ist.tuziore delle Regioni (ceno assai p.u sen¬ 
ili e più idonee a legiferare va materia di caccia), non 
nane cne fare appello alla coscienza, aieducazione, alla 
[ciplina e ail autoccntrollo dei « veri » cacciatori. Ma quanti 
no i « ver: »? Quanti sono coloro per 1 quali ima giornata 
caccia si valuta facendo astrinone dal peso della seivag 
ia ucc«a? Quanti invece i maniaci del * numero *? Quanti 
risono affermare di ignorare la gioia di uccidere che <xn la 
ccia nulla na a che vedere? Perchè la caccia, amici, é 
l'altra cosa: essa non è un fatto bruto di piombo e di san¬ 
ie. ma un'arte che gli antichi hanno inventato e i moderni 
n hanno ancora Anito di scoprire. E' uno sport meraviglioso 
ihe racchiude m sé tl respiro degli orizzonti senza fine, la 
re del mare, la poesia dei boschi, il sibilo dei venti, la 
lenza degli elementi della natura poiché essa stessa è un 
[mento delia natura >. 

Su! terreno di caca* s’incontrano giovani e vecchi, ricchi 
poveri, contadini e scienziati, operai ed artisti: cerchiamo 
essere degni gli uni degli altri, di essere degni della Caccia 
degni di praticarla. 

Piatro Banadatti 
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Il vademecum 
del cacciatore 


Questo è un v<uliMiH.sum 
voteli.o quanto il mondo, 
si può diro, condito e ri¬ 
contino m tutte le salse, 
ma non sarà cosa inuti¬ 
le. soprattutto [>er i « no 
velimi ». ripassarlo in 
questi giorni che prece¬ 
dono l'apertura 




S I L’educazione e la prudetiza 
ebbono essete le prime doti 
di un buon cacciatore. La caccia 
è uno sport e come tale ha da 
essere intesa: avete tra le ma¬ 
ni un’arma micidiale che può 
dare la morte. 

• La vostra azione di caccia 
non deve mai essere di intral¬ 
cio o di disturbo agli altri 
cacciatori. 

• Non sostare a meno di 100 
metri da un cacciatore già ap 
postato. 

• Se 11 vostro cane ha alzato 
un selvatico e voi lo avete sba¬ 
gliato. avete il diritto di andare 
a ribatterlo senza essere di¬ 
sturbato dagli altri cacciatori. 

J ) ti vostro cane in ferma non 
eve essere avvicinato da altri, 
se prima voi stesso non avete 
dato l’autorizzazione. Nel caso 




clic* abbattiate un selvatico al¬ 
zato dal cane di un altro cac¬ 
ciatore. la picJa spetta a co¬ 
stui. salvo restituirvi le car¬ 
tucce sparate. 

• Se un selvatico viene ab¬ 
battuto. nessuno si deve avvi* 
cin ire a cercarlo a meno che 
non sia stato invitato a farlo 
dal cacciatore che io ha ucciso 
o ferito: se l’animale viene rac¬ 
colto da altro cacciatore, que¬ 
sti è tenuto a consegnarlo a 
colui che ha sparato. 

• Abbiate sempre il massimo 
rispetlo [ter !a proprietà altrui, 
tenu’o conto che cacciate su 
terreno di altri, ciò ad evitare 
incresciose reazioni 

• Spostandovi sul terreno di 
caccia ‘encte l’arma in spalla 






■ 


con le canne rivolte verso il 
cielo; mai a bandoliera in po¬ 
sizione inclinata od orizzontale, 
ciò ad evitare che partendo un 
colpo accidentale, possiate col¬ 
pire chi vi sta vicino. Se piove 
tenete il fucile con le canne 
rivolte verso il basso e in po¬ 
sizione di sicura. 

• Nella caccia vagante, por¬ 
tate il fucile con le canne ap¬ 
poggiate alla spalla e rivolte 
verso l’alto. 

• Nel bosco tenete il fucile 
con una sola mano e con l’al¬ 
tra scostate gli arbusti ed 1 
rami che vi si parano dinanzi. 
In tal caso le canne vanno te¬ 
nute o verso il basso o verso 
l’alto, mai in posizione oriz¬ 
zontale. Tenete la mano del 
braccio portante sul ponticel¬ 
lo dell’arma, si evita cosi che 
un qualsiasi arboscello possa 


insinuarsi tra i grilletti e far 
partire un colpo 

• Non sparale mai alJ’« infra¬ 
scata ». né battete i cespugli 
con le canne nell’intento di sco^ 
vare o far frullare qualche 
selvatico. 

A Durante le suste scaricare 
sempre il fucile e pretendete 
lo stesso dai vostri compagni. 

• Nel bosco evitate di gettare 
mozziconi di sigaretta accesi 
o fiammiferi. Se accendete un 
fuoco, abbiate poi il buon senso 
di sjH'gnerlo. magari sotterrando 
le braci. 

• Superando un passaggio dif¬ 
ficoltoso scaricate il fucile. E* 
vero che c'è la sicura, ma to¬ 
gliere le cartucce e piu... tran¬ 
quillo 

• Ad ogni colpo che sparate 
nel momento di ricaricare l'ar¬ 
ma. date un'occhiata all'interno 
delie canne, potete evitare cu 
si che Tarma, se ostruita da 
un qualsiasi corpo estraneo da 

( voi non notato prima, vi scop¬ 
pi in mano. 

• Non appena avete finito di 
cacciare, oppure allorché sali¬ 
te su! mezzo di trasporto, la 
vostra prima preoccupazione 
deve essere quella di scaricare 
l'arma. 

Q In casa tenete fucile (sca¬ 
rico) e cartucce in un luogo 
sicuro, possibilmente chiuso a 
chiave, in maniera da evitare 
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che bambini o altre persone 
incompetenti, se ne imposses¬ 
sino. 

% Infine abbiate la massima 
cura del vostro fucile. Pulite¬ 
lo alla fine della giornata di 
caccia, anche se non avete 
sparato alcun colpo. 


L’insidia delle vipere 
all’uomo e al cane 


alerebbe una lesione al cavo 
orale per ottenere l'effetto con* 
trarlo con conseguenze tre¬ 
mende. 


Il cane 

I pnu vulnerabili del cane 
sono: Il muso, le zampe, il col¬ 
lo e pii! raramente il fianco. Se 
morsicato 11 cane balza all'ln- 
dletro. gualsce e fugge verso il 
padron rotolandosi a) suoi piedi. 
Agire immediatamente: prati¬ 
care l'iniezione sottocute. è op¬ 
portuno iniettare II siero anche 
nelle vicinanze della morsica¬ 
tura. come pure applicarlo sul¬ 
la ferita stessa Nei soggetti 
giovani o di piccola taglia il sie¬ 
ro va Iniettato in abbondante 
quantità. 


Una pericolosa insidia, tal¬ 
volta anche mortale, è rappre¬ 
sentata dalie vipere- Qui di se¬ 
guito elenchiamo la maniera su 
come cl si deve comportare se 
morsicati 

L'uomo 

Legare strettamente l’arto 
sopra la parte colpita, poi Si 
inietti it siero, non in una so¬ 
la volta, ma a piccole dosi tutto 
attorno alla ferita Contempo¬ 
raneamente sostenere il ferito 
con bevande a calle Meglio an¬ 
cora sarebbe incidere la ferita 
con un taglio in croce prima di 
Iniettare il siero, ed estrarre 
cosi la maggior quantità di ve¬ 
leno 

Mancando di siero antivipera 
suggeriamo: mantenere la cal¬ 
ma. legare strettamente l'arto 
morsicalo, al di sopra delia par¬ 
te otTma. incidere la ferita e 
farne sgorgare il sangue, quin¬ 
di cercare di raggiungere al pio 
presto possibile un centro abi¬ 
tato Il veleno lende a paralizza¬ 
re I centri nervosi ed è quindi 
bene mettersi subito In cammi¬ 
no. pero senza correre e spa¬ 
ventarsi per non accelerare 
l'azione del veleno stesso Su 
soggetti sani li veleno provoca 
si gravi disturhl ma raramente 
é mortale 

C da scartare assolutamente 
l'abitudine empirica di succhia- 
chiare 11 veleno dalla ferita, ba- 


S PARA il fucile in aria, prima di far giornata 
f regola un po' antica, ma pur da tutti usata. 
Com* per uso antico, che piace al cacciatore 
Il bere alla mattina un po' di liquore 
Per ben cacciare ci vuole, te II do per esperienza: 
Fortuna, buon umore ed un poco di pazienza 
Cacciar devi gli affanni, del cuor tn quel momento 
L'amore. 1 tribunali ed il S o 6% 

Frugar del dappertutto. In questo luogo e quello 
Con tutta l'attenzione se vuol trovar l’uccello 
Sii furbo, attento, svelto, non tardo come un bue 
Pria di aerrar un occhio aprili tutt'e due 
Se mal sbagliasti il tiro, per furia o per timore. 
Raddoppia tosto II colpo, non raddoppiar l'errore. 
Chi spara troppo presto, fallisce il tir aoveme. 

Chi spara troppo tardi, arrischia uccider olente. 

Se invece di ammazzare ferisci i beccaccini, 

O poca è la tua polve o troppi I tuoi pallini. 

Lo schioppo troppo carico, non manda che dei fuoco. 
Ma niente ammazzerai se II carichi ben poco. 

Dunque la prima regola, da tutti ho ognor sentito. 

C il caricar ben l'arme, or sciogli II mio quesito. 
La polve del tuo schioppo sarà di un peso tale. 

Che rappresenti un sesto del piombo micidiale. 

£ U piombo micidiale sarà in tal quantità. 

Che superi sei volta la polve che el va. 

Se u tempo • molto freddo, se nevica o se plora. 




Sostenere il cane con una buo¬ 
na tazza di caffè con molto zuc¬ 
chero ed una piccola dose di al¬ 
cool. avvolgendo poi il cane In 
una coperta di lana. Portarsi 
poi al pii) vicino centro abitato 
dove il veterinario penserà alle 
cure successive 
Spesso il morso della vipera 
è pressoché indolore, ma dopo 
un po' Il cane ha nausee, sete e 
talvolta vomito, dimentica la 
sua bramosia per la caccia, è 
triste e si disinteressa di quan¬ 
to lo circonda, lentamente Ini¬ 
zia la paralisi degli arti poste¬ 
riori che progressivamente si 
estende agli altri muscoli, per 
cui il cane vacilla e si abbatte 
al suolo, con la lingua penzoloni, 
gli occhi fissi, sbarrati 
L’Intervento deve essere ra¬ 
pido: Incidere la ferita con una 
lama, facendola sanguinare ab¬ 
bondantemente. spremendo con 
le dita le parti vicine e lavando 
con acqua Se la pine morsica¬ 
ta è un ano. si applichi un lac¬ 
cio al di sopra del morso, da 
togliersi dopo una ventina di 
minuti, applicandone poi un al¬ 
tro due centimetri dal prece¬ 
dente pld in alto, da togliere 
dopo circa mezz'ora Se In pos¬ 
sesso di siero praticare cubito 
l'Iniezione, altrimenti recarsi 
alla pio vicina fermamela dove, 
per « distruggere » Il veleno, al 
disinfetterà la ferita con una 
aotuzlone acquosa di permanga¬ 
nato di potassio all'uno per cen¬ 
to. alcool lodato o altri farmacL 


QUAGLIE , 

(piombo n. 9-8) I 

Chi va a quaglie non ira- 1 
lasci gii erbai freschi e 
aperti di pianura e di col¬ 
lina, facendo lavorare II 
cane con Insistenza e con 
una cerca minuziosa. Oliimi 
saranno i campi prospicien¬ 
ti il m^re e i prati esposti 
a ponente. Buoni anche t 
campi di medica ai lati del 
fiumi, purché acerti, ampi 
e privi di alberi. 

TORTORE 

(piombo n. 8 7) 

A tortore In collina si 
scelga di preferenza una 
zona di terreno ondulato, 
con modesti rialzamenti, 
con querci e castagni radi, 
e che abbia dell'acqua vi¬ 
cina. In pianura appostarsi 
di preferenza lungo un cor¬ 
so di acqua alberalo e 
presso campi di granturco 
vicini ad alberi d'alto fu¬ 
sto e a fogliame fitto. 

LEPRE 

(piombo n. 5-4) 

Cercare la lepre nel bo¬ 
schetti, ancora folti, di mez¬ 
za collina, esposti al sole 
e ai vento, nel roveti e gi¬ 
nestreti in pendenza verso 
fossati e torrenti, nel ci¬ 
glioni alt) ed erbosi, sulle 
balze cespugliose e sasso¬ 
se di montagna, nelle mac¬ 
chie del piano e del borri. 
Non tralasciare nulla. Se 
si caccerà col cane la cer¬ 
ca dovrà essere ampia ma 
scrupolosa. 

STARNE 

(piombo n. 7 6) 

Cercare le starne nel 
campi di trifoglio basso, li¬ 
beri e aperti In pianura, 
nelle piagge sassose e re¬ 
nose di collina, sul poggeltl 
pietrosi al primo sole del 
mattino, nei radi boschetti 
di quercioii e ai margini 
dei boschi cedui ai tramon¬ 
to. Far lavorare it cane 
con cerca bene Incrociala, 
sorvegliarne attentamente il 
comportamento, tenendosi 
sempre pronti per il tiro 
al frullo. 


FAGIANI 

(piombo n. 6-5) 

Cercare II fagiane ir n a. 
nura al maltino nei campi 
di granturco e presso i 
sagginai, indirizzare il cane 
in tutti i cespugli ai mar¬ 
gini del bosco, nei fossatel- 
ii, negli avvallamenti e lun¬ 
go gli argini del corsi d'ac¬ 
qua a metà giornata. Non 
trascurare le groppe cespu¬ 
gliose. i dossi, i piccoli 
spiazzi a prato in collina 
e in montagna. Setacciare 
il bosco nel primo pomerig¬ 
gio. Servirsi di un cane che 
non teme di « infrascarsi ». 
Tornare al campi sull'Im¬ 
brunire, non tralasciando 
nulla dì ciò che può costi¬ 
tuire un rifugio per I fa¬ 
giani. Sparare sul volo mol¬ 
to avanti, ella testa del- 
l'anima'#: non lasciarsi In¬ 
cannare dalla lunghezza del 
fagiano che i costituita in 
gran parte dalla coda. 


Le astuzie 
per far carniere 

Accresci un po’ d! polve, son regole non nuove. 

Se li giorno * troppo caldo, se c'é gran nebbia o vento, 
C giorno di riposo pel cacciatore attento 
Sa poi airimprowtao tl vento In faccia spira. 

So vuol Tuccei colpir* tien atta la tua mira 
Cbo ae al contrarlo II vento a tergo spira, allora 
Tira pio baaao il colpo e farai preda ancora. 

Guarda ae «pari a caccia da preaao o da lontano. 

Se In quella direzione c'é II figlio del villano 
La bocca del fucile ala tempre (n aria esposta 
Quando tu set net bo*co, ta vigna o la folta costa. 

Se cacci con gli amici In Ola a pochi pacai 
Volta lo canno tn aria, oppure verso i sassi. 

In casa ad In carrozza, tn barca o por saltare. 

Far passar siepi o Incastri, devi tl furi) smontar*. , 


La pulizia 
del fucile 

S» A 


abbigliamento 
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Scovoli di vario tipo: in acciaio, in bronzo fosforoso, in crine, 
in lana e in feltro 

Dovrebbe essere buona norma pulire il fucile subito dopo aver 
finito di cacciare, portandosi dietro una bacchetta di pulizia rii 
alluminio, in dii ersi tratti avvitabili. in molo che non occupi oc 
cessivo po-to In o^ni ca-o pulire il fucile subito dopo .iter rag¬ 
giunto la propria abitazione. 

Due sono i melodi: 

1) si fissa sull'estremità della bacchetta lo scovolo in filo di 
acciaio, eventualmente immerso nel petrolio, e lo si passa ener¬ 
gicamente. per più volte, nelle canne. Tale operazione non va 
eseguita per le canne cromate. Successivamente si passa nelle 
canne uno straccetto bianco e asciutto per assicurarsi che non 
vi siano più tracce di ossidazione, poi uno scovolo di lana impre¬ 
gnato d’olio di vasellina o di «solvente». Si termina la puliz.ia 
passando uno straccio leggermente ingrassato, sull'esterno delle 
canne; 

2) si smontano le canne e si lavano accuratamente con 
acqua calda o con alcool da bruciare, poi si procede come sopra. 

Sulla bascula si trovano Inoltre residui di polvere che occorre 
togliere con l'aiuto di un pennello o di una spazzola; poi si versa 
qualche goccia d olio di vasellina nei fori dei percussori e sii 
tutte le parti mobili. Se si notano piccole macchie o « morsi » dj 
ruggine sulle canne o sulla bascula, non bisogna assolutamente 
cercare di toglierli ricorrendo alla carta vetrata o ad altri abra¬ 
sivi, è necessario ricorrere all’armaiolo di fiducia. 


Il dizionario 
deir ausiliare 


; ~ ^ i ; ■ 



Cacciatora s » “** 

motto ampia (è 
tiene provarla Indossando sotto 
imi in.icllone) e con protond* 
pieghe Milla schiena Cercare 
di portare sempre la stessa, 
dato che ad essa avete ald- 
tnaio rimliraccl.il.i ('umilian¬ 
dola I prml tiri ne risentiranno. 

Caconi »'P° a " n 

cavalieri//» che 
(incito alla zuava Alla zuava 
gli sii li Iti assorbono l'umidità 

Calzature T " T°J ‘a P ' : 

un palo di sc*r- 
poni per la montagna e la col¬ 
lina, morbidi, n gamba alta, 
■Il tipo militare, per proteggervi 
dalle dlstorslon e dal morso 
delle vipere: imi palo di stivali 
di gomma a mezza gamba prr 
l.i pianura che vi consenti¬ 
ranno di procedere nell'erba 
alta carica di rugiada senza ba¬ 
gnarvi, oltre a permettervi di 
guadare eventuali corsi d'ac¬ 
qua; un palo di stivali di gom¬ 
ma a tutta coscia per II padule. 

,| 7 o Hla con gli «carponi 
che con gli stivali, 
siano sempre di lana ben 
spessa. In maniera che po**ano 
assorbire II sudore; per questa 
ragione acquistando scarponi • 
stivali, chiedeteli almeno di una 
misura sopra a ciucila abituale. 

Impermeabile e’ conatgiu- 

' lille portar¬ 

ne sempre uno dietro, anche se 
alla partenza II tempo è bello. 
Ve ne sono di quelli che. pie¬ 
gati. non occupano più spazio 
di un pacchetto di sigarette ed 
il loro costo è triforio. Munirai 
anche «11 un copricapo 



ACCOSTATA — L'azione del cane da ferma che si accosta al 
selvatico coll'intento di farlo levare. Deve as-venire solo ai 
comando del padrone. 

BLOCCATA — La ferma di acatto, risoluta, fulminea. 
BUHHOLO — Il campanello che si mette al colljre del cane 
per poterlo individuare nel bosco 

CARICARE — E" l'atto che il cane compie Investendo diretta¬ 
mente Il selvatico per farlo volare, senza che il padrone glic.o 
abbia ordinato E" ii contrario di accostare 

CERCA — L'azione che tl cane compie caracollando *u! ter¬ 
reno alla ricerca del selvatico. 

CONDENSO — E’ la ferma che un cane esegue nel vedere un 
suo compagno a sua volta tn ferma su un selvatico. Ciò e indi¬ 
spensabile se si vuol cacciare con una coppia 

DRESSEL'R — Termine francese entrato orma! nell'uso com-ne 
e che sta ad indicare l'addestratore di cani da caccia 

FERMA — La stasi del cane che ha individuato il selvatico, 
il cacciatore ne approfitterà per portarsi a tiro e successivamente 
sparare 

FILATA — L'azione del cane che avverte remanaztone delia 
selvaggina e rallenta l'andatura fino a bloccarsi in ferma 

GUIDATA — L'azione dei cane che. dopo ia ferma, -egue il 
selvatico che tenta di allontanarsi di piede 

INCONTRO — Il momento in cui il cane e il selvatico ven¬ 
gono a contatto. 

INCROCIO — Il percorso del cane sul terreno in azione di 
cerca 

LACET — il percorso che 11 cane compie all’andata e al 
ritorno su un lato, nell'azione di cerca 

PASSATA — Il sentore lasciato dal selvatico che ha cammi¬ 
nato sul terreno 

RECUPERO — Il riporto del selvatico altrimenti Irraggiungi¬ 
bile dat cacciatore 

RIPORTO — L'azione deU’impossessamento e deila consegna 
al cacciatore della selvaggina morta o ferita 


Non tirar mal un colpo indietro, all'Improvviso, 
Potresti il tuo compagno o alcun ferir nel viso 
Se il tuo buon can talvolta, rifiutasi a cacciare 
E* segno ch e maialo e non lo maltrattare 
Ricordati che al lepre quando tu tiri a caccia. 

Se fugge tira sopra, lotto se vien di faccia 
Se uccidi qualche volpe, non appressarvi I cani 
E guardati tu stesso toccarla con le mani 
Tira al picclon da presso, da lungi al beccaccino. 

Dt sotto alia pernice, di aopra al francolino 
Regola generale, quando un ucce! traversa 
Se tu non spari avanti la tua fatica é persa. 

Le quaglie, le pernici, le guardine, sai. 

Bisogna accompagnarle spuntonarle mal 

Ma ia beccaccia al bosco, t beccaccini al prato. 

Talvolta suol spuntarli II cacciatore usato 
Se bizzarria ti viene di uccider qualche pesce 
Tira sotto, ma ben sotto o il colpo non riesce, 
tnsommms quel che faL dei far con precisione 
E un bel compenso avrai da questa tua passione 
Avrai, se le mie regole ritieni giuste veie 
Vuotato II tuo fucile, ma empito II tuo carniere. 

£ a casa tornerai quand'ora tarda scocca. 

Stanco, rea lieto aasai con la tua pipa In bocca 
£ allor ti sovverrai, pria di lavar le mani 
Pietoso cacciatore di dar da ber* al canL 

(Autore Ignoto deU’léé) 


accessori 


Cartucciera si può sceglierà 
tra II sistema a 
Tintura (secondo noi più pra¬ 
tico ed economico), che pu* 
contenere un» trentina di car¬ 
tucce, e li borsa di cuoio a tra¬ 
colla che può contenere (o-M 
cartucce La borsa è meno pra¬ 
tica prr camminare e la si usa 
solo In riserva; Inoltre ha an¬ 
che I lncon\enterite di mesco¬ 
lare le cariucce di dlterso ca¬ 
libro. 

Cinghia del fucile Portate- 

la, anche 

«e In molli vi conslelUno di la¬ 
sciarla a casa E* vero che puA 
capitare che II selvatico vi sor¬ 
prenda con II fucile In spalla 
e non abbiate II tempo di Im¬ 
bracciarlo. pero è anche vero 
che spesso vi puA capitar* un 
passaggio difficile, che potrete 
superare più agevolmente dopo 
esservi gettati l| fucile a tra¬ 
colla 

Custodia per il fucile * 

disperabile; di cuoio o di tela 
per fucile smontato, o baste 
della lunghezza del facile mon¬ 
tato. 

Coltello E assolutamente ne¬ 
cessario e potreste 
rimpiangere di averlo lasciato 
a cava 

Siero antivipera 5* on 

date* 

caccia senza l antivipera. PII 
di voi ne potrebbe avere biso¬ 
gno Il vostro cane, maggior¬ 
mente esposto al morsi del ret¬ 
tile Il siero si può trovare In 
farmacia, lo confezione già 
pronta Al siero potrete aggiun¬ 
gere un pronto soccorso lasca- 
bile. reperibile sempre ia far¬ 
macia 

Borraccia E Bl "* co "* 

servare bevande 
calde e fredde, a seconda del 
casi 

Carniere N««**no P«r u 
cacciatore che osa 
Il cane da rerml: pu* portare 
U selvaggina e le cartecc*. I lm- 
permeablle arrotolato e lo • pas¬ 
tino, ma quando è pieno di¬ 
sturba l'equilibrio e la elegeta 
sega la spalla, molto piò Indi¬ 
cala la cacciatora 

1 

Tira stivali r,ce °'°- «■* 

gombrante * co¬ 
modissimo; costa poco ed è dt 
apprezzare allorché et si ra¬ 
gliano toglier* gli svi sali, cera* 
Imbrattarsi le usasi 
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La prima tappa della Parigi-Lussemburgo 


Dancelli vince in volata 

Basso 

__è secondo 


Sivori lascia il calcio? 


( IL TRAMONTO DI UN IDOLO 




/ > 


Merckx si è piazzato ai quarto posto men¬ 
tre Felice Gimondi è finito tredicesimo, en¬ 
trambi però con lo stesso tempo del vincitore 


Bomba net « clan > del Na¬ 
poli: Omar Sivori pare in¬ 
tenzionato ad abbandonare 
definitivamente l'attività ago¬ 
nistica. Infortunatosi oltre un 
anno fa a un ginocchio e ope¬ 
rato, Il trentatreenne argen¬ 
tino ha giocato solo mezza 
dozzina di partite nel cam¬ 
pionato scorso, due settima¬ 
ne fa è stato colto da col¬ 
lasso al termine di un alle¬ 
namento e lunedi scorso ha 


accusato un Indurimento mu¬ 
scolare alla gamba infortu¬ 
nata. Ieri Sivori non si è al¬ 
lenato 

Il giocatore è moralmente 
abbattuto. « Ho già parlato 
con l'allenatore Chlappella 
— ha detto Ieri Sivori — e 
gli ho comunicalo la mia in¬ 
tenzione di non giocare più. 
Meglio parlare chiaro subito 
per non Ingannare dirigenti, 
compagni e tifosi. Forse at¬ 


tenderò ancora qualche gior¬ 
no: se mi accorgerà di non 
riuscire a recuperare In pie¬ 
no la forma, smetterò di gio¬ 
care. Non voglio essere un 
peso per il Napoli >. 

Fraitanlo, Ieri sera si è 
riunito II consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Napoli. Re¬ 
sponsabile tecnico è stato no¬ 
minato Roberto Flore, con 
collaboratori De Caro, Tucci 
e Mlrenghi. Il settore giova¬ 


nile è stato affidato a De 
Bury e Magnacca, il lollora 
organizzativo a Tardugno, 
l'economato a Boccalatte * 
Sacchi, il controllo ammini¬ 
strativo a Sacchi e Magnac¬ 
ca. L'assemblea generale del 
soci, già fìssala per II 3 set¬ 
tembre, è stala rinviala a 
data da destinarsi. E' stata 
presa in affitto una villa a 
Marechiaro, pèi riunirvi I 
ragazzi del settore giovanile. 


Il programma orario delle gare di Roma 
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Tris a Montecatini 


Nostro servizio 

MAUBEGE. 22 

L’italiano Michele Dancelli 
ha vinto oggi in volata la 
prima tappa della Parigi-Lus¬ 
semburgo. la breve classica a 
tappe che quest'anno assume 
una particolare importanza 
quale indicativa prova di con¬ 
fronto tra i migliori elementi 
del ciclismo internazionale 
alla \igilia dei Campionati 
mondiali di Imola. 

Per la rappresentativa ita¬ 
liana si è trattato oggi di una 
giornata densa di soddisfa¬ 
zioni: al secondo posto, alle 
spalle di Dancelli. si è in¬ 
fatti piazzato un altro ita¬ 
liano. Basso, mentre altri set¬ 
te italiani, tra i quali (innon¬ 
di, sono nella rosa dei primi 
venti, giunti al traguardo tut¬ 
ti con il tempo del vincitore. 

I novantotto partecipanti, 
suddivisi in quattordici squa¬ 
dre di sette uomini ciascuna, 
sono partiti alle dodici di oggi, 
ore tredici italiane, da Com- 
piegne. Al via della prima 
tappa, di 215 chilometri, si è 
presentato anche il tedesco 
Rudi Altig. la cui partecipa¬ 
zione alla classica corsa era 
stata data per incerta fino 
nU’ultimo momento. 

E* inutile fare i nomi dei 
presenti più illustri, poiché 


Vietata 
la caccia 
a Imola 
pei mondiali 

BOLOGNA. 22. 

La caccia sarà vietata dal 29 
aitosto al orimo settembre a 
Imola su tutto il territorio Cove 
si svolgeranno ! campionati del 
mondo di ciclismo donne e pro¬ 
fessionisti. Lo ha comunicato, 
nel corso di un incontro con la 
stampa, l'assessore provinciale 
Spartaco Hrandalesi. Trattando¬ 
si di una manifestazione di gran¬ 
de importanza sportiva che com¬ 
porterà un eccezionale afflusso 
di pubblico — ha detto l'asses¬ 
sore — si è ritenuto necessario 
che la zona in cui si svolgeran¬ 
no gli allenamenti e le gare sia 
inibita a qualsiasi forma di 
e-erci/io venatorio. A tale sco¬ 
po si è provveduto ad emanare 


Ai «mondiali» su pista 

114 ciclisti Nell'allenamento di ieri 


di 18 nazioni Lazio «raffica» 


Il crollo di un campione: 
sul parquet del Velodromo 
olimpico dell'EUR, il fren- 
taseienne Antonio Maspes, 
selle volle iridalo e un¬ 
dici volle campione Italia- , 
no, ha praticamente con¬ 
cluso la sua strepitosa car¬ 
riera di scattista. 

Ha perduto la battaglia 
contro Sergio Bianchetto 
P*r quattro decimi di se¬ 
condo e gli ha ceduto la 
maglia azzurra del ferzo 
velocista Italiano che par¬ 
teciperà da lunedi a gio¬ 
vedì prossimi ai campio¬ 
nati mondiali su pista. 

Il milanese è stato scon¬ 
fitto In due prove a crono¬ 
metro, lui «re » delle vo¬ 
lale gomito a gomito. Il 
C.T. Guido Costa, infatti, 
per designare il terzo az¬ 
zurro da affiancare a Be- 
ghetto e Pettenella è ri 
corso ad una « bella > in 
due manche tra Maspes e 
Bianchetto: prove a crono¬ 
metro sul 200 e I 400 metri. 

In entrambe le gare l'ha 
spuntata 11 più giovane pa¬ 
dovano: la prima in 11 "3 
(11"5 per Maspes) e la se¬ 
conda in 23"3 (23"5 per 
Maspes). E' sfata la sera¬ 
ta più amara della lunga 
carriera di Maspes che ha 
visto sfumare il suo sogno 
di battere II record di ma¬ 
glie Iridate che detiene, 
unitamente al belga Sche- 
rens, con sette titoli. 

Sperava di gareggiare 
per l'ottavo Iride, aveva 
sorpreso tecnici e appas¬ 
sionati a Varese durante i 
campionati italiani classi¬ 
ficandosi terzo. Si sentiva 
vicino all'obieHivo. Ieri se¬ 
ra Maspes ha dovuto ab¬ 
bandonare anche quella 
speranza impossibile, glie- 
l'ha strappata l'ex cam¬ 
pione mondiale della velo¬ 
cità dilettanti, Sergio Bian¬ 
chetto, nato a Torre (Pa¬ 
dova) il 16 febbraio 1939, 
Inseparabile amico di Be- 
ghetto. 

Subito dopo la seconda 
prova che ha deciso della 
propria eliminazione, Ma¬ 
spes, Il volto tirato, gli oc- { 
chi lucidi, ha detto con 
voce sommessa: « Non è 
questa la prima delusione 
della mia vita e neppure 
sarà l'ultima. Non so cosa 
farò ora, ci devo pensare >. 

Dal canto suo, Sergio 
Bianchetto, esultante, ha 
dotto: « Non temevo dì per¬ 
dere la maglia azzurra. So¬ 
no sempre stato fiducioso 
nei miei mezzi. Ora penso 
alle prove iridate >. 

Nella foto In alto I due 
diversi atteggiamenti dei 
protagonisti della riunione: 
a sinistra l'amareggiato 
MASPES, a destra il sor 
rldenta BIANCHETTO. 


Ancora in corso 
l'inchiesta sul Giro 
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La segreteria deU'UCIP (Unio¬ 
ne ciclistica italiani professio¬ 
nisti) ha reso noto il seguente 
comunicato: « Gli atti della com- j 
missione d'inchiesta nominata 1 
per il 51. Giro d'Italia sono già ; 
all'esame del presidente della ; 
commissione disciplinare e d'ap 
pello, dott. Petrosino. In mento 
ai premi dello stesso Giro d'Ita¬ 
lia si informa che, pur nel rispet¬ 
to della deliberazione adottata 
Ì'| luglio dal comitato esecuti¬ 
vo^ ne ò stato già disposto il 
pagamento ». 




l. t'OlISA - IMI. IMAVK 

(L. MIOOUO, geliti.) - m 2060: 
Flnl.lj <L. Turi) 2-12 

Calcito (I\ Mocllhausen) 22 

Clullolotto (A. Scatizzi) 22 5 

Jerome (N Fiaschi) 22.2 

M. miuita (G.LI Fioravanti) 23 2 

N. F.: Ciuffolotto, Jerome 


/ k ' 

**» * /V 


2. CIIIISA . IMI TEVERE 
(I. 770 uni) - m 1660: 

Cclento (D Benedetti) 23 4 

Allineile (F Milani) 21.7 

l'alma (I Spano) 21.5 

Anuta (V Se.Pollili) 23 

Quotidiano (F. Fungili) 23 

Canadese (CJ. Volpiceli!) 22.7 

Facilitar (S Orlandi) 22.6 

N F : Alouclle, l'alma 

3 COIISV - IMI RUBICONE 
(F 700 000 ) . ni 2060: 
Dlreilau.i (O Orlandi) 22 2 

I voline 1 F Fungili) 22 6 

Milliao di .1 (V Semolini) 215 
l'olvara (F Bruivi) 23 2 

Ferirà (A Quadri) 22 3 

N.F.: Milliao ili .lesolo, Lerica 


Uerthler (F. Milani) li) 

i-arker (S. Orlandi) 20.9 

N.F.: Dublino, Uerthier 

7. CORSA - PR. ARNO 
(L. 500.000), vendere) 
m. 1660: 

Grafeo IS. Orlandi) 21 2 

Gondosc (F. Turi) 20 

Soldo (Uh. Baldi) 22 

Concilio (R. Rosasplna) 224 

Consorte (A. Biagini) 21 2 

Cariarlo (V. Baldi) — 

m. 1680 ; 

Esml (A. Carrara) 20 2 

Dar Marada (O. Orlandi) 21 3 

Selmonson (V. Semolini) 17.9 

N.F.: Selmonson, Soldo, Grafeo 


tra i concorrenti vi sono al- un a I > i H,s 'l° provvedimento di 
meno una cinquantina di cor- divieto di caccia. 

ridori che costituiscono certa-- 

mente il meglio dell'attuale # • * . 

ciclismo mondiale, con in te- Al « triCOlOTI 

sta Merckx. Sotto uno splen¬ 
dido sole ed una temperatura 
calda ma non soffocante il _ 

gruppo è partito compatto. K 

La corsa, nonostante alcuni ytr Jlfff 

tentativi di allungo, è stata \\ MMmMMÈ 

piacevole ma non ha dato vita wmwmwu 

ad alcuna emozione partico¬ 
lare. E’ piuttosto da notare il 0 # 

numero rilevante di concor- rnm X 4 ||||||j| 
renti che si sono ritirati nel m wìWW WMWmM 

corso della prima tappa. Si Om 
tratta di nove uomini, tra i ™ 

quali non fa comunque spicco vj ì i 

alcun elemento di grande va- 1511011© 5HlCile 1© pi 
lore. e tra i quali non si tro- — — .. - J, 

va alcun italiano. ^ a ' c 

r.d. - 


Ai « tricolori » di canottaggio 

Dal «quattro con» 
il tempo migliore 

Buone anche le prove del « due sen¬ 
za » e dell’« otto » 


4. CORSA - IMI PO 
(F 6.10 000) - ni 1660: 
flnninsrllo (A Carrara) 217 

l'rlopia <R Hmnipina) 211 

Mnliiirlbi (A Ncsti) 213 

Cariti) (A Quadri) 218 

Volli (V Baldi) 20.9 

Irg.i (V Scatolini ) 215 

Itoin.ins (I Spano) 21 1 

N.F : Volo. Boninvrllo 

5 CORSI - PR DE SOTA 

(I. J 000 600. hand a Invito) 
CORSI TRIS 

m. 2060: 

Ardito (I) Benedetti) 22 5 

Zebrone (R Nesti) 21 8 

Palmiro (A. Nesti) 22 1 

Merio (S Matarazzo jr.) 2ì 4 

Sarlio (G Fabbroni) 22 5 

Cardillo (F Spanò) 21.3 

Itatan (V Scatolini) 21 4 

Plintus fA Biagini) 20 4 

Montramlto (V. Baldi) 21 6 

m. 2080: 

Dtp Dcbhlr (A Pongiluppi) 21 9 
Glohrrti (O Orlandi) 20 4 

Sernaglia (A Cocchi) 21.7 

Olirlo lUH. Baldi) 19 7 

m 2100: 

Barbablù (G. C Baldi) 19.5 

Fìrsse (E Gubellini) 17 7 

N. F.: Barbablù, Montramlto, 
Flr«c 

6 CORSI _ «Mt RENO 

<t„ suo ooo) . m 1660 : 
Bubllno <V Scatolini) 18 7 

Hrun.Ur (V. Baldi) 20 6 

Gilbert (A Ne*ti) 21 3 

Maestrale (A Carrara) «9 7 


22 2 istmi loncel lo: 

22 6 3 

23 2 da oggi 

22 3 ww 

il concorso ippico 

CASTIGUONCELLO. 22 
21 7 Anche per i cavalieri è giunto 
2 j 1 il momento di intensificare la 

,} 2 preparazione in vista dei gio- 

20 9 chi di Città del .Messico. Una 

2 1 5 delle ultime importanti occa- 

2 t i sioni sarà, il tradizionale con¬ 

corso ippico nazionale di Ca- 
stiglioncello. in programma in 
natturna da domani a lunedi. 

Ito) La manifestazione è alla sua 
settima edizione e costituisce 
_ _ senza dubbio un valido banco 

2 ? ^ di prova. 

,2 “ Tra i partecipanti figurano 

2 j 4 i « probabili olimpici » azzurri 

22 5 Piero e Raimondo D'Inzeo e 

21.3 graziano Mancinelli. Sarebbero 

21 4 sufficienti questi tre elementi 

20 4 per assicurare il successo del 

21 6 concorso ippico di Castiglioncel- 

_ lo, ma ncff'elenco degli iscritti 

figurano altri cavalieri di pre- 
21.7 stigio come Stefano Angioni. 

197 Antonio Oppes. Alessandro De 

«»renzo e Mario Maini. Molto 
19.5 agguerrito si presenta anche 
17 " il lotto delle amazzoni con Lalla 

iito. Novo, Francesca Ghedini. Na¬ 

talia Serventi Angioni. Stefania 
Secondi. Barbara Filippucci e 
Paolo Piaggio. 

, B 7 Un concorso ippico, quindi, 

20 s a d a ^ to livello e che per quat- 

2 1 3 tro sere dovrebbe offrire uno 

«9 7 spettacolo di prim’ordine. 


L'ordine d'arrivo 

1) Michele Dancelli (It) che 
copre I 215 chilometri della 
Compl^gne-Maubege in 5 ore 31' 
e 32” (tempo con l'abbnono 5 
ore 31* c 22): 2) Basso (It) 

In 5 ore 34’ c 32" (con l'ab¬ 
buono 5 ore 31’ e 27"); 3) I.c- 
man (Belgio) 5 ore 34' e 32": 
4) Merckx (Bel); 5) Bitossl 
(II); 6) De Roo (OD: 7) Ste- 
vens (Ol): 8 Fetori (Fr): 9) fo¬ 
li (II): 10) Della Torre (It); 

lì) De fra (II): 12) Van Don 
Kerkhove (BcD; 13) Gimondi 
(It); 14) Macchi (II); 15) Brand 
(Svizi; 16) Jorden (Fr); 17) 

Sprust (Bel); 18) fonlidor (Fr); 
19) Ferretti (IH; 20) Catieau 
(Fr), tutti con II tempo di f.e- 
man: 21) Anni (It) In 5.35'30"; 

22) Wolfshohl (Ger) In 5.44 01"; 

23) Altig (Ger); 24) Van Scliil 
(Bel): 25) Schleck (Ftiss), tutti 
con 11 tempo di WolfshohI 


La classifica 
dopo la prima tappa 

1) Dancelli (lla)ia) In 5 ore 
34'32" (5h34'22'' con l'abbuono). 

2) Basso (Italia) stesso tem¬ 
po (con l'rbbuono 5h34'27"). 

3) Leman (Belgio). 

4) Merckx (Belgio). 

5) Bitossl (Italia) 
i) De Roo (Olanda) 

7) Stevens (Olanda). 

8) Lefort (Francia). 

9) Poli (Italia). 

10) Della Torre (Italia). 

11) De Pra (Italia). 

12) Van De Kerkhove (Belgio). 

13) Gimondi (Italia). 


Buona prova 
di Attanasio 
nei 100 farfalla 
(primato eguagliato) 
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Buona anche la terza gior¬ 
nata dei campionati italiani as¬ 
soluti di nuoto alla piscina Uo- 
nacossa di Milano, anche se non 
si f avuto II boom del grossi 
primati battuti Sotto l’aspetto 
tecnico tuttavia non d che 11 
pomeriggio, dedicalo a ben nove 
(inali, sia stato deludente: si f 
registrato Infatti un ottimo 
tempo sul cento farfalla ad 
opera di Attanasio il quale con 
ID0”3 ha eguagliato il primato 
italiano. 

Sono Inoltre crollati nei 400 
metri stile libero femminili e 
nei eento farfalla femminili 
due primati italiani categoria 
juniores e ragazze II merito 
va alla padovana Calllgaris che 
ormai ò considerata il portento 
del nuoto femminile Italiano, 
l’unica In grado in un pros¬ 
simo avvenire di avvicinarsi ai 
fenomeni americani, australiani 
e nord-europei. I/altra ragazza 
chr ha fatto motto brnr ^ la 
Giaromrtti della Rari Nantes 
Bologna che con l’ll”7 ò an¬ 
data molto vicino alta milanese 
Cinzia Colombo, già nota an¬ 
che in campo intemazionale, 
vincitrice detta prova con l’H” 
e 2 decimi. 

Nel 400 s I maschili si (■ im¬ 
posto Nardini; nel 100 dorso 
Del Campo: nel 100 rana Sar¬ 
chi: la Lazio ha vinto la staf¬ 
fetta 4x200 Nel 100 rana fem¬ 
minili ha vinto la Tricarlco 


Prove generali in Grecia 



114 corridori, in rappresen- derale Tedesca e Olanda (9), 

tanza di 18 nazioni, partecipe- Belgio e Svizzera (8), Ceco- 

ranno al campionati mondiali Slovacchia (fi), Spagna (5). 

di ciclismo su pista che si Australia, Giappone, Danimar- 

svolgeranno al Velolimpico, ca. Repubblica Democratica 

dal 2fi al 29 agosto. I paesi Tedesca e Finlandia (3), USA 

partecipanti sono: Repubblica (2), Austria e Irlanda (1). 

federale tedesca. Repubblica Le iscrizioni sono così di- 
Democratica Tedesca, Svizze- stribuite: 2fi ai mezzofondo 

ra, Cecoslovacchia, Stati Uni- dilettanti; 42 alle gare femmi- 

ti. URSS, Australia, Austria. nili; 19 alla velocità. 23 all’in- 

Belgio, Danimarca. Finlandia, seguimento. Nelle tre specia- 

Francia, Gran Bretagna, Olan- lidi riservate ai professioni- 

da, Irlanda, Spagna, Giappone, sti. i 5fi corridori sono così 

Italia. suddivisi: Ili per la velocità, 

L’Italia sai ìt presente col 17 per Tinseguimento, 23 per 

gruppo più numeroso: lfi atle- il mezzofondo. Complessiva- 

ti fra le varie specialità ma- mente sono previste 24 ore e 

scbili e femminili. Seguono 45 minuti di gara, 

la Francia (14), URSS e Gran Sono in palio sei titoli di 
Bretagna (10), Fepubblica Fe- campione del mondo: due 

_ femminili (velocità e insegui¬ 
mento) e quattro maschili 
(velocità, inseguimento e mez- 
8 Ol CanOTTaggiO zofnndo professionisti c mez- 

_ zofondo dilettanti). 

Ed ecco il programma ora¬ 
rio delle gare per i eampio- 
nati del mondo di ciclismo su 
M \\ pista che si svolgeranno a Ro- 

W a Ffl aallff ma al Velodromo Olimpico dal 

mmm irlffff ^ 20 ai 29 agosto: 

LUNEDI’ 26 AGOSTO — Ore 
9,30, velocità donne: batterie: 

# ## 10,30. inseguimento donne: 

WA qualificazioni; 11,30,; velocità 
■VVafVlIflfjvi donne: recuperi; 12, stayers 

■■M vff dilettanti: 1’ batteria (50 km.); 

17, stayers dilettanti: 2’ batte¬ 
ria (50 km.); 18, velocità don- 
ivp rlpl u rlttA «atì ne: quarti di finale (1* prova); 
JVC aei « aue «en- stayers dilettanti: 3> bat- 

1L, nttrt » teria (50 km.); 19.30, velocità 

donne: quarti di finale (2> pro- 
miiamo « va) ’ 20 ‘ inseguimento donne: 
MIFANO. 22 quarti di finale; 20.30. veloci- 
La prima giornata dei cam- t à professionisti: batteria; 22. 

A smìti ’in a H , r, velocità donne: eventuali « bel- 

6 svolta in condizioni di tempo , , ._,. ,. ™ , - 

favorevoli Un leggero vento ù e ® quarti di finale, 22,la, 

spirato infatti, di tanto in tan- velocità professionisti: recu- 

to. in favore dei concorrenti che peri. 

hanno cosi realizzato tempi ab- MARTEDÌ' 27 AGOSTO — 
bastanza linoni Ore 16, stayers dilettanti: re- 

Soddisfacenti risultati si sono cupero (50 km.); 17, stayers 
Ottenuti nella prima gara (quat- professionisti: I* batteria (lina 
tro con): nella batteria «Elite» ora) . IB 10 stayers professio- 
i corazzieri hanno infatti rea- - hat ,p rÌ!l f„ n ’nra)- 

iizzato un tempo che ò di soli f Datterta i un ora», 

nove decimi supcriore a quello 19,80, stayers professionisti. 3 

stabilito dalla tabella federale batteria (un’ora); 20,40, in- 

Buono anciie il tempo realizzato seguimento donne: semifinale; 

nella gara del due senza dalle 20.50, inseguimento donne: se- 

Fiamme Gialle nella batteria se- mifinale; 21. velocità profes- 

mor inferiore di sei decimi a sionisti: quarti di finale (1* 

2‘di "o-i:! federale che prova) . ^ ^ inseguimento 

„ professionisti: qualificazioni a 

Sambo nella batteria « Elite » ^ ue corridori per \°lta, —.45, 

delia gara due con hanno con- velocita professionisti: qiiarti 

dotto una gara molto soddisfa- di finale (2’ prova); 23.15, in- 

cente anche se il tempo finale guimento donne: finale pri- 

e quasi 3” superiore a quello ^ e qua rto posto: 2355. inse- 

della tabella federale. guimento donne: finole pri- 

Deludente (■ stata la prova mo e secondo posto; cerimo- 

della Roma nelle batterie « Eli- n j a ves tizione e premiazione 

!l° IZo A J ', 3'4 ’i donne; 2.1 « ve- 

infatti ben lontano da quello lOCltà professionisti, eventuali 

delia tabella federale: 6'3S’\ « belle » dei quarti di finale. 

Abbastanza buona, infine, la MERCOLEDÌ 28 AGOSTO 
prova della formazione mista — Ore 17,45, velocità donne: 
C. R Forze Armate e Fiamme semifinale (1* prova); 17,55, 

Gialle nella batteria senior per velocità donne: semifinale (1* 

l'otto: 5'59"3 contro i 5’52” del- prova); 18. stayers professio¬ 
ni tabella federa c nisti: recupero (un’ora); 19,10, 

S * , SO w° classificati per le velocità donne: semifinale (2' 
semifinali: quattro con: Mol- vf , lnr j t à donne- 

trasino nella prima batterla se- prova), veioctTa aonne. 

nlor con 11 tempo di 6'45"9, semifinale (*. prova), 19^>0. 

r.R.. FF-AA.. Fiamme Gialle inseguimento professionisti: 

nella seconda batterla senior quarti di finale; 20. velocità 

tr43"i) c i corazzieri nella bai- donne- eventuali «belle» del- 

terla . Elite . (6'36"9). ]e semifinali; 20,10. velocità 

Due senza: Fiamme Gialle professionisti: semifinale (1* 

batterla senior 7 0F4: vv FF. pr0 va); 20,35. stayers dilettan- 
Ravatlco batteria .Elite- 7 06"3. ti; fina - ie su un’ora: cerimonia 
Singolo: fjirlo «Torchiana) vestizione vincitore e piazT^ti 
prima batterla senior 7'374; sta yers dilettanti; 21.50. velo- 

! * v VFF cita professionisti: semifinale 

Umberti (Bombriiit terza bat- (2' prova); 22.10, velocità don- 
teria senior 7'50"3; Varese ne: finale terzo e quarto pò- 
(Maffel) quarta batterla senior sto fi* prova); 22.15, velocità 

75i"4; Esperia (girone» batte- donne: finale primo e secon¬ 
da • Elite» 7’28"4. do posto (1» prova); 2250, ve- 

Due con- Corazzieri Roma iocità professionisti: eventua- 

prlma batterla senior 7'4Z"2; jj B » delle semifinali; 

!«"** 2255. velocità donne: finale 

Dopo- 

r,r o „ r 'VT,;:” , -3. a ', ss 

batterla .Elite» (2 , pr ova) ; 22.40. inseguimen- 

Quattro senza w FF. «i- to pro f eS sionisti: semifinale; 

valico batterla senior «li. 2250, inseguimento professio- 

Falck batteria . Elite . «.-31 •». nistl . semifinale; eventuali 

Due di coppia vv.FF. Ra- «belle» delle finali primo e 

valico prima batteria senior secondo, terzo e quarto posto 

n»"7: c.M M. Sauro seconda velocità donne; cerimonia pre- 
batterla senior 7’6I"3; Moto miazione velocità donne. 

Guzzi terza bateria senior nnvtnr oq AGOSTO — 
6’54’T; Roma batterla « Elite » velocità professionisti: 

SM8 ’*• finale terzo e quarto posto (1* 

Otto c«->n: C.R.. Forze Armate. prova); 19,15, velocità profes- 
Ftamme Gialle batterla senior sionisti: finale primo e secon- 
5 55 ”*• do posto (1* prova); 1950, in¬ 

seguimento professionisti: fi- 

_ naie terzo e quarto posto; 

19,40, velocità professionisti: 
finale terzo e quarto posto (2* 

Muoio: « europeo w prova); 1950, velocità profes- 

■ sionisti: finale primo e se- 

J • ARA I condo posto (2* prova); 20, ce- 

Q0I iUU RI* S*l* rimonia vestizione e premia¬ 

zione velocità professionisti; 
f • 20,15, inseguimento professio- 

femmimie msti: finale primo e secondo 

posto; 2050, cerimonia vesti- 
BELGRADO. 22 zione e premiazione insegui¬ 
sci corso dell’incontro di nuo- mento professionisti; 20.40, 

to Jugoslavia - Cecoslovacchia eventuali « belle » terzo e 

svoltosi a Belgrado, ia Jugosia- quarto posto, e primo e se¬ 
ta Mirjana Segrt ha migliorato condo posto velocità profes- 
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La prima giornata dei cam¬ 
pionati italiani di canottaggio si 
ó svolta in condizioni di tempo 
favorevoli Un leggero vento ù 
spirato infatti, di tanto in tan¬ 
to. in favore dei concorrenti che 
hanno cosi realizzato tempi ab¬ 
bastanza linoni 

Soddisfacenti risultati si sono 
ottenuti nella prima gara (quat¬ 
tro con): nella batteria «Elite» 
i corazzieri limino infatti rea¬ 
lizzato un tempo che ò di soli 
nove decimi superiore a quello 
stabilito dalia tabella federale 
Buono anche il tempo realizzato 
nella gara del due senza dalle 
Fiamme Gialle nella batteria se¬ 
nior. inferiore di sei decimi a 
quello delia tabella federale che 
ò di 7’02". 

I campioni europei Baran e 
Sambo nella batteria « Elite » 
delia gara due con hanno con¬ 
dotto una gara molto soddisfa¬ 
cente anche se il tempo finale 
t> quasi 3” superiore a quello 
delia tabella federale. 

Deludente (• stata la prova 
delia Roma nelle batterie « Eli¬ 
te » per il «due di coppia»: 
il tempo di 6’43’33 realizzato ù 
infatti ben lontano da quello 
delia tabella federale: 6’36". 

Abbastanza buona, infine, la 
prova della formazione mista 
C. R Forze Armate e Fiamme 
Gialle nella batteria senior per 
l'otto: 5'59"3 contro i 5'52" del¬ 
la tabella federale 

SI sono classificati per le 
semifinali: quattro con: Mol- 
traslno nella prima batterla se¬ 
nior con 11 tempo di 6'45"9. 
T.R.. FF-AA.. Fiamme Gialle 
nella seconda batterla senior 
(6"43"1) e 1 corazzieri nella bat¬ 
terla « Elite » (S'36"J). 

Due senza: Fiamme Gialle 
batterla senior 7’0I'4: VV FF. 
Ravallco batteria «Elite» 7'06"3. 

Singolo: fjirlo (Torchtana) 
prima batterla senior 7'374; 
Lecco (Borrlero) seconda bat¬ 
terla senior 7'53"I; VV.FF Ga¬ 
limberti (Rombrlll) terza bat¬ 
terla senior 7'50"3; Varese 
(Maffel) quarta batterla senior 
7'51"4: Esperia (girone» batte¬ 
rla « Elite » 7’2S"4. 

Due con - Corazzieri Roma 
prima batterla senior 7'4Z"2; 
ìgnis seconda batteria senior 
7'49”6: VV.FF, Magxl terza 

batterla senior 7'52”7: Dopo¬ 
lavoro Ferroviario di Treslso 
batteria • Elite • 7'30"9. 

Quattro senza- VV FF. Ra¬ 
vallco batterla senior «*3I"5; 
Faick batteria • Elite • »’3I"3. 

Due di coppia- VV.FF. Ra- 
’ valico prima batteria senior 
i riU"7: C.M M. Sauro seconda 
I batterla senior 7’6I"3; Moto 
! Gazai terza bateria senior 
j 6’54"3; Roma batterla « Elite • 

| 6'4S"8- 

j Otto con: C.R.. Forze Annate. 

| Fiamme Gialle batterla senior 
: 5-JJ-8. 


Nuoto: «europeo» 
dei 200 m. s.l. 
femminile 
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Nel corso dell'incontro di nuo¬ 
to Jugoslavia - Cecoslovacchia 
svoltosi a Belgrado, ia Jugosia- 


ad Ostia (10-1) 


La Lazio ha bene impressio¬ 
nato nei corso delia partita di 
allenamento con una selezione 
dilettantistica laziale, sul cant¬ 
ilo della «Stella Polare» ad 
Ostia. 

Dieci sono state le reti messe 
a segno dai bianca/zurri, una 
dagli allenatori. Chi ha impres¬ 
sionato più di tutti è stato Ghia 
che ita segnato tre reti, mentre 
le altre sono state me-so a se 
gnu da: Cuccili, Fortunato 
(due). Mazzola. Massari, Dolza 
e Morrone. 

I-ovati iia, di volta ut volta, d 
ternate le seguenti formazioni: 
Di Vincenzo (Fioravanti): Za¬ 
netti (M.isiello). Facco: Soldo, 
.Marcilesi (Fontana). Governato 
(Massari); Mazzola II. Morrone, 
Fortunato, Ghio (Di Giovanni). 


Cuccili (Dolza). 

Per 1' incentro di domenica 
prossima con il Viareggio, la¬ 
vati dovrebbe schierare la se¬ 
guente formazione (forse avrà a 
discissione anche 1 militari 
Mas,-.a e Do!so): Di Vincenzo; 
Zanetti. Facco; Ma.v>a (Gover¬ 
nato). Soldo, Marchesi; Mazzo¬ 
la II. Morrone. Fo'binati». Ghio. 
Do!so (Cucchi). Nella ripresa è 
previsto anche di utilizzare Fio¬ 
ravanti e lo stoppe.- Fon aria. 

Per quanto regnar la Ragatti 
una decisione s,»-à presa entra 
ix>chi giorni. Il gio-ato't- si ‘•ta 
alienando con 1 1 > De Mari no ». 
è al mimino di stipendio essen¬ 
do in lista condizionata Se la 
società noti prenderà una le- 
cusione tra breve, è inten//.in 
to a tornarsene a casa, a Pi.su. 


Domenica anche Losi a Pescara 


H. H. soddisfatto: 
Roma in progresso 


Herrera è rimasto abbastanza 
soddisfatto della prestazione del¬ 
la Roma a San Benedetto, pur 
essendosi chiusa la partita con 


infortunati che non hanno par¬ 
tecipato alla partita contro la 
Sambencdettese. 

Dei tre almeno Losi dovrebbe 


un risultato a reti inviolate che quasi sicuramente giocare dome- 


ha suscitato qualche perplessità 
tra i tifasi gialiorossi. 


nica a l’escara. n»ontre per Car- 
penetti le probabilità sono del 


Ma Herrera aveva già detto c nquan'.a percento: Capevo in- 
pnma del match che non gli in- fine è sicuro che non giocherà 

teressava il risultato, quanto in- in quanto riprenderà la prepa- 

vece la corretta applicazione dei raziore a pieno ritmo solo da 
nuovi schemi da parte dei gio- lunedi, 
catori: inoltre Herrera ha sotta 

lineato l’aumento del ritmo e •■■■■■■■••■e 

dei!a tenuta alla distanza per cui • « 

la Roma ha giocato megl o nella ! VACANZE LIETE t 
ripresa che nel primo tempo. ♦ «MWMnfcfc bib a j 

Per quanto riguarda infine il 
risultato Herrera non ha man¬ 
cato di far notare che la Roma RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN- 
ha colto tre pali ed è stata in- SIONE LARIANA Via Bergamo 
cred’bdmerte avversata da un n. 9. Tel. 30 340. vicinissima mare, 
arbitragz'o quanto mai casa- Camere acqua calda e fredda. 


i VACANZE LIETE i 


lineo. 

Come dire cioè che con 1 x 1 p'z- 
zico di fortuna la Roma avrebbe 
po'uto ottenere anche quel risul¬ 
tato positivo che indubbiamente 
aveva rre'itato. Ingomma mai 
come in questo ca=o si può dire 
che le apparenze ingannano: 
c oè che il risultato non dice 
l'in'era verità r. iLa Roma. 

Intanto ieri i giallorossi sono 
tornati a Spole'o ove nella mat¬ 
tinata hanno riposato mentre ne! 
pomeriggio hanno eseguito eser¬ 
cizi g nn caatletici. Alla seduta 
hanno pre=o parte con molta 
prudenza anche Losi. Carpenetti 
e Capello, cioè i tre giocatori 


Ambiente familiare. Settembre 
1500-1600 Interpellateci. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO Ol RICINO 

Basta eoo 1 fastidiosi impacchi ad 
I rasoi pericolosi t U nuovo liquido 
NOXACCRN dona sollievo com¬ 
pleto dissecca duroni e calti airto 
alla radica Con tire 300 vi M>a 
rata da un vero Supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trova 
1 nella Farmacia 


Ad Olimpia In Oracla ti tlanna facanda la prava ganarall par l'accantlana dalla fiaccala alimplea. Nella telefoto: un aspaile 
suggestivo dalla prova 


il primato europeo dei 200 metri 
stile libero femminile nel tem¬ 
po di 2’10”2. Il limite preceden¬ 
te apparteneva alla francese 
Claud e Mandonnaud eoa 2’12"4. 


sionisti; 21, stayers professio¬ 
nisti: finale su 100 km.; ceri¬ 
monia vestizione vincitore e 
piazzati nella gara stayers 
professionisti. 


VIE NUOVE 


LE OLIMPIADI 
A CITTA’ DEL MESSICO 

['ALTOPIANO 
(HE UCCIDE 

Mentre il Paese chiede 
l’inchiesta sul SIFAR 

IL «SD» SPIA I 
N UOVI DEPUTATI 

Abbonatevi . Regalate un abbonamento 

Tutti abb o n ati rieworanno In omaggio wn marsrlgfioso libro: 
il popolar* remarne d*U'Ottoc*nto « Il Capitan Fracasso » di 
T. Gautier con 40 illvstrsiionl dall'apoca di 6. Dorè In edizione 
•ccvratisslmo finamente rilegata in tela o similpelle con Impres¬ 
sioni in ere. 
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Malgrado la cintura elettronica di difesa impiantata dagli USA 

COLPITI DAI RAZZI DEL FNL 
CENTRI DEL REGIME A SAIGON 

Il palano presidenziale, la sedo dell'Assemblea nazionale, un albergo per militari americani e l'aero¬ 
porto di Tan Son Nhut centrati dai missili - Ondata di attacchi partigiani nel delta del Mekong 



SAIGON. 22 

I»a risposta vietnamita al- 
rintonsificazlone dell'aggres¬ 
sione americana ed all’aggra- 
varsi della < scalata > USA si 
sta progressivamente allar¬ 
gando nel delta del Mekong. 
e in altre località del paese, 
anche se è difficile giudicare 
data la scarsità e contraddit 
torietà delle notizie lasciate 
filtrare dagli americani, qua 
li siano le sue esatte propor 
/ioni. L’episodio pili impor 
tante è stato costituito stanot 
te dall'attacco con i lancia 
razzi contro installazioni mili 
tari e centri politici dei colia 
frazionisti a Saigon e alla 
sua città gemella, il qunrtie 
re commerciale e industriale 
di Cholon: sono stati colpiti, 
anche se gli americani ten¬ 
dono a far credere che 11 bom¬ 
bardamento sia stato « indi- 
scriminato », il palazzo del 


presidente fantoccio e la se¬ 
de dell’Assemblea nazionale, 
l’albergo « Caravelle » che ri¬ 
gurgita di americani, e, a 
quanto pare, anche Installa¬ 
zioni dell’aeroporto di Tan 
Son Nhut. alla periferia della 
capitale. Ma 11 fatto che sot¬ 
tolinea l'Importanza di que¬ 
sto attacco è un altre- il fat¬ 
to cioè che esso è stato effet¬ 
tuato nonostante la poderosa 
cintura difensiva « anti-razzi » 
che era stata Installata tutto 
attorno alla capitale, e l'im- 
pegno dol generale Abrams, 
successore di Westmoroland 
al comando dol corpo di spe¬ 
dizione amorlcnno nel Viet¬ 
nam. di « Impedire una volta 
per tutte * attacchi ili que¬ 
sto genere. Tuttavia, nemme¬ 
no lo Installazioni elettroni¬ 
che che avrebbero dovuto 
consentire di Individuare istan¬ 
taneamente 1 punti di parten¬ 


ti Papa al suo arrivo a Bogotà 


Il Papa è giunto ieri a Bogotà dopo un volo d i dodici ore 

Per la visita di Paolo VI 
tensione e attesa in Colombia 

Spettacolari accoglienze delle autorità e delle classi dominanti, mentre la capitale è fortemente 
presidiata dall’esercito In assetto di guerra - Una lettera della madre del sacerdote — guerrigliero 
Cantilo Torres: « Hanno ucciso mio figlio e il luogo dove lo hanno sepolto è segreto » - Messaggio 
di U Thant - Domani il discorso alla seconda Conferenza dell’episcopato latino-americano 


La previsione dei meteorologi 

Variabile il tempo 
al centro e al nord 

/T 


Nostro servizio 

BOGOTÀ’, 22. 

11 confortevole Boeing del- 
rAvmnca (la compagnia aerea 
colombiana) con a bordo Pao¬ 
lo VI ed il suo numeroso se¬ 
guito è atlarrato oggi all'ae- 
roporto Eldorado di Bogotà. 
dopo un volo senza scalo di 
circa 12 ore. La partenza da 
Fiumicino era avvenuta sta¬ 
mane alle 5.20 ed 11 viaggio si 
ara svolto regolarmente. $orvo- 
lando Spagna e Portogallo, il 
papa aveva inviato messaggi 
ai capi degli Stati iberici. Fran¬ 
co e Thomas. « Nel nostro viag¬ 
gio eucaristico nel continente 
americano dove la Spagna, le 
cui terre stiamo sorvolando, la¬ 
sciò in preziosa eredità la sua 
fede e la sua cultura, inviamo 
il Nostro saluto a Vostra Ec¬ 
cellenza e a tutta la nobile 
Nazione spagnola, mentre chie¬ 
diamo all’Altissimo che la fede 
e le virtù cristiane distinguano 
sempre la carissima Spagna, 
per la cui crescente prosperità 
formuliamo ardenti voti, accom¬ 
pagnati da una speciale bene¬ 
dizione apostolica »: questo il 
saluto inviato al c generalissi¬ 
mo > Francisco Franco; sullo 
stesso tono « cordiale » è il sa¬ 
luto al Presidente portoghese. 

L’accoglienza ufficiale — ma 
dietro la facciata organizzativa. 

10 stato di tensione è assai 
acuto — qui a Bogotà è sta¬ 
ta. com'è - naturale. « gran¬ 
diosa »: oltre al Cardinal Ler- 
caro, già qui in qualità di Le¬ 
gato Pontificio per il 39. Con¬ 
gresso eucaristico, oltre al Pre¬ 
sidente della Repubblica, tutto 

11 notabilato. l'oligarchia do¬ 
minante delia Colombia era¬ 
no ad attenderlo all’aeroporto. 
Ma che cosa rappresenta per 
il regime, per i latifondisti, 
per gli sfruttatori del popolo 
della Colombia questo viaggio? 
Un'interessante ammissione è 
venuta, ieri, da un noto * cro¬ 
nista vaticano». Benny Lai. 
Egli ha scritto: « Per alcuni, 
diciamo la c'asse dominante, au¬ 
torità. parlamentari, signori del 
caffè, proprietari di terre, 
quelli che abitano tra la prima 
e la quindicesima "carrera". la 
visita di Paolo Vi è avanti osmi 
cosa un regalo al loro orgoglio 
nazionalistico. 

« E" una visita che avalla il 
« progresso » compiuto dalla 
Colombia: replicare puntualiz¬ 
zando gli intenti religiosi e pa¬ 
storali del soggiorno del Papa, 
quelli sociologici, è fatica spre¬ 
cata ». 

Ebbene, le «difficoltà* del 
viaggio pontificio incominciano 
proprio adesco. Paolo VI a cere 
diterà questa interpretazione 
della sua visita in Co’ombia? 
Egli dovrà affrontare problemi 
scottanti, com'è noto. Gran par¬ 
te del popolo colombiano — con¬ 
tadini. operai, giovani, intellet¬ 
tuali — è in lotta t«a madre 
del giovane sacerdote guerriglie¬ 
ro Camilo Torres signora Isa- 
bel Restrepo de Torres, ha scrìt- 


Stonno bene 
i 250 della Feal 
che lavorano 


a Praga 


I MILANO. 22. 

I 250 lavoratori italiani impe¬ 
gnati per conto della Feal. nella 
costruzione di due grandi edifici 
U? nella capitale cecoslovacca sono 
«A tutti in ottime condizioni. Le 
* tranquillizzanti notizie sono sta¬ 
la trasmesse alla società da pro¬ 
pri funzionari che si trovano In 


to al Papa: « Il luogo nel quale 
al trova sepolto mio figlio è un 
segreto di Stato. Lo hanno uc¬ 
ciso per i suoi ideali. Fate die 

10 possa rendere onore alla sua 
tornila ». I-o stesso Segretario 
generale deU'ONU, U Thant. ha 
ricordato al papa, in un mes¬ 
saggio. che « pace significa an¬ 
che liberazione dall'ignoranza, 
dalla fame e dalle malattie», 
cioè dalla barbara condizione 
umana nella quale è costretta a 
vivere la stragrande maggioran¬ 
za degli abitanti della Colombia 
e dell'America meridionale e 
centrale. I>e maggiori attese so¬ 
no quindi per il discorso con 
cui sabato, dalla cattedrale di 
Bogotà. Paolo VI inaugurerà la 

11 Conferenza generale del Con¬ 
siglio episcopale latino america¬ 
no. Come abbiamo riferito nei 
giorni scorsi, un « documento di 
lavoro » preparato da religiosi 
di diciannove paesi in vista di 
questa Conferenza ha denuncia¬ 
to con forza le spaventose con¬ 
dizioni del continente latino 
americano, dove l'imperialismo 
« yankee ». con la complicità 
dèlie oligarchie locali, «blocca 
le necessarie trasformazioni, si 
oppone a tutto ciò che contra¬ 
sti con 1 suoi interessi e domi¬ 
na in molti casi senza alcun 
controllo ». Questo documento 

— che ha suscitato aspre rea¬ 
zioni nell'episcopato «conserva¬ 
tore » — rileva che « l'alterna¬ 
tiva non è fra lo status quo e 
il cambiamento, ma fra un cam 
biamento vio'ento e un cambia¬ 
mento pacifico: tra le grandi 
masse si fa strada un desiderio 
rivoluzionario che richiede, con 
tutti i mer»i. un cambiamento 
rapido e globale ». 

Stolti cattolici, dunque, si a- 
spettano una presa di posizio¬ 
ne chiara, non si accontente¬ 
ranno certo della visita che egli 
compirà (unica parentesi « po¬ 
polare » nello sfarzoso program¬ 
ma del viaggio) domattina nel 
quartiere popolare Laguna (pre¬ 
sidiato. come tutta la città, da 
foltissimi contingenti dell'eser¬ 
cito. in pieno aspetto di guerra) 

1 recenti atteggiamenti di 
Paolo VI. tuttavia, non inducono 
all'ottimismo. Oggi, del resto, 
un tono fortemente « trionfali¬ 
stico » (« Una gioia intima e 
una trepida commozione perva¬ 
dono il Nostro animo nel rile¬ 
vare che la Provvidenza ci ha 
riservato il privilegio di essere 
il primo Papa che giunge a 
questa nobilissima terra, a que¬ 
sto cristiano continente, dove 
un fatidico giorno — predesti¬ 
nato dai disegni salvifici di Dio 

— cominciò ad aggiungersi l'al¬ 
tezza della Croce sulla cima 
delle Ande e. lungo le antiche 
strade dei Chibchas. dei Maya, 
degl; Inca. degli Aztechi e dei 
Tupis Guarani, cominciò a deli¬ 
ncarsi la figura di Cristo ») ha 
caratterizzato i! saluto molto 
dal pontefice della Chiesa di 
Roma ai popoli colombiano e 
latino-americani non appena 
sbarcato dal Boeing. E' man¬ 
cato qualsiasi accenno non sol¬ 
tanto alle condizioni presenti 
della chiesa sudamericana, ma 
anche al ruolo, certo oon sempre 
« amorevole ». svolto dalle mis¬ 
sioni cattoliche, fin dall’epoca 
della conquista spagnola, in un 
continente dove ancora sono 
dolorosamente vive le gravissi¬ 
me conseguenze della colonizza¬ 
zione. L'auspicio a che vengano 
« consolidati gli sforzi per un 
progresso ordinato che. median 
te lo sviluppo della tecnica e 
la coltura razionale di tante 
ricchezze depositate dal Crea¬ 
tore nelle vostre terre, raggiunga 
con equità tutte le famiglie e 
categorie di persone, in confor¬ 
mità con 1 princìpi di giustizia 
e di carità cristiana > è risul¬ 
tato. cosi, «prudente» e scar¬ 
sa mente impegnative. 

Ignacio Lopez 


L'Italia, annunciano I bol¬ 
lettini meteorologici, conti 
nua ad eiMre Interessala da 
alte pressioni. Il che signi¬ 
fica, in lingueggio spicciolo, 
cho il tempo si è messo 
quasi ovunque al bello. Pro¬ 
spettive buone, dunque, per 
I ritardatari della villeggia¬ 
tura, e per le migliala di 
cacciatori che domenica 
prossima si preparano a far 
onore all'apertura della sta¬ 
gione di caccia. 

Più sporificamente, le pre¬ 
visioni dicono che sulle re- 


>/'/ 


glonl nord-orientali e su 
quelle adriatlche il cielo sa¬ 
rà Irregolarmente nuvoloso. 
Su tutte le oltre regioni, se¬ 
reno o poco nuvoloso. La 
temperatura si manterrà 
sulle medie moderate degli 
ultimi giorni. Per quanto ri¬ 
guarda I mari, solo l'Adria¬ 
tico è mosso; gii altri quasi 
calmi o poco mossi. 

Nelle principali località di 
villeggiatura, dalle coste li¬ 
guri e adriatlche al sud, 
cielo sereno « temperature 
attorno al 21-23 gradi. 


Lunedì la convenzione democratica 


Humphrey per ora in 
testa nelle previsioni 


CHTCAGO. 22 

Il vice presidente aroericMio 
Hubert H Humprey s: trova a 
meno di 250 ioti dalla vittoria 
del primo ballottaggio nella con¬ 
tesa per la nomina a candidato 
democratico alla presidenza 
americana, secondo la gradua¬ 
toria dei delegati diffusa oggi 
dall * UPI ». alle vigilia delia 
convenzione che si aprirà lune¬ 
dì prossimo a Chicago. Il con¬ 
teggio. basato sulle attribuzioni 
e le preferenze indicate per i 
candidati democratici, ha dato i 
seguenti probabili totali di vo¬ 
ti. con 1312 voti necessari per 
ottenere la candidatura alla con¬ 
venzione nazionale del partito 
la prossima settimana: 

Humphrey: 1074 voti. 

Sen. Eugene J. McCarthy: 453. 

Son George S. McGovem: 34 
voti e mezzo. 

Altri: 408 voti e mezzo. 

Non attribuiti: 572 voti. ’ 

Il considerevole numero di ro¬ 
ti non ancora attribuiti, coati- 
tuiocono tuttavia un elemento di 
incertezza nella lotta dottorale. 


Smentite voci 
d'un imminente 
viaggio di 
Johnson a Mosca 

NEW YORK. 22. 

L'affermazione d'un giorna¬ 
le americano secondo la qua¬ 
le Johnson starebbe progettan¬ 
do di recarsi la settimana pros¬ 
sima a Mosca per discutere la 
crisi cecoslovacca, è stata ret¬ 
tificata. anzi, sostanzialmente 
smentita, dal portavoce della 
Gasa Bianca George Christian. 
Ai giornalisti che gli chiede 
vano se la suddetta informa¬ 
zione rispondesse a ventà. egli 
ha detto die essa sarebbe ve¬ 
rosimile se nfenta alia situa¬ 
zione di una settimana fa: ad 
ogni modo Johnson — ha det¬ 
to Christian — è sempre di¬ 
sposto a recarsi ovunque, se 
la sua presenza sarà richiesta: 
si tratta — ha aggiunto il por¬ 
tavoce — di una disponibilità 
politica che il Presidente ha 
e e ny re dimostrato di avere. 


za dei razzi e di indirizzarvi 
contro un immediato fuoco di 
controbatteria,’ hanno funzio¬ 
nato. Gli stessi aerei in sosta 
all’aeroporto di Tan Son Nhut 
hanno dovuto alzarsi ironie 
datamente in volo per evitare 
di essere colpiti suite piste. 

Secondo le informazioni ame¬ 
ricane, il FNL ha attaccato 
anche, con i mortai e i lancia¬ 
razzi. diciotto postazioni ame¬ 
ricane e collaborazionlste nel 
delta del Mekong. tra cui quel 
le degli importanti centri di 
Can Tho, My Tho e Camau. 
all’estremo sud Sono stati 
bombardati anche gli aeropor¬ 
ti militari di l’han Thiet e di 
Phan Hang, la poderosa ba¬ 
se americana sulla costa. 

S uattro campi base della veri- 
cfnquesima divisione di fan¬ 
teria americana, situati ad 
ovest di Saigon, sono stati 
anch’essi sottoposti « bom¬ 
bardamento da parte delle 
unità di artiglieria del FNL, 
e attaccati poi da reparti del¬ 
le forze di liberazione. 

Incerta appare la situazio¬ 
ne di Tay Ninh, la grossa cit¬ 
tà che nei giorni scorsi era 
stata temporaneamente e par 1 
zialmente occupata dal FNL e 
dagli Insorti, e che continua 
ad essere Isolata dnl resto del¬ 
lo schieramento americano. 
Ieri I B 52 del comando stra¬ 
tegico avevano attaccato la 
sua Immediata periferia e, pa¬ 
re. anche l’interno, il che con¬ 
fermerebbe 1’esistenza di sac¬ 
che liberate in vari quartie¬ 
ri. Oggi il pilota di un rico¬ 
gnitore collaborazionista ha 
detto di avere scorto nume¬ 
rosi Incendi nella città, attri¬ 
buendoli a bombardamenti ef¬ 
fettuati con i mortai dal FNL. 
E’ ovvio che il FNL. il quale 
ha effettivamente attaccato 
coi mortai nel corso della not¬ 
te. ha preso di mira i posti 
fortificati nemici, e non la 
città indiscriminatamente co¬ 
me hanno fatto invece, da 
diecimila metri di altezza, i 
B-52. 

All'infervento dell’aviazione 
americana contro le zone li¬ 
bere della città si era oppo¬ 
sto domenica il capo provin¬ 
ciale della setta dei Cao Dai. 
che ha a Tay Ninh la sua sede 
più Importante, ma appare or¬ 
mai evidente che questa oppo¬ 
sizione è stata ignorata dai 
comandi americani. Essi tor¬ 
nano cosi alla vecchia tattica, 
che già fu di Westmoreland. 
di distruggere in modo mas¬ 
siccio quei quartieri cittadini 
che si liberino dalla presenza 
dell’aggressore. 

La stessa tattica viene co¬ 
stantemente seguita nelle zo¬ 
ne rurali, dove le remore 
« psicologiche » sono minori 
dato che le operazioni si svol¬ 
gono spesso lontano dagli oc¬ 
chi di giornalisti interessati a 
dire la verità, mentre un com¬ 
plesso sistema di regole ricat¬ 
tatorie (che prevedono il ri¬ 
tiro dell’accreditamento a chi 
riferisca cose che spiacciono 
ai comandi USA) frena anche 
costoro dal dire tutto quello 
che vedono. Ma dopo i re¬ 
centi casi di torture in massa 
avvenuti a Chanh Luu sotto 
gli occhi del generale Abrams 
in persona, si è saputo che 
decine di villaggi vengono si¬ 
stematicamente rasi al suolo. 
Lo stesso si voleva fare con 
Chanh Luu. E non è detto 
che questo non sia già stato 
fatto. 
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«all In Italia - Tel 888 541 - 
2 - 3 - 4 - 5 - (Tariffe (milli¬ 
metro colonna) Commercia 
le* Ciurma L 250; Dorami 
caie L 300 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
riali L 250: festivi L. 900 
Necrologia : Partecipazione 

L ISO + 100; Domenicale 
L 150 + 300: Finanziaria 
Banche L 500: Legai! L. 380 

Stab. T ip ogr af ico OATS 00185 
Roma • Via dai Taurini a. io 
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SAIGON — Merino» americani mantra torturano un contadino vietnamita sospettato di avar aiutato I partigiani del FNL 


Per protesta contro le incursioni israeliane nella città vecchia 

Gli arabi in sciopero 
generale a Gerusalemme 

Scontro a fuoco sul Giordano: un soldato ascemlta e numerosi israeliani sono rimasti feriti 
« Al Ahram » ritiene che l’aereo egiziano possa essere stato sabotato 


Nuove repressioni in Grecia 


THE0D0RAKIS DEPORTATO 

Il musicista è sfato relegato a Zafuna - Nessuno può pren¬ 
dere contatto con lui - Fallita la campagna di calunnie 
della dittatura contro uno dei suoi più irriducibili avversari 


dal Taurini m. it 


ATENE. 22 

L'ondata di repressioni se¬ 
guita in Grecia all’attentato 
contro il dittatore Papadopu- 
los ha colpito anche il mu¬ 
sicista TheodorakÌ5 il quale è 
stato arrestato e inviato a do¬ 
micilio coatto in un piccolo 
villaggio del Peloponneso. Za- 
tuna. dove risiede ora con¬ 
trollato a vista. Finisce cosi 
la inutile farsa della « libera¬ 
zione » di Theodorakis che si 
tentava di diffamare agli oc¬ 
chi del popolo greco cercando 
di diminuirne la immensa po 
polarità. 

Deputato delI'EDA. leader 
del movimento giovanile hom- 
brakis, Theodorakis era sta¬ 
to fin dalle prime ore dopo 
il colpo di stato militare l'ani¬ 
ma della resistenza del Fronte 
patriottico dando vita a una 
notevole attività di propagan¬ 
da contro la dittatura. Arre¬ 
stati quasi tutti i suoi colla¬ 
boratori (fra i quali il com¬ 
pagno Kostas Filinis) Tbeodo- 
rakis veniva a sua volta sco¬ 
perto e incarcerato senza per 
altro venir assodato al prò 
cesso che si concludeva con 
la condanna di Filinis a tren¬ 
ta anni di reclusione. 

Era proprio Filinis. dal ban¬ 
co degli accusati, a elevare 
una fiera protesta contro i 
tentativi di calunniare il mu¬ 
sicista cui si impediva di ap¬ 
parire in udienza mettendo i 
nello stesso tempo In giro voci i 
su sue pretese confessioni. La 
manovra governativa aveva 
poi ulteriori sviluppi* Theodo¬ 
rakis veniva « liberato * do¬ 
po alcuni mesi di carcere e 
gli si permetteva di raggiun¬ 
gere la sua casa di Vrahail. 
presso Corinto. Theodorakis 
non aveva però mai un mo¬ 
mento di respiro, la polizia ne 
controllava ogni movimento 
nel tentativo — fallito — di 
risalire da lui ad altri oom- ! 
battenti antifascisti. Nello 
stesso tempo gli organi di 
stampa, la radio e la televi¬ 
sione della dittatura utilizza¬ 
vano la pretesa liberazione di • 
Theodorakis come riprova di 
una « normalizzazione * della 1 
situazione greca e. d’altro ( 
canto, come una conferma 
che Mikis Theodorakis aveva ' 
rinunziato alla sua inflessibile , 
opposizione al regime. Ma la | 
manovra non aveva alcun ' 
successo. Theodorakis faceva ; 
pervenire all’estero messaggi 
politici e canti che confer¬ 
mavano fi tuo Im peg n o: le 
•ut cantori continuavano a 


esprimere l'impegno di lotta 
del popolo greco: egli conti¬ 
nuava ad essere — e conti¬ 
nua ad essere — uno dei più 
amati leader della lotta an¬ 
tifascista in Grecia- 
E' da notare, per altro, che 
mesi ed anni di dura tensio¬ 
ne. le torture subite in car¬ 
cere. l'ossessionante isolamen¬ 
to nel quale ha dovuto poi 


continuare a vivere hanno 
gravemente leso la salute di 
Theodorakis già minato nel 
fisico dagli anni trascorsi do¬ 
po la guerra civile nell'in¬ 
fernale campo di concentra¬ 
mento di Makronissos. 

Egli è ora costretto nel più 
completo isolamento e si ha 
ragione di temere per la sua 
sorte. 


NEL N. 33 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Le radici del nostro dissenso 
sull'occupazione 
della Cecoslovacchia 

La presa dì posizione del PCI 

Perché ripubblichiamo il prò-memori a d: Yalta 


Paolo VI al bivio dell’America latina (di Romano 
Leóda) 

La lettera di Corrado Gorghi al cardinale Giacomo 
Lercaro 

Venezia: la mostra contestata ( Mino Argentieri) 
Le mina eoe di Leone (Fernando Di Giulio) 

Il recupero di Xixon (Louis Safir) 

La parabola della < new economia > (Enzo Fumi) 

Il crollo della Seconda Intemazionale (Fabio Fabbri) 
D gioco di Andronico (Bruno Schacherl) 

Cesar a no e gli studenti (Ottavio Cerchi) 

Il controllo delle nascite (Luciana Castellina) 

* La storia non fa niente > (Franz Marek) 


TOGLIATTI AI GIOVANI 

Inserto speciale di 8 pagine 
nel IV anniversario della morte 


AMMAN. 22 

La popolazione araba di Geru¬ 
salemme ha aderito otii xi mas¬ 
sa ad un invito allo «rjooero 
rivolto dalle organizzai»*!) clan 
destir# arabe. Lo sciopero e il 
più esteso di qualsiasi altra ma 
nifestazione organizzata dagli 
arabi a Gerusalemme ed è stato 
deciso per protestare contro le 
reazioni israeliane al> esplosion. 
avvenute domenica nella città 
vecchia. Come si ricorderà centi 
naia di giovani israeliani scate 
narono una caccia all’arabo, sac 
cheggiando negozi e malmenando 
cittadini arabi. 

Nella città vecchia non un ne 
gozio è aperto oggi e solo i ser¬ 
vizi pubblici gestiti dagli israe 
liani funzionano regolarmente 

Ad Amman un portavoce g’or- 
dano ha annunciato questa mat 
tira che truppe israeliane hanno 
aperto il fuoco contro le pos’a 
ziom ascemitc di Tel Ebarbam 
con mitragliatrici, carri armati 
e cannoni. I giordani hanno ri¬ 
sposto a) fuoco. La sparatoria, 
durata circa 50 mrnuti. ha prò 
vocato il ferimerdo di m soldato 
g.O'dano Secondo il portavoce 
numero,) militari nemici sono 
rimasti fe*.ti e due postazioni 
di art,aliena israeliare sono 
state distrutte. 

Al Cairo il g ornale «Al Abram» 
scrive oggi che l’aereo di linea 
exiziano precipitato domenica 
con 41 persone a bordo potrebbe 
essere .stato fatto segno ad un 
atto di sabotaggio o potrebbe 
essere .sta’o abbattuto. 

Il quotidiano cairota precisa 
che i funzionari incaricati di 
condurre Tinch.esta sulla scia¬ 
gura hanno trovato schegge d; 
prò etti j e « fon d'orieire insp*'e- 
eabile » ne: rottami de!l’a«reo e 
nei cadaveri delle vittime recu- 
pera'e nel Mediterraneo 

Quanto all’aereo israe.iano cat¬ 
turato in volo da commandos 
palesinosi e dirottato su Algeri. 
!’« AFP » riferisce che un grup¬ 
po di meccan.ci speciaLsti del- 
l'« Air France » si troverebbe ad 
Algeri « per revisionare e rimet¬ 
tere n condizione di volare » 
:3 « Boe pg 707 » della « El Al » 


Aggravate 
le condizioni 
di Eisenhower 

WASHINGTON. 22 
Le condizioni del generale Ei- 
senhower. da alcuni giorni rico¬ 
verato nel Walter hospital, si no¬ 
no ulteriormente aggravate dopo 
gii attacchi cardiaci dei giorni 
scorsi. Un bollettino medico 
emesso nelle prime ore del mat¬ 
tino registra un aumento della 
« imtabihtà cardiaca » e un re¬ 
gresso generale delle condizioni 
del malato ì cui « sintomi vitali > 
però — si aggiunge — rimangono 
stabili. 


Svalutato por 
la seconda volta 
il crazeiro 

RIO DE JANEIRO. 22. 

Il cruzeiro brasiliano è sta¬ 
to svalutato per la seconda 
volta nel giro di un anno. La 
prima svalutazione era stata 
decisa il 29 dicembre scono. 
Quella odierna è del 18 per 
cento dica. 
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L’assemblea dei comunisti cecoslovacchi si sarebbe svolta in una fabbrica di Praga 
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La riunione dei mille delegati al Congresso 



PRAGA — Sventolando bandiere nazionali un camion carico di giovani passa dinanzi a un carro armato. 


(.Telefoto) 


(Dalla prima pagina) 

giunto a Ostrnwa, la grande 
città mineraria industriale 
della Moravia settentrionale, 
fra il locale « Comitato nazio¬ 
nale > c il comandante delle 
forze sovietiche. A Brno, in¬ 
vece, la situazione sarebbe 
più difficile. Qui una grande 
manifestazione di giovani si 
è riunita nella piazza della 
Libertà: locali dirigenti del 
partito avrebbero invitato i di¬ 
mostranti a disperdersi e a 
mantenere la calma. 

Una delle condizioni poste per 
il ritiro delle truppe dalla città 
sarebbe infatti quella che noti 
vi siano assemblee per le stra¬ 
de. In serata si è appreso che 
il comando delie truppe occu¬ 
panti aveva diramato l'ordine 
di ritiro delle trupiie dagli uffici 
statali e di partito nonché dai 
centri cittadini. 

La situazione politica è estre¬ 
mamente grave e incerta. Man¬ 
cano sempre notizie dei diri¬ 
genti cecoslovacchi che sono 
stati arrestati e allontanati da 
Praga. D'altra parte non risulta 
che sia stato formato un nuovo 
governo. Per lo meno nessun 
annuncio ufficiale è ancora ve¬ 
nuto da parte sovietica in que¬ 
sto senso. Si sono levate voci 
secondo cui alcuni esponenti 
della Direzione avrebbero accet¬ 
tato le condizioni presentate dai 
« cinque » di Varsavia e accon 
sentirebbero a costituire nuovi 
organismi governativi in queste 
condizioni. Anche tale ipotesi 
— che. come vedremo, si basa 
su dati piuttosto contraddit¬ 
tori — non ha tuttavia ricevuto 
conferma. 

Farsi un quadro più preciso 
della situazione non è possibile 
qui a Vienna, dove si sono con¬ 
centrati la maggior parte degli 
innati della stampa mondiale. 
Ma è dubbio che esso possa 
essere ottenuto anche da altre 
capitali, compresa la stessa 
Praga. Le frontiere e gli aero¬ 
porti restano chiusi agli stra¬ 
nieri. Passano soltanto i turisti 
cechi che vogliono rientrare in 
patria. Essi sono numerosi, no¬ 
nostante le drammatiche notizie 
che giungono dal loro paese. 
Erano stati in tanti ad appnv 
fitta re quest’anno della facoltà 
di recarsi all’estero per le va¬ 
canze: oggi molti si affollano 
sulla via del ritomo. 

’ A Praga, chiuse le tipografie 
• dalle forze d'intervento, nessun 
giomcle esce. Sempre secondo 
la trasmittente che opera nella 
capitale cecoslovacca, si sa¬ 
rebbe avuta una sparatoria nei 
pressi di un ponte della città, 
in seguito a un colpo di arma 
da fuoco partito da una fine¬ 
stra. La stessa rad o, tuttavia, ■ 
ben lungi dall’esaltare questo 
gesto, aivita i cittadini alla cal¬ 
ma, alla freddezza nei confronti 
delle truppe straniere, all’impe¬ 
gno di evitare ogni gesto che 
possa offrire l’occasione per 
spargimenti di sangue. 

Un appello allo sciopero di 
un’ora era stato lanciato in 
mattinata. Non siamo però in 
grado di dire in che modo que¬ 
sta parola d'ordine sia stata 
applicata. Gli scopi del movi¬ 
mento dovevano essere tre. 
aveva detto la radio praghese: 
primo, il ritiro delle truppe che 
sono entrate in territorio ceco 
slovacco senza esservi chiama¬ 
te; secondo, il rilascio di tutte 
le personalità arrestate: terzo, 
il libero svolgimento del con¬ 
gresso straordinario del partito. 

Chi sono gli arrestati? Già 
ieri si era parlato del segreta¬ 
rio generale Dubcek. del pre¬ 
sidente del Consiglio Cemik. 
del presidente deH’AssemWea 
nazionale Smrkovsky. del pre¬ 
sidente del Fronte nazionale 
Kriegel e di altri due membri 
della direzione: Spacek e Cisar. 
Si tratterebbe delle stesse perso¬ 
ne per cui — secondo voci, cui 
non si sa assolutamente quale 
attendibilità prestare — le auto¬ 
rità sovietiche avrebbero chie¬ 
sto l’esclusione dal nuovo go¬ 
verno cecoslovacco; allontanati 
do v rebbero essere pure il vice- 
erasidente Ota Sik e il ministro 
dagli Esteri. Hajek. che si tro¬ 
vano entrambi in Jugoslavia. La 


stesso radio praghese dichiara¬ 
va tuttavia oggi che gli arresti 
si starebbero estendendo, so¬ 
prattutto negli ambienti intellet¬ 
tuali. Essi verrebbero effettuati 
da forze sovietiche sulla base di 
liste già prepamte. 

Più tardi, in un’altra delle tra¬ 
smissioni di Rodio Praga, un 
membro del Comitato centrale, 
che non ha detto il suo nome, 
ha raccontato come è avvenuto 
l’arresto dei dirigenti del parti¬ 
to. Si sarebbe prodotto mentre il 
presidium ero riunito. Un grop¬ 
po di ufficiali sovietici sarebbe 
entrato nella stanza e avrebbe 
proceduto ni fermo. In quel mo¬ 
mento Dubcek era al telefono: 
In comunicazione sarebbe rima¬ 
sta interrotta 

Si è parlato nnch. sin da ieri, 
della riunione di un gruppo di 
membri del Comitato centrale 
nell'flotel Praha. die è una siic¬ 
ele di albergoconvitto del Par¬ 
tito cecoslovacco, lo stesso in 
cui alloggiava Dubcek. quando 
si trovava nella capitale. Ma 
anche di questa riunione, in cui 
sarebbero poi intervenuti ufficia¬ 
li sovietici, non si sa nulla di 
preciso. Forse è di qui che sono 
nate le voci di truttative in cor¬ 
so. da cui poi si è enucleata 
l'ipotesi che un gruppo di di¬ 
rigenti avrebbe accettalo di sot¬ 


toscrivere loppello aU'interveu 
to o’elle troppe del Patto di 
Varsavia. Nessuno è però in 
grado di dire quanto valga 
questa ipotesi. 

Si sono anche fatti alcuni no¬ 
mi. Taluni provengono dalla 
stessa radio che trasmette da 
Praga, altri da fonti di infor¬ 
mazione occidentali. Essi riguar¬ 
dano cinque membri del presi- 
dium: gli slovacchi Bilak e Bar- 
birek, e i cechi Kholder. Indra 
e Svetska (quest’ultimo è diret¬ 
tore del « Rude Pravo *). Per 
tre di questi — i primi due e 
l’ultimo — si è poi aggiunto che 
la notizia non era confermata. 
Barbirek l’avrebbe persino 
smentita personalmente. Si trat¬ 
ta comunque di uomini che già 
tempo fa venivano citati a Pra¬ 
ga come quelli di sostenitori po¬ 
co convinti del « nuovo corso ». 
Tutti però avevano appoggiato le 
decisioni prese dal partito e 
avevano, in particolare, sostenu¬ 
to la posizione dei delegati ce¬ 
coslovacchi a Ciema e a Brati¬ 
slava. Oggi il Congresso riuni¬ 
to a Praga ha comunque ritenu 
to necessario denunciare, senza 
fare nomi, coloro « che non han¬ 
no saputo essere all’altezza del¬ 
la situazione ». 

Una delegazinne nominata 


Preso di posizione 
di quattro membri del 
governo cecoslovacco 

Sono il ministro degli esteri Hajek, il vice primo 
ministro Ota Sik, il ministro della pianificazione 
Frantisek Vlasak e il Presidente della CC di con¬ 
trollo del PCC Stefan Gasparik 


BELGRADO. 22 

Quattro membri influenti del 
governo cecoslovacco che si 
trovano in Jugoslavia hanno 
espresso il loro pieno appogg.o 
al governo di Praga, e mani¬ 
festato il loro «degno per l'ag¬ 
gressione di cui è stata vit¬ 
tima il loro paese. 

« Consapevoli della nostra re¬ 
sponsabilità costituzionale, ma 
senza la possibilità di svolgere 
sul terr.torio della nostra ma¬ 
drepatria i compiti che ci sono 
stati imposti dalla Costituzione, 
noi completamente e con piena 
responsabilità sottoscriviamo il 
proclama fatto dai membri del 
governo e dai deputati del Par¬ 
lamento che hanno condannato 
l'occupazione violenta della Ce¬ 


coslovacchia. L’aggressione bru¬ 
tale è una flagrante violazione 
dei principi del diritto intema¬ 
zionale. della carta delle Na¬ 
zioni Unite e delle clausole del 
patto di Varsavia. Chiediamo la 
fine immediata dell'occupazione, 
il ritiro di tutte le truppe dei 
cinque paesi dal territorio del¬ 
la Repubblica socialista ceco- 
slovacca ed il pieno ristabili¬ 
mento della sua indipendenza 
e sovranità ». 

La dichiarazione reca le 
firme del vice primo ministro 
Ota Sik. del ministro degli 
esteri Jiri Hajek, del ministro 
della pianificazione economica 
Frantisek Vlasak e del presi¬ 
dente della Commissione Cen¬ 
trale di controllo Stefan Ga¬ 
sparik. - 


dalla presidenza dell’Asscin- 
blea nazionale e composta da 
Va eia v Kucera, membro del¬ 
la presidenza dell’Assemblea 
nazionale. Viri Lacina. mem¬ 
bro della presidenza. Pavel 
Rakos, deputato e Josef Ja- 
ros, segretario dell’Assem¬ 
blea nazionale ha fatto sta¬ 
mane visita all'ambasciatore 
sovietico a Praga per con¬ 
segnargli una lettera diretta 
al presidium del Soviet Su¬ 
premo deirUnione Sovietica, 
nella quale veniva espressa 
la posizione del Parlamento. 

Il portavoce della delega¬ 
zione ha sottolineato alcuni 
punti della lettera, soprattut¬ 
to quelli riguardanti i! ripri¬ 
stina dell'attività degli orga¬ 
ni costituzionali della Repub¬ 
blica socialista cecoslovacca 
come minimo indispensabile. 
Ha precisato che ciò si rife¬ 
riva in particolare alla ripre¬ 
sa dell’attività per il governo 
sotto la presidenza del pri¬ 
mo ministro Cernik. alla libe¬ 
razione daH’internamenlo di 
tutti i membri del governo che 
sono stati arrestati, alla nor¬ 
malizzazione dell'attività del 
Parlamento, alla libera cir¬ 
colazione dei deputati dentro 
e fuori l'edificio dell'Assem¬ 
blea nazionale e alla garan¬ 
zia per il normale lavoro del 
Parlamento sotto la direzione 
del suo presidente Smrkov- 
ski. Inoltre si chiedeva che 
venisse garantita 'la norma¬ 
lizzazione della vita nella cit¬ 
tà e venissero liberati Dub¬ 
cek. Cernik. Kriegel e il pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le della Boemia Cisnr. Il por¬ 
tavoce della delegazione ha 
quindi sottolineato che nella 
sede del Parlamento si trova¬ 
no più di 1G0 deputati che 
prendono parte alle riunioni 
del plenum ' dell’Assemblea 
nazionale. 

Anche lo cronaca confusa di 
questa • seconda giornata di 
dramma conferma comunque il 
giudizio nettamente negativo che 
I’Uflìcio politico de! nostro par¬ 
tito aveva formulato fin da ieri 
mattina sull'intervento armato. 
Si tratta di errore gravissimo e 
tragico, che pud avere e ha 
già avuto conseguenze politiche 
che ancora si sperano non irre¬ 
parabili. Il Partito comunista 
austriaco ha pre«o a sua volta 
oggi, dopo una riunione del suo 
Comitato centrale, una posizio¬ 
ne di aperta condanna. Questo 
conferma la tendenze de! movi¬ 
mento comunista n tutto l'occi¬ 
dente europeo — e non solo in 
questa parte del mondo — a 
schierarsi contro l'intervento. . 


PRAGA — Un aspetto della silenziosa manifestazione davanti a l Ministero degli Interni. I manifestanti inneggiano al PCC e a Dubcek (Telelotoi 

Le richieste del Partito e del governo 


(Dalla prima pagina) 
occupazione sia chiesta la 
liberazione dei membri del 
governo trattenull, soprat¬ 
tutto il presidente, ing. 01- 
drich Cernik e il ministro 
della difesa, Martin Dzur, 
affmchè possano tornare ai 
pieno esercizio delle loro 
funzioni; 

4) nell’interesse del man¬ 
tenimento del flusso inin¬ 
terrotto della vita dei cit¬ 
tadini della Repubblica e 
del funzionamento corren¬ 
te dell'economia, è neces¬ 
sario assicurare la piena 
funzionalità degli organi 
economici dirigenti, soprat¬ 
tutto nel settore della pro¬ 
duzione industriale e di 
quella agricola, trasporti e 
comunicazioni, e il riforni¬ 
mento di tutti 1 generi vi¬ 
tali e dei combustibili; 

5) assicurare il funziona¬ 
mento corrente del lavoro 
delle banche e degli altri 
istiiuiì munetari affinchè 
non venga minacciato il fi¬ 
nanziamento e il pagamen 
to dei mezzi necessari alla 
produzione, al pagamento 
de! salari e degli stipendi; 
affinchè non si giunga a 
guasti nella situazione mo¬ 
netaria, il governo ha de¬ 
ciso che senza il suo 
espresso consenso non si 
devono dare mezzi finan¬ 
ziari agli eserciti d'occu¬ 
pazione; 

6) le riserve materiali, 
soprattutto alimentari e di 
beni di consumo, che si 
trovano sul territorio della 
Repubblica, sono destinate 
soprattutto all'approvvlgio- 
namento della nostra pepo 
lazione e dei nostro eser¬ 
cito. L'uso di tali riserve 
da parte degli eserciti di 
occupazione è ritenuto dal 
governo un'azione violenta, 
dalla quale i singoli citta¬ 
dini non possono difender¬ 
si affinchè non si arrivi a 
spargimenti di sangue. La 
consegna di riserve agli 
eserciti di occupazione può 
avvenire solo dietro rila¬ 
scia di regolari quietanze 
emesse dal comandi delle 
unità d'occupazione e le 
quietanze devono essere vl- 

• state dal Comitati nazio¬ 


nali competenti. 

Il governo presenterà 
questa risoluzione all'As¬ 
semblea nazionale al fine 
di assicurare un atteggia¬ 
mento coordinato. 

Ieri pomeriggio, al termi¬ 
ne di una precedente riunio¬ 
ne. sempre sotto la presidenza 
della compagna Machacova, 
« dato che il primo ministro 
Cernik e i vice primi ministri 
sono impediti nelle loro fun¬ 
zioni », era stata diffusa una 
dichiarazione che non ha per¬ 
so nulla del suo interesse. 
Essa dice: 

1) Il governo approva la 
presa di posizione ilei grup¬ 
po dei ministri emanata oggi 
nelle ore pomeridiane. 

2) Il governo è nell’impos¬ 
sibilità di svolgere regolar¬ 
mente le proprie funzioni. 
Durante tutta la giornata non 
è stato permesso ai singoli 
membri del governo di entra¬ 
re nell’edificio della presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri 
e di avere qualsiasi rapporto 
di lavoro con il presidente del 
governo compagno Oldric 
Cemik e con i suoi vice pre¬ 
sidenti. 

3) Allo stesso modo è im¬ 
pedito il contatto del governo 
con il presidente dell’Assem¬ 
blea nazionale ’ ' compagno 
Smrkovski. 

4) Il governo prende la de¬ 
cisione di chiedere al Presi¬ 
dente della Repubblica socia¬ 
lista cecoslovacca di essere 
immediatamente ricevuto per 
poter - discutere le questioni 
interne e quelle • intemazio¬ 
nali, nonché le conseguenze 
intennazionnli dell’occupazio¬ 
ne militare della Cecoslovac¬ 
chia Oltre a questo il governo 
vuole discutere i problemi ine¬ 
renti alla sicurezza delle fun¬ 
zioni regolari degli organi 
costituzionali e politici. » 

5) Il governo approva il 
fatto che il ministero degli 
Affari Esteri, tramite i suoi 
ambasciatori a Mosca. Var¬ 
savia, Budapest. Berlino e 
Sofia abbia consegnato una 
nota diplomatica con la ri¬ 
chiesta di ritirare le truppe 
dei paesi del trattato di Var¬ 
savia dal territorio ceco«lo 
vacco. Contcmporaneamer/e 
il governo raccomanda al 


presidente della Repubblica 
di invitare gli ambasciatori 
dei paesi citati a chiedere la 
attuazione di questa richiesta. 

6) Il governo prende la de¬ 
cisione di rivolgersi agli am¬ 
basciatori dei paesi del trat¬ 
tato di Varsavia perché i loro 
governi emanino istruzioni ai 
comandi delle truppe di occu¬ 
pazione. perché sia reso pos¬ 
sibile l’esercizio delle funzioni 
degli organi costituzionali e 
politici e specialmente dei 
membri del Presidium del 
Partito e perché siano nello 
stesso tempo liberati i mem¬ 
bri del governo internati. 

La trasmittente di Hradec 
Kralove ha letto il messaggio 
approvato dal Parlamento per 
il presidente della Repubbli 
ca, Svoboda: « Egregio e ca 
ro compagno presidente, vo¬ 
gliamo in questo grave ino 
mento della nostra stona rio 
graziarvi soprattutto por la 
vostra infinita fedeltà a . . . 
(parola non captata) e jht 
la libertà del nostro paese. 
Ringraziarvi per il fatto elio 
cosi decisamente e ferma 
mente difendete le aspira/io 
ni della nostra gente per il 
socialismo nell’assetto umano, 
per la sovranità e l'indipen¬ 
denza. 

«Vi assicuriamo di nuovo 
come già hanno fatto molte 
volte i membri della nostra • 
presidenza, non a nostro no 
me, ma a nome anche di 
tutto il popolo cecoslovacco, 
della nostra ferma volontà di 
continuare in ogni circostanza 
nella lotta per il rispetto della 
Costituzione della Repubblica, 
delle leggi e dei diritto. Giu¬ 
riamo di restare fedeli a voi. 
al nostro governo legale con 
alla testa ring, Oldrich Cer¬ 
nik. al nostro precidente Jo 
seph Smrkovski. al presidente 
del Fronte nazionale dot¬ 
tor Kriegel. al primo segre¬ 
tario del PCC Alexander Dub 
cek e agli altri rappresen¬ 
tanti • delle nostre massime 
istituzioni e organi, concienti 
della responsabilità storica .di 
noi tutti per la vita ulteriore 
del nostro paese. In piena, 
unità con le masse più lar¬ 
ghe del popolo cecoslovacco, 
vi preghiamo, egregio compa 
gno presidente, affinché con- 


Irresponsabile speculazione del governo italiano 


(Dalla prima pagina) . 

sospensione temporanea della 
firma del trattato, hanno cri¬ 
ticato Medici per le sue di¬ 
chiarazioni. giudicate « intem¬ 
pestive » pnma di una riunio¬ 
ne collegiale di governo. 

Ma vi è di più: la decisio¬ 
ne del governo, ispirata dalla 
DC. si trova in contrasto con 
un voto a larga maggioranza 
del Parlamento. E rovesciare 
oggi la decisione della Came¬ 
ra e del Senato significa for¬ 
nire un aiuto, non facilmente 
valutabile oggi in tutte le sue 
conseguenze, alle forze tede¬ 
sche che puntano alla rivin 
cita. Anche la Voce repubbli¬ 
cana ha criticato la decisione 
del governo come « troppo 
frettolosa ». 

La riunione del Consiglio del 
ministri si è aperta con una 
lunga relazione di Medici, che 
ha riferito anche sui contatti 
avuti con l’ambasciatore sovie¬ 
tico e con i rappresentanti del 
governi atlantici. Secondo quan¬ 
to riferisce una nota informati¬ 


va ufficiosa, la discussione si 
sarebbe allargata, oltre che al¬ 
la firma del trattato anti-H. al- 
I atteggiamento da tenere al- 
l’OXU. ai problemi della pros¬ 
sima conferenza dei paesi non 
nucleari e alla politica della 
NATO. 

Per quanto riguarda fanti-11. 
il ministro Medici ha giustificato 
la pretesa necessità di una « ri¬ 
flessione » con l’argomento che 
i fatti cecoslovacchi mutano 
« alcuni termini di primaria im¬ 
portanza nel quadro mondiale 
ed europeo in cui il trattato 
viene ad iscriversi ». Questi 
termini potranno mutare, ha 
ancora affermato Medici, o nel 
senso di un rilancio della di¬ 
stensione o nel scaso opposto. 
Ma è proprio la stessa consta¬ 
tazione che rende più grave la 
posizione del governo italiano: 
il quale, scegliendo lirrcsponsa- 
biJe ripensamento «uH’anti-H. 
non aiuta di certo il migliora¬ 
mento della situazione interna¬ 
zionale. ' ' • 

La dichiarazione approvata 
dal governo ai divide in due 
parti. Da un lato, essa capri* 
me un giudizio augi! avvenimen¬ 
ti di Cocoakmaochia chiedendo 


all'URSS « che venga ristabili¬ 
ta. col ritiro delle truppe, la le¬ 
galità intemazionale »; dall'altro, 
dopo avere auspicato « immedia¬ 
te decisioni * in sede ONU. il 
Consiglio dei ministri si preoc¬ 
cupo innanzitutto di fornire una 
calorosa conferma atlantica. 
Ecco infatti la parte finale del¬ 
la dichiarazione governativa: 
« L’Italia — constatando che la 
indipendenza politica e il nspet 
to della sovranità sono assicu¬ 
rate dal Patto Atlantico alle na¬ 
zioni ad esso aderenti — ricono¬ 
sce suo permanente interesse fa 
efficienza deff Alleanza, valida 
garanzia contro ogni attentato 
esterno alle sue libere istifu 
rioni ». 

Addirittura a nome dell’Uà 
lia. questo ha avuto il coraggio 
di dichiarare il governo Leone, 
a un anno di distanza dall av 
vento in Grecia di un regime 
di repressione fascista organiz¬ 
zato e appoggiato dai servizi 
americani! 

Le decisioni del governo, nel 
loro scoperto e pericoloso stru- 
mentalismo. appaiono del resto 
lapirate dalla linea che già l’al¬ 
tro ieri emergeva dal comunica¬ 
to della segreteria de • dalle 


dichiarazioni di Rumor e degli 
altri esponenti dorotei. □ ri¬ 
torno esasperato ai toni della 
agitazione anticomunista non 
mirava ad altro che a far pas¬ 
sare di contrabbando, attraverso 
il governo-ponte, decisioni e in¬ 
dirizzi gravi per il futuro pros¬ 
simo e lontano E ftno-a a que¬ 
sta manovra è mancata una ri¬ 
sposta da parte del PSU e de! 
PRI. 

Frattanto, è stata confermata 
la riunione della commissione 
esteri della Camera per domat¬ 
tina: è prevista una relazione 
del ministro Medici. Oggi si riu¬ 
niranno la Direzione e. succes¬ 
sivamente il direttivo dei de¬ 
putati della DC. Il ministro 
Medici ha ricevuto ieri l’amba- 
sciatore cecoslovacco Lodvik ed 
ha avuto un colloquio con lo 
ambasciatore italiano a Mosca. 
Sensi, che oggi rientra in seie. 

I commenti politici agli avve¬ 
nimenti cecoslovacchi sono stati 
numerosi anche nella giornata 
di ieri. L’on. Donat Cattin ha 
rilasciato una nuova dichiara¬ 
liooe che contiene discutibili ri¬ 
ferimenti al documento dello 
Ufficio Politico del PCI. « E* 
senza dubbio di notevole inte¬ 


resse — egli rileva — la risolu¬ 
zione adottata. Il comunicato — 
aggiunge — può essere un gesto 
tattico o gualche cosa di più. 
Il puro riferimento ad esso ne 
farebbe avallare la versione 
tattica ». Nei comunicato, affer¬ 
ma il leader della sinistra de. 
« siamo molto lontani dalla co 
pertura che Togliatti volle dare 
alTaltra aggressione armata del 
l'URSS. avella del novembre '56 
contro TUngheria. Ma lo siamo 
soprattutto perché non si vede 
come in modo diverso i parti¬ 
ti romanisti potessero sairare 
la faccia, dopo avere per anni 
imperniato La loro azione sul 
principio che la traoedia ceca 
distruoge ». In oolemica con 
l'Unità Donat Cattin giunge in¬ 
fine ad una 3ffermaziooe assur¬ 
da e del tutto immotivata a 
proposito di pretese « ambigui¬ 
tà » e s contraddittorietà » di cui 
fl documento sarebbe ricco 
Il compagno Lucio Libertini 
della Direzione del PSTUP. ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: « In un momento amaro 
come quello che il movimento 
operalo attraversa per 1 dram¬ 
matici avvenimenti cecoslovac¬ 
chi tai movimento positivo è co¬ 


stituito dalia capacità che la 
sinistra operaia ha avuto di as¬ 
sumere una chiara posicooe d: 
critica dell’intervento militare 
sovietico e di metodi inammissi¬ 
bili nei rapporti tra Paesi e 
partiti socialisti. In tal senso 
:1 comunicato deH'L'ffiCHJ Poli¬ 
tico del PCI è un fatto impo*- 
tante, le cui conseguenze posi¬ 
tive si faranno sentire a lungo. 

« Non c’è d’altro canto — ba 
detto ancora Iubertini — alcun 
timore che queste posizioni si 
confondano con quelle governa¬ 
tive e socialdemocratiche. Noi 
critichiamo l’URSS in questa cir¬ 
costanza perché vogliamo com¬ 
battere meglio imperialismo e 
capitalismo Rumor e Nenni 
versano lacrime copiose per la 
Cecos'ovacchia ma iv• - rano 
poi comprensione a Johnson 
per la sua criminale aggress one 
contro il Vietnam. Ij verità è 
che la causa della democrazia 
socialista è inscindibile da una 
conseguente lotta contro il ca¬ 
pitalismo e contro l'imperiali¬ 
smo: e anche i dirigenti sovieti¬ 
ci dovranno riflettere su questo 
significato profondo de tratteg¬ 
giamento assunto dalla sinistra 
operaia europea». 


tinniate a dedicare le vostre 
forze alla lotta tonnine che 
risulterà scritta con onore 
nella storia delle nostre ria 
rioni c sarà |ht sempre una 
pagina luminosa della storia 
mondiale. Vi stringiamo cor 
(linimento la mano. \i augu 
riamo buona salute o vi salu 
tiamo cordialme nte ». 

Ecco il testo dell'ampio mes¬ 
saggio diffuso l'altro ieri sera 
dal governo di Praga (mes¬ 
saggio a cui si riferisce evi 
denti-mente una successiva 
dichiarazione, che abbiamo 
citato all'inizio): 

« Il governo cecoslovacco a 
tutti i popoli della Cccoslo 
vaccina. 

« La Cecoslovacchia è stala 
occupata contro la volontà del 
suo governo, della sua As 
semblea nazionale, della Di¬ 
rezione del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco e del suo 
popolo da parte delle trup 
pe di cinque Stati del Trat¬ 
tato di Varsavia. Per la pri¬ 
ma volta nella storia del mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale si è co«i verificato un 
atto di aggressione contro 
uno Stato guidato dal Parti¬ 
to comunista, compiuta da 
eserciti alleati di alcuni pae¬ 
si socialisti. Lo stato di cri¬ 
si è iniziato nelie prime ore 
del mattino. Gli organi co¬ 
stituzionali della repubblica 
sono profondamente lesi. I 
singoli membri del governo. 
dell’Assemblea nazionale, del¬ 
la Direzione del Partito co¬ 
munista cecoslovacco. del 
Fronte nazionale e delle al¬ 
tre organizzazioni non han¬ 
no la possibilità di comuni¬ 
care fra di loro e di entra¬ 
re in contatto con la popo 
lazione di questo paese rhe 
negli u'timi mesi ha manife¬ 
stato loro spontaneamente la 
propria fiducia- 

< Numerosi membri del go- 
verno e della Direzione elei 
Partito sono intemati. Ulti¬ 
mo punto di collegamento ri¬ 
mane la semilegale radio ce 
coslovacca mantenuta con 
sforzi estremi dai suoi la 
voratori e che viene man ma¬ 
no fatta tacere. Anche in que¬ 
ste circo-danze il governo ce¬ 
coslovacco e gli organi co¬ 
stituzionali. cosi come la di¬ 
rezione del Partito, vogliono 
esercitare le proprie funzio¬ 
ni costituzionali e assicura¬ 
re la vita normale del nostro 
paese. 

« Ci rivolgiamo a voi. ce¬ 
chi. slovacchi, cittadini del¬ 
le minoranze nazionali, a tut¬ 
ta la popolazione della Re¬ 
pubblica cecoslovacca con 
questo appello: 

« 1) Chiediamo il ritiro im¬ 
mediato delle truppe dei cin¬ 
que Stati del-Patto di Var¬ 
savia. chiediamo che questo 
Patto sia rispettato e che sia 
rispettata la sovranità nazio¬ 
nale della Cecoslovacchia. 2) 
Chiediamo con urgenza ai go¬ 
verni dell'URSS. della Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
della Repubblica popolare po¬ 
lacca. della Repubblica popo¬ 
lare ungherese, della Repub¬ 
blica popolare bulgara di da¬ 
re ordine di cessare le azio¬ 
ni armate nel corso delle 
quali è stato versato sangue 
e vengono distrutti beni ma¬ 
teriali del nostro paese. 3) 
Chiediamo che siano imme¬ 
diatamente create le condizio¬ 
ni normali per l'attività de¬ 
gli organi costituzionali e po¬ 
litici della Cecoslovacchia, 
che sia assicurata piena li¬ 
bertà al singoli membri di 
questi organi perchè possa¬ 


no riprendere la loro attività. 
4) Chiediamo la convoca zio 
ne immediata (Irll'Assemblea 
nazionale, dinanzi alla quale 
il governo possa esprimere 
la sua posizione su come ri¬ 
solvere la situazione che si 
è venuta a creare. 

«Cittadini! \i invitiamo tut¬ 
ti a dare il vostro appoggio 
per l'attuazione di queste ri¬ 
chieste del governo. I) Osser¬ 
vate. come avete ma fatto 
diverse volto mi recente pus 
salo, la necessaria prudenza 
e unite le vostre forze intor 
no al governo regolarmente 
eletto, che esiste e al (piale 
avete dato in aprile la vo 
stra fiducia. 2) Non accettate 
che in qualsiasi modo sia 
istallato nella nostra Repub¬ 
blica un altro governo, diver 
so da quello i letto nelle con¬ 
dizioni democratiche, nel pie 
no ri-,p<tto di tutti i priori 
pii della nostra Costituzio 
ne. 3) Mobilitate le mar 
stranze delle nostre fabbri 
che. delle cooperative e di¬ 
gli altri posti di lavoro p*-r 
chè si rivolgano, con dicma 
razioni di appoggio all’atteg 
giamento del governo, ai co¬ 
mandi delle truppe di occ i 
pozione e ai governi dei cm 
que Stati del Patto di Var 
savia. 

« 4) Create le condizioni 
per mantenere lordine, evi 
late tutte le azioni spontanee, 
dirette contro i soldati delle 
trupjje di occupazione, assi 
curate il necessario riforni¬ 
mento alla popolazione di vi¬ 
veri. acqua, gas, energia, ecc. 
in ogni regione assicurate 
che restino intatti gli impian 
ti importanti e impedite al 
tri danni economici 

«Cari concittadini, stiamo 
vivendo ori- gravi. La vita 
felice di qui sto pai-'e può es 
sede assicurata -oio dal po 
polo che in e«so -, ne e la¬ 
vora. Abbiamo fiducia che in 
questo mominto darete j| pie 
no appoggio al vostro gover¬ 
no e tutte le ventre energie 
al «ervi/io della no-tra Re 
pubblica socialista. 

«Cittadini, è ancora in no 
stro potere attuare con il vo 
sito aiuto la grande opera di 
rinnovamento che abbiamo 
iniziato a gennaio. II gover¬ 
no ha fiducia che con il vo 
stro aiuto ci riusciremo sen¬ 
za sacrifici inutili e senza 
spargimento di sangue. 

«Il governo, conscio delle 
conseguenze politiche che de¬ 
rivano dall'occupazione e, al 
tempo stesso, della propria re¬ 
sponsabilità per l’andamento 
regolare dell'economia nazio 
naie, si rivolge a tutti gli 
operai, ai contadini e agli in 
telletiuali perchè vengano 
scrupolosamente seguite le 
linee contenute nella dichia 
razione del Presidium del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista cecoslovacco 
fatta nella seduta odierna, 
perché sia rivolta l’attenzio 
ne alle questioni riguardanti 
il funzionamento dell’attività 
’.ndastnale. deH'agricoltura. 
dei trasporti e dei riforni¬ 
menti e perchè sia impedito 
in questo modo il caos 

«Ci rivolgiamo a tutto il 
popolo affinchè mantenga un 
atteggiamento normale e con 
trobatta con calma e pruden¬ 
za gli argomenti sulla neces¬ 
sità dell’intervento militare 
dall’esterna II governo ap 
prezza l’appoggio che tutte le 
forze progressiste internario 
nali ci assicurano in tutto ti 
mondo nell'attuale grave ri- 
tuazione ». 
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